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Anche nell 'anno 1916 1' Economista uscirà con 
otto pagine in più. Avevamo progettato, per r i spon 
dere specialmente alle richieste degli abbonati este-
ri di por tare a 12 l 'aumento delle pagine, ma l'esse-
re il Direttore del periodico mobilitato non ha con-
sentito per ora di af f rontare un maggior lavoro, cui 
occorre accudire con speciale diligenza. Rimandia-
mo perciò a guerra finita questo nuovo vantaggio 
cne intendiamo offrire ai nostri lettori. 

Il prezzo di abbonamento è di !.. '(« annue anticipate, 
per l'Italia e Colonie. Per l'Estero (unione postale) !.. -45. 
Per gli altri paesi si aggiungono le spese postali. Un 
colo separato !.. l . 
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La mano d'opera agricola 
Di questo p rob lema bisognerà occuparsi certa-

mente dopo la guerra . Non ri tornerà integra nel 
giorno della pace vittoriosa la schiera dei coltiva-
tori dei campi che ha costituito il nucleo maggiore 
dell 'esercito combat ten te , men t re un 'a l t ra par te 
non r i tornerà valida per le gravi fat iche che richie-
de la terra . Vi è il pericolo ancora che altri vuoti 
si aggiungeranno, specia lmente ove si considerino 
le condizioni della gran par te degli Stati quando 
la pace sarà fa t ta . Vi sono quelli, e sa ranno in 
maggior numero , che avranno bisogno di riattivare 
le loro industrie e la loro agricoltura: ve ne sono 
altri che passati faci lmente da uno stadio di crisi ad 
uno di r icchezza intensa vedranno la convenienza 
e sent i ranno anche il bisogno di dedicarsi a lavori 
e ad opere che possano comple ta re il loro sviluppo 
economico. Tan to gli uni che gli altri av ranno bi-
sogno di braccia, di molte braccia. E poiché il 
nostro popolo è per natura assai p ropenso all 'emi-
grazione. così quel pericolo sarà per noi maggiore 
che per le altre nazioni. E d ecco perchè si renderà 
in Italia grave il p rob lema della mano d ' o p e r a dopo 
la guerra . E ' vero che l 'Italia dal punto di vista 
della m a n o d ' o p e r a agricola si trova in condizioni 
abbas tanza favorevoli . Non bisogna dimenticare, 
infatti, che la popolazione agricola i taliana è del 
56 % rispetto alla totale, con 69 abitanti pe r chilo-
metro quadra to , ment re la Francia , secondo le più 
recenti statistiche, ha il 42 con poco più di 30 
abitanti per chi lometro auad ra to . Ciò non toglie 
però che il p rob lema della emigrazione dei nostri 
operai e coltivatori in special modo non richiegga 
provvidenze accorte, rivolte a conservare al paese 
le braccia che ne prepar ino la redenzione agricola 
ed' industriale. 

Ma del p rob lema della m a n o d ' o p e r a agricola 
bisogna occuparsi molto anche ora allo scopo di 
ri trarre dalla terra tutto l 'utile possibile in un mo-
mento come questo di grandi bisogni nazionali . 

In seguito alla nostra en t ra ta in guerra si ebbe ro 
per la c a m p a g n a preoccupazioni e timori che per 
for tuna si d imost rarono ingiustificati; i danni di cui 
la nostra agricoltura risentì nel 1915 der ivarono in-
fatti più dal cattivo a n d a m e n t o della stagione che 
dalla scarsezza della m a n o d ' o p e r a necessar ia . I 
timori di oggi, invece, sono giustificati dal fa t to 
delle nuove ch iamate alle armi, che h a n n o reclu-
tata la par te più giovane e più forte della popola-
zione dei campi . 

Già altra volta ci o c c u p a m m o della questione : 
vi r i torniamo insistendovi pe r quel carat tere di ur-
genza che il p rob lema va assumendo ogni giorno. 
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La vicina Francia ci ha prevenuti -con sapienti 
disposizioni e m a n a t e t ra il flagello del l ' invasione. 
Il p rob lema della te r ra è stato fuso in quel paese 
col p rob lema della difesa nazionale; e ce r t amente 
i provvediment i adottat i r iusciranno a diminuire 
a lquanto i danni che der ivano dalla mancanza di 
braccia . 

Il Ministro di agricoltura Meline ha con recenti 
disposizioni comple ta ta l 'organizzazione agricola 
della nazione. In ogni C o m u n e è istituito un Co-
mitato d'azione agricola p e rmanen t e , compos to dei 
migliori agricoltori locali, uomini e donne , con lo 
scopo di s tudiare i bisogni dell 'agricoltura, di colti-
vare le t e r re degli assenti , di t rasmet te re al go-
verno i reclami e le r ichieste dei singoli cittadini 
interessati, di essere in termediar io con istituzioni di 
credi to agrario ed eserci tare anche d i re t tamente 
il credi to ove occorra . Si t ra t ta non solo di quan to 
f anno in Italia i Consorzi agrari e le Cat tedre Am-
bulanti di agricoltura; si t ra t ta altresì di un ente 
propulsore di tutto il p r o g r a m m a di sviluppo della 
vita agraria della repubbl ica . 

Il disegno di legge regola la messa a coltura dei 
terreni n o n coltivati e ne affida il conmito ai Co-
mitati di azione agricola, dove i proprietar i man-
chino o non siano diligenti. 

Sarebbe imperdonab i l e colo a duella dell 'I talia, 
la quale si t rova in condizioni migliori della Fran-
cia se pe rmet tesse che i lavori della terra avessero 
a subire arres to per deficienza di m a n o d ' o p e r a . 

Noi non ved iamo la convenienza di dare consigli 
sulla via più oooor tuna da seguire : a t t end iamo che 
Il governo t r aduca in real tà e con la mass ima sol-
lecivudine, i risultati dei suoi studi ed emani i prov-
vediment i più volte promessi . A b b i a m o solo voluto 
ricordare anche noi auel che pochi giorni fa osser-
vava un eminen te giornalista, il nuale è uno degli 
scrittori nostri più rappresentat ivi , che la questio-
ne del l 'agricoltura non deve essere t r a scura ta 'nean-
che sotto il fuoco , e c h e « anche q u a n d o il braccio 
di un popo lo è tut to teso nelle armi, b isogna pur 
t rovare il m o d o ch 'e i si abbassi un ' o r a nel giorno 
a scavare il solco per la spica ». 

Il valore della proprietà terriera in Italia"1 

ed una recente pubblicazione 

Non può dirsi che la valutazione della ricchezza 
privata sia stato argomento t rascura to dagli studio-
si Come negli altri Stat i anche in Italia questo ra-
mo della statistica congetturale ha suscitato l'inte-
resse più vivo e ad esso si sono- dedicati, com'è noto, 
insigni cultori delle discipline economiche e stati-
stiche. Anzi il contributo di osservazioni scientifiche 
e metodologiche potrebbe essere sufficiente se il ma-
teriale grezzo su cui 'fondare i calcoli fosse, se non 
abbondante, almeno in buona par te attendibile. In-
vece esso è stato quanto mai scarso ed incerto, e 
questa deficienza si rende palese ove si esaminino 
le fonti che- hanno servito alle valutazioni finora ef-
fettuate. 

Limitandoci al nostro paese, quel che non può 
sfuggire a p r ima vista è il contrasto fra. i r isultat i 
ottenuti intorno alla stessa epoca o ad intervalli di 
tempo, at t raverso i quali avrebbe dovuto r isal tare 
l ' immancabile progresso della nos t ra ricchezza. Dai 
55 e 59 mil iardi calcolati pel periodo 1884-89 dal 
Panta leoni e dal Bodio, si .scende ai 51 dell 'Einaudi 
pel periodo 1896-1901, per poi r isalire ai 65 mil iardi 
calcolati del Nitti nel 1904, mentre il Coletti qual-
che anno più tardi non at t r ibuiva all ' I tal ia che una 
ricchezza di 47 miliardi. Pochi anni dopo, nel 1908, 

il Princivalle a r r ivare a valutare il patr imonio na-
zionale 61 miliardi a l netto da debiti, ammettendo 
che tale cifra avrebbe potuto aumentars i fino a 65 
miliardi. 

Mentre in parecchi Stati avevano potuto tentarsi 
alcuni metodi di valutazione diretta condotti con 
criteri reali dove eran possibili valutazioni ufficiali 
del patr imonio nazionale o con criteri personali dove 
il sistema fiscale permetteva di conoscere l 'ammon-
ta re dei patr imoni individuali, in Italia invece i cal-
coli dovettero fondars i quasi esclusivamente su dati 
indirett i e per giunta contraddittori. 

Il mater ia le statistico adoperato in tu t te le valu-
tazioni ricordate, ad eccezione dell 'ultima del Prin-
civalle, fu quello delle trasmissioni a titolo gratuito, 
cui si applicò il così detto metodo de Foville, basato | 
sul l 'ammontare della ricchezza trasmessa annual-
mente a causa di morte. Moltiplicando, questo am-
montare per un coefficiente che rappresenterebbe 
la du ra t a media di una generazione ed aggiungen-
dovi le donazioni, oltre u n a da ta percentuale per 
supplire alle occultazioni dei valori da parte dei 
contribuenti, sì ottennero i r isultat i sopra accennati. 
Non mancò qualcuno, come il Nitti, ad osservare 
che, data la diminuzione dei valori successori, di-
pendente da cause molteplici, f ra cui importante 
l 'aumento delle imposte, non potesse fondarsi alcun 
calcolo certo sulla base di questa unica fonte. Riten-
ne egli ancora che il coefficiente di evasione del 25 
per cento fino allora a t tua to fosse di parecchio in-
feriore al vero. Anche per altre ragioni riconosce-
va non fosse questo- il metodo che avrebbe potuto 
mettere in evidenza il continuo aumento della no-
s t ra ricchezza. E quantunque imperfettamente, il 
Nitti tenne conto nella sua valutazione di alcuni dei 
più important i indici dello sviluppo economico del 
nostro paese. 

II. Princival le fu il p r imo a tentare l'applicazione 
di un metodo diretto e si basò quasi essenzialmente 
su quello dell 'inventario con criterio reale, tenendo 
conto: per gli immobili dei r isultati di u n a rilevazio-
ne fa t ta eseguire dalla Direzione generale del dema-
nio e per i mobili di speciali statistiche ufficiali rela-
tive a titoli, depositi, denaro. 

Dopo di lui il Gini, abbandonato il sistema con 
cui aveva precedentemente valuta ta la ricchezza, na-
zionale in base ai dati successori, introducendo a l -
cune important i correzioni nella determinazione nel-
l 'intervallo devolutivo e nel coefficiente di evasione, 
ci ha dato la più completa stima della ricchezza pri-
vata del nostro paese servendosi di metodi differenti, 
convinto giustamente che non uno solo, m a parecchi 
di essi, applicat i a determinate categorie di beni, 
avrebbero potuto condurre a r isultat i generali più 
attendibili, per la possibilità, t ra altro, di confron-
tare f r a loro i r isultat i parziali . Pu r valendosi quin-
di pr incipalmente di quello dell 'inventario, il Gini 
ha estese le sue indagini col metodo della capitaliz-
zazione dei redditi e dei moltiplicatori (1). 

Non avrebbe dovuto, sia per aver ricorso, in mas-
sima, allo stesso metodo e sia per aver calcolato la 
ricchezza con riferimento' ad uno stesso periodo, e 
cioè intorno al 1908, esservi un notevole divario f ra 
le due ultime valutazioni del Princivalle e del Gini. 
Invece la divergenza vi è, e notevole. Il Princivalle 
perviene alla cifra di 61 miliardi; e solo ritenendo 
che il coefficiente di moltiplicazione dovesse essere 
piuttosto superiore che inferiore a quello adoperato, 
sale a 65 miliardi. Il Gini invece conclude che la ric-
chezza pr ivata d 'I talia per lo meno raggiunge, ma 
probabilmente oltrepassa gli 80 miliardi. 

Se questi calcoli potessero l imitarsi a l la sfera de-

(1) Sa rà o p p o r t u n a per i l e t to r i u n a b rev i s s ima definizione 
dei d ive rs i me tod i , accenna t i . I l « metodo de l l ' inventa r io » può 
essere ado t t a to con cr i ter io persona le e reale. Nel p r imo caso si 
v a l u t a n o i s ingoli p a t r i m o n i dei c i t tad in i , nel secondo caso le 
singole categorie di ben i e se ne f a la somma. Nel metodo della 
<c capi ta l izzazione dei r edd i t i » si de t e rmina con cri ter io perso-
nale o reale il r edd i to complessivo del capi ta le secondo i var i in-
ves t imen t i (professioni , commerci , t e r ren i ) e si de te rmina per 
o g n u n o di ques t i u n coefficiente di capi ta l izzazione per il quale 
il r edd i to viene mol t ip l ica to . E ' u n metodo molto adoperato 
dove esis tono g r a n d i impos te genera l i sul redd i to . Col « metodo 
dei mol t ip l i ca to r i » si va lu t ano certe categorie di beni con uno 
dei m e t o d i p receden t i , e diviso il valore così t r ova to per il va-
lore delle categorie co r r i sponden t i t r a smesse a t i tolo gra tu i to , 
in u n ' u n i t à d i t empo , si pe rv iene a cer t i mol t ip l i ca to r i che. even-
t u a l m e n t e modif icat i , si app l icano alle a l t re categorie di beni 
t r a s m e s s i a t i to lo g ra tu i to . 
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gli s tudiosi ed essere solo da essi conosciuti , sareb-
be sufficiente affidarsi al cr i ter io di coloro che vo-
lessero g iud icar l i in sè o serv i rsene come base per 
s tudi ul ter ior i . Invece si t r a t t a di calcoli des t inat i 
subito ad uscire da l la r i s t r e t t a ce rch ia degli specia-
listi ed e n t r a r e nel dominio del' pubblico-. Anzi, in 
questi u l t imi tempi, è s t a t a q u a n t o m a i f r equen te 
l 'occasione di r i cor re re per scopi pra t ic i ai da t i sul la 
ricchezza i t a l i ana . Doveva m i s u r a r s i la res i s tenza 
del nos t ro paese in r a p p o r t o alle- r i sorse ma te r i a l i , 
doveva s tud ia r s i la poli t ica f i nanz ia r i a del la g u e r r a 
con speciale r i g u a r d o al la composizione e dis t r ibu-
zione della r icchezza, doveva c o n f r o n t a r s i la poten-
zial i tà nos t r a con quel la delle naz ion i a l leate e delle 
nazioni nemiche. E se ai competent i , come abb iamo 
detto, può essere d a t o il modo di servirs i dei r isul-
ta t i che nel loro giudizio più si avvicinano- ai veri , 
i p ro fan i che si t rovano d innanz i a va lu taz ion i f r a 
loro in cont ras to , sono condotti spesso a t r a r r e con-
seguenze e r ra t e , non senza f o r m a r s i t u t t a v i a u n 
concetto poco lus ingh ie ro delle r icerche scientif iche 
e dei va r i metodi di s tudio. Non vi è poi u n a p a r t e 
così del icata della scienza i cui e r ro r i posson poeta-
re a deduzioni ' fa ta lmente pericolo-se, q u a n t o ques to 
r amo della s ta t i s t ica conget tura le , che h a a t t i nenza 
coi mass imi problemi economici e, f inanz ia r i del l 'ora 
a t tua le . 

Fe rmandoc i allo scopo dei presente ar t icolo ag-
g iungeremo p e r a l t ro che essendo i calcoli del P r i n -

. rivalle a n t e r i o r i a quelli del Gini, ciò sarebbe ba-
stato per cons iderare quest i u l t imi il r i su l t a to d i 
s tudi più prec is i e di r icerche p iù accu ra t e e com-
plete, con r i spondenza così a l c a r a t t e r e della scienza 
che è un cont inuo p rogred i re ed a l la pa r t i co la re 
n a t u r a del fenomeno -della r icchezza naz iona le che 
non può cons iderars i s t az iona r i a e la cui va lu taz ione 
si . va accrescendo sempre di nuovi elementi . 

Ma il P r inc iva l l e ha c reduto d'i recente di r i tor-
n a r e sull 'argomento- e pe r u n a . n u o v a via d-i insi-
stere nelle stesse conclusioni cui e r a pe rvenu to nel 
suo precedente lavoro (1) n e g a n d o a quel le del Gini 
g r a n pa r te del loro valore e della loro a t tendibi l i tà . 
Sicché c red iamo necessar io ed ut i le occuparc i del-
l ' a rgomento, si p u r brevemente , come si conviene 
all ' indole d i ques ta rivista, colla spe ranza che a l t r i 
con m a g g i o r competenza studlierà u n a quest ione di 
così vitale impor t anza . 

Nel Bollettino di Statistica e Legislazione compa-
rata ( anno IX, fase . I, p. 75 e segg.) del novembre 
1908, il Pr inc iva l le , servendosi di d a t i r i levat i diret-
tamente d a i ca tas t i , si -fermava ad i l lus t ra re i r isul-
tat i di a lcune indag in i sui pas sagg i della p r o p r i e t à 
fond ia r i a per c a u s a di mor te allo scopo di r i ce rcare 
il coefficiente d a appl icars i ai valori immobi l ia r i 
compresi a n n u a l m e n t e nelle denuncie di successione. 
Servendosi de i medes imi e lement i ca tas ta l i , in u n 
recente ar t icolo a p p a r s o sullo stesso Bollettino ( anno 
XV, suppl . 1914-1915) egli s tud ia gli al tr i moviment i 
del la p r o p r i e t à f o n d i a r i a e si avvale dei r i su l t a t i 
relat ivi agli in terval l i dei t r a s f e r imen t i per vend i t a 
o per qua ls ias i titolo come nuovo cont r ibu to ai cal-
coli su l la r icchezza p r iva ta . 

Poiché i p rocediment i adope ra t i anche ques ta vol ta 
dal Pr inc iva l le n o n differ iscono da quelli dei suoi 
precedenti lavori , n o n c redo che vi sia, dal p u n t o di 
vista metodologico, nu l l a da , a g g i u n g e r e alla m i n u t a 
d i samina e cr i t ica che ne h a n n o fa t to il Benin i (Quo-
te successorie di alcune specie di ricchezze. Rend. 
Accad. Lincei 1909, voi. XVIII, fase . 2° e : Ancora 
sul coefficiente pel calcolo della ricchezza privata in 
Boll. s tat . e leg. comp. 1910-11 a n n o XI, fase . 1°) ed 
il Gini (Vammontare e la composizione della ricchez-
za delle nazioni, Tor ino, 1914, p. 95-100; 108-112 e 
640 e segg.). 

Mi f e rmerò quindi a q u a l c u n a delle più i m p o r t a n t i 
conclusioni p ra t i che e spec ia lmente a l la va lu taz ione 
della n o s t r a p rop r i e t à t e r r i e r a . 

* 
E' noto come la composizione qua l i t a t iva del la ric-

chezza non possa a r igore cons ide ra r s i u n indice 
del g r ado d i svi luppo di u n a nazione , potendo spé-

I ciati c i rcos tanze inf lui re ad in tens i f icare u n a f o r m a 
I di ricchezza p iu t tos to che u n ' a l t r a . E' certo, però, 

1(1) « L a r icchezza p r i v a t a in I t a l i a », in « At t i de l l ' I s t i tu to 
di incoragg iamento di Napo l i », serie 6», 1909. 

che di regola , a m e n o ohe seri ostacoli n a t u r a l i non 
vi si oppongano , l ' a t t iv i tà di u n a nazione si r ivolge 
in p r imo luogo a l l ' agr ico l tura , p r e p a r a n d o lenta-
mente i f a t to r i che dovranno promuovere il suo svi-
luppo i ndus t r i a l e e commerciale. La s tor ia economi-
ca di pa recch i Sta t i di E u r o p a mos t ra spiccato que-
sto fenomeno, ed oggi l 'esempio della Russ ia che va 
passando da l la fase agr icola a quella indus t r ia le è 
forse il p iù cara t te r i s t ico . 

Il nos t ro paese per m a n c a n z a assoluta di a lcuni 
o scarsezza di a l t r i degli e lement i che a n i m a n o l'in-
dus t r i a , fin d a i p r i m i a n n i del la -sua u n i t à ebbe 
l ' agr ico l tura come pr inc ipale fonte d i ricchezza, 
quando .già a l t r i Stat i , come la F ranc i a , avevano 
da tempo s u p e r a t a ques ta fase del loro svi luppo eco-
nomico. Anzi sembrò tale la in fe r ior i tà n a t u r a l e del-
l ' I ta l ia nei f a t to r i i n d u s t r i a l i più indispensabi l i , che 
parecchi uomini politici i t a l i an i e s t r an ie r i ed' anche 
a lcuni economisti , verso il 1870, f u r o n d 'opinione che 
l ' I t a l ia non potesse dedicare ad a l t ro la p r o p r i a at-
t ività che al la produzione a g r a r i a come più confor-
me alle pro-prie a t t i tud in i ed a l la n a t u r a de l terr i -
torio. Ma essi ebbero tor to perchè anche indus t r i a l -
mente l ' I ta l ia , m a l g r a d o le magg io r i difficoltà, andò 
via via f o r m a n d o s i ; e t u t t i gli indici p r inc ipa l i 
a t t e s t ano che se il movimento dei p r i m i ann i f u 
assa i lento, l 'ascesa divenne sempre p iù r ap ida , ed 
anche a t t r ave r so per iodi di crisi, cont inuò in in ter -
rot ta . L ' impiego delle forze la ten t i non a n c o r a s f ru t -
ta te fa prevedere che l a fase indus t r i a l e -segnerà 

"in I ta l ia nuovi e g randios i progress i ; ma forse p e r 
parecchio tempo anco ra il t ipo agricolo s a r à quello 
prevalente . 

Ad ogni modo esso lo è s ta to fino ad ora , in mi-
s u r a a n c h e superiore, a quel la comunemen te s t imata . 

La va lu taz ione della, r icchezza a g r a r i a di un- paese, 
anche q u a n d o fosse possibile eseguir la in base ad 
elementi diret t i , è quanto- m a i difficile. In genere- la 
n a t u r a del t e r reno var iab i le da regione a regione, 
lo s ta to delle col ture, il div-erso g rado di progresso 
agricolo dei va r i te r r i tor i , l 'ascesa o la discesa dei 
prezzi, sono tu t t e c i rcostanze che r endono incerto 
qua l s ias i calcolo. 

P e r l ' I ta l ia , poi, queste difficoltà sono accresciute 
da l la sua ca ra t t e r i s t i ca va r i e t à di condizioni na tu -
ra l i -ed economiche. « Le differenze che l ' I ta l ia agri-
cola p resen ta f r a l 'uno e l ' a l t ro compar t imen to e 
ta lora f r a l ' una e l ' a l t r a p a r t e dello stesso compar t i -
mento sono tal i e così g rand i , da poter a f f e rmare , 
senza esagerazione, che il paese-, nos t ro r acch iude nel 
suo r i s t re t to terr i tor io , di poco p iù che 286 mi l a chi-
lometr i q u a d r a t i , tu t to q u a n t o vi h a di p iù tipico, 
sotto il r i g u a r d o agrario-, nei più discosti paes i di 
E u r o p a ». Così il Valenti , i l qua le al suo s tud io sui 
p rogress i agr icol i nel c i n q u a n t e n n i o 1862-1911 (1) 
p remet te u n a in t roduz ione sui c a r a t t e r i genera l i del-
l ' ag r i co l tu ra i t a l i ana , ponendo in evidenza, a p p u n t o 
ques ta p a r t i c o l a r i t à di condizioni svariatis-sime e dei 
s is temi p iù differenti . Le sue conclusioni c o n f e r m a n o 
quel che aveva g ià r i levato la Commissione d'inchie-
sta. del Mezzogiorno non solo p e r la p a r t e set tentr io-
nale e cen t ra le della penisola , m a a n c o r a -a r i g u a r d o 
di var ie regioni del sud. Già S. Jacini , del resto, co-
me r i su l t a dagl i a t t i della celebre inchies ta da lui 
p res iedu ta , f r a le var ie r ag ion i per cui aveva giu-
dicata p iena di difficoltà la soluzione del p rob l ema 
terr iero, aveva posto in p r imo luogo la sp iccata dif-
ferenza delle condizioni n a t u r a l i . 

Malg rado ques te difficoltà poss iamo pe rò assume-
re come pun to di p a r t e n z a la s t ima esegui ta d a Ja-
cini che, avendo s tud i a to da vicino lo stato, dell 'a-
gr ico l tura , e r a i n grado- di d a r e u n a va lu t az ione che 
si deve r i t enere a b b a s t a n z a appross ima t iva . Egl i 
dunque , ne l 1881 s t imava a 28 mi l i a rd i il va lo re lor-
do- della t e r r a -e a 24 mi l i a rd i il va lore a l ne t to del 
debito ipotecar io . 

Che i p rogress i de l l ' agr ico l tura da a l lo ra ad oggi 
s iano s ta t i r i l evant i e che quest i p rogress i -abbiano 
influito ad -elevare il va lore della t e r r a , ind ipenden-
temente da, q u e l l ' a u m e n t o dei prezzi che è. u n feno-
meno genera le verif icatosi anche, p e r gli immobil i 
negli u l t imi decenni , non vi è chi possa negare . 

In che cosa poi cons is tano questi progress i , e cioè: 

(1) L ' I t a l i a agricola nel c inquan tenn io 1862-1911 in « S tud i 
d i pol i t ica a g r a r i a », A thenaeum, 1914. 
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aumento della superfìcie coltivata (1), sensibile dimi-
nuzione dei terr i tori incolti, aumento della produ-
zione quale conseguenza di u n a migliore tecnica del-
la, coltivazione, accresciute importazioni ed esporta-
zioni di prodott i ag ra r i ; ed in qual m i s u r a essi si 
s iano verificati sarebbe utile r i levare se ciò non con-
ducesse a p ro lungarc i troppo: a d ogni modo molte-
plici pubblicazioni vanno concordi nel r i tenere che 
gli sforzi fa t t i in favore del l 'agricoltura h a n n o sor-
t i to il loro effetto (2); e certo migl ioramént i vi fu-
rono in m i s u r a tale da accrescere il valore delle 

Nei 19(fe, come si è più sopra ricordato, un' inchie-
sta fu condotta dal la Direzione Generale del Dema-
nio per conoscere il valore della te r ra . Ebbene, se-
condo ta le inchiesta, la ricchezza te r r ie ra dei pr ivat i 
non supererebbe i 24 mil iardi ; e cioè, quasi un tren-
tennio di a t t iv i tà agricola non avrebbe contribuito 
ad elevare pe r nul la il valore dei terreni. 

Tale cifra , g ià accettata dal Pr incival le nel 1909, 
quando stabil iva in 65 mi l ia rd i la ricchezza comples-
siva d 'I tal ia, è la Stessa sulla quale egli si fonda nel-
la sua recente nota_per de te rminare gli intervall i nei 
t ras fer iment i pe r att i t r a vivi e pe r causa di morte. 

E' questa fa l sa premessa che vizia profondamente 
le sue r icerche anche indipendentemente dal metodo 
usato. 

Noi riteniamo' che gli a rgoment i , e più ancora de-
gli argomenti i dati addot t i dal Gini per confu ta re 
le r isultanze della ri levazione ufficiale siano tali da 
bas ta re a convincere della infondatezza delle con-
clusioni. 

Innanzi tu t to deve r i teners i sbagliato il criterio se-
guito di basa re la valutazione sull 'estimo catas ta-
le (3). Tale estimo per alcune, Provincie rappresen ta 
l'antico- valore dei fondi; nella maggior par te di esse 
r appresen ta il reddito, il qua le non è il reddito ac-
certato per l 'epoca at tuale , m a quello- accer ta to sul 
prodotto -annuale medio di u n a t r en t i na di ann i fa. 
Ora il prendere-, come ha fa t to il Demanio nel la sua 
inchiesta, a fondamento dei suoi calcoli tale reddito, 
equivale a cons iderare quas i s tazionar ia la nos t ra 
agr ico l tura duran te u n periodo- abbas tanza lungo 
che riepiloga tu t t a la nos t r a a t t iv i tà ag ra r i a ; il che, 
r iportandoci a quanto abbiamo detto, non è possi-
bile. 

Ma il Gini non si l imi ta ,a questo impor tan te ri-
lievo: alle indagini dell ' inchiesta ufficiale egli con-
t rappone i r i sul ta t i di nuove e par t icolar i ricerche. 
E r a impossibile, per certo, che queste fossero com-
plete, m a d,a tutte- prese insieme a p p a r e senza dub-
bio quanto di molto infer ior i alla real tà siano i risul-
tat i della valutazione- eseguita dal Demanio. 

Comincia il Gini a sottoporre ad esame i dat i re-
lativi al prezzo dei terreni nel la provincia di Trevi-
so, della quale, per esperienza personale, era in gra-
do di conoscere le condizioni agricole. E ment re in 
un precedente studio (4) si era fondato soltanto su 
u n a s t ima sommar ia , nel suo ult imo lavoro h a po-
tuto esporre i r i sul ta t i di indagini minute e rigorose. 
II valore di un e t t a ro produtt ivo, secondo l ' inchiesta 
demaniale , a m m o n t a a lire 1450. Il Gini vi contrap-
pone i prezzi denunciat i ed accer ta t i in t rasmiss ioni 
a titolo oneroso di te r reni s i tuati in g ran p a r t e nel 

(1) E ' noto i n t an to che l ' I t a l i a è uno dei paes i di E u r o p a 
che, nonos tan te le sue mon tagne , i suoi . laghi , le sue pa lud i , ha 
r e l a t ivamen te u n a p ù estesa superficie p r o d u t t i v a . Cf. s ta t i s t i che 
in « Annua i r e i n t e rna t iona l de s t a t i s t ique agricole », 1910, Rome, 
pag . 17. Lo stesso osserva il Gin i in op. cit. , p. 155, in no ta . 

(2) Cfr . , f r a le n iù pregevoli , l 'op. cit . , del Va len t i ed il 
« Progresso economico » di N . Cola jann i , Bontempel l i , 1913. 

I l Ni t t i , che p u r ne i sui calcoli si era valso dei d a t i delle 
successioni e donazioni , n o t a v a che in "base a ta l i e l ement i sol-
t a n t o l ' a m m o n t a r e della r icchezza p r iva t a r i su l t ava in fe r io re di 
parecchio alla r ea l t à . Osse rvava come in I t a l i a si andasse pro-
ducendo u n r a p i d o r isveglio economico che non poteva ancora 
e per parecchio t e m p o desumers i dalle successioni, i cui va lor i 
d u n q u e dovevano essere cor re t t i med ian t e va lu taz ion i d i re t te . 
T r a gli indic i d i ques to r isvegl io egli pone in pa r t i co l a re evi-
denza quello agricolo : « L ' a g r i c o l t u r a i t a l i ana nel Veneto , nella 
L o m b a r d i a , nel P i e m o n t e e n e l l ' E m i l i a ed anche in p a r t e in Si-
cil ia ed in P u g l i a , ha real izzato progress i g rand iss imi , così per 
le masse di c ap i t a l i nuov i inves t i t i nella produzione agricola , 
come per le var iaz ion i avvenu te nelle cu l tu re ». L a r icchezza 
de l l ' I t a l i a , Napol i , 1914, p. 20.21. 

(3) A qua l i e r ro r i si possa a n d a r e incont ro seguendo ta le si-
s t e m a m e t t e in r i l ievo con a lcun i esempi il W i s e m a n : L 'agr icol -
t u r a ne l l ' economia naz iona le e sociale de l l ' I ta l ia , in « Nuova 
Antologia », 1° magg io 1915. 

(4) I l calcolo del la r icchezza di u n paese, ecc., in « A t t i del-
l 'Ateneo di Treviso », 1908. 

distret to di Oderzo-Motta che può ri tenersi rappre-
sentativo di -tutta la provincia. Limita tamente agli 
ann i 1907 e 1908 trova che il prezzo medio denuncia-
to è di l ire 1680. Poiché la legge concede la tolleran-
za di un quar to nelle denuncie, così è certo che il 
prezzo reale di vendi ta debba essere super iore al pri-
mo di un quar to almeno; salirebbe, dunque, m me-
dia a lire 2240. Anzi specialmente nelle piccole con-
trat tazioni , è da r i tenere che tale limite sia oltre-
passato. Ad ogni modo, conclude- il Gini, non vi e ti-
more di eccedenza fissando in lire 2200 il valore com-
plessivo dei t e r ren i della provincia, tenuto anche 
conto che i terreni vendut i sono quelli t r a scura t i che 
vogliono mettersi in valore. P e r quel che- r i gua rda la 
provincia di Treviso la s t ima della Direzione del De-
manio- deve r i tenersi dunque inferiore- ad un terzo 
della effettiva. 

Pas sa poi il Gini ad esporre- i r isul tat i di una pic-
cola inchiesta condotta direttam-e-nte presso le catte-
dre ambulan t i di agr icol tura . I da t i ' raccol t i r iguar-
dano soltanto 27 pro-vincie; m a in compenso quasi 
tu t te le regioni vi sono rappresenta te . I direttori del-
le cat tedre ambulan t i erano certamente le persone 
più adat te per espr imere un giudizio sulla stima; del 
Demanio; sicché al loro responso deve essere at tr i-
bui ta quel l ' importanza che deriva dall 'at tendibil i tà 
della fonte,' Ebbene-, eccettuate pochissime risposte, 
secondo cui il valore accer ta to dal Demanio è consi-
derato giusto, tu t te le -altre sono concordi nel rite-
nerlo t roppo basso. Ini -alcune vi sarebbe addi r i t tu ra 
u n a differenza di più della metà . 

Un terzo elemento da cui dedur re la insufficienza 
della valutazione ufficiale può t ra rs i dal confronto 
f r a la s t ima degli immobili del demanio-, dei comuni, 
delle Provincie ed al tr i ent i eseguita secondo i cri-
teri adopera t i dal la Direzione generale delle tasse e 
quella desunta da altre fonti. Calcola il Gini che d 
valore dei te r reni e dei fabbr ica t i ot tenuto in base 
all 'estimo catastale , ed appl icando gli stessi coeffi-
cienti di capitalizzazione- -adottati per i beni dei pri-
vati, ammonte rebbe a c i rca 3 mil iardi (1,664 per ì 
fabbr icat i e 1,255 per i terreni). Statistiche- partico-
lari , relative a c iascuna categoria di beni e raccolte 
in g r a n par te da documenti ufficiali, danno un valore 
complessivo di 3263 milioni, secondo il seguente qua-
dro: 

Comuni 893 
Istituzioni pubbliche di benefic. . 917 
Monti di pietà 15 
Confra terni te non di beneficènza . 40 
Fondo per il culto- 8 
Fondo- di beneficenza e di religio-

ne della cit tà di R o m a . . . . 2.5 
Società indus t r ia l i e comm-erc. . 775 
Ist i tut i di credito at t ivi . . . . 220.5 
Casse di r i sparmio -attive- . . . . 40.5 
Imprese di t raspor t i acquei . . . J2.3 
Benefici par rocchia l i 350 

Totale . . . 3263.8 -

valore che- sembrerebbe poco lontano da quello fis-
sato dal Ministero d-e-lle finanze. Ma in questo totale 
non sono compresi i beni stabili delle provincie, delle 
società di mutuo soccorso, delle società di assicura-
zione e di a l t r i ' en t i ; men t re non deve manca r s i dal 
no ta re che le font i speciali r isalgono ,a parecchi anni 
addietro. Valu tando queste circostanze e l 'a l t ra che 
nei conti pa t r imonia l i dello Stato i beni figurano di 
regola con un valore molto inferiore -a quello venale, 
può conchiùdersi non solo che riguardo a quei beni 
la valutazione del Demanio è insufficiente, m a che 
u n a nuova prova si h a p e r g iudicare della inesat-
tezza del metodo usato. 

L 'u l t ima inchiesta p a r l a m e n t a r e sulle condizioni 
dei contadini avrebbe po tu to 'fornire un documento 
prezioso di rilievi statistici sul valore della t e r ra nel 
Mezzogiorno, come ci ha forni to un quad ro prege-
volissimo- circa 1-e condizioni sociali-economiche in 
genere ed agricole in- specie: u n a valutazione della 
propr ie tà t e r r ie ra l 'abbiamo invece sol tanto per la. 
Campania . Il Gini se ne serve come elemento di con-
fronto. Esponendo il s istema ingegnoso seguito dal 
prof. Bordiga, basato sul numero delle partite- cen-
suar ie pe r l ' anno 1901 e sul numero m-e-dio delle vol-
ture a n n u e nel periodo 1901-1906, egli deduce- che il 
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valore dei beni nella Campania sarebbe di circa 1750 
milioni di lire. Anche ammet tendo che vi sia una 
differenza soltanto di un quinto f r a il valore vero e 
quello accer ta to nelle t rasmissioni , il valore dei ter-
reni pr ivat i nel la Campani a ' sa l i rebbe a 2190 milioni, 
molto distante;, così, da 1461 milioni, cui si l imita la 
valutazione del Demanio. 

In base al reddito della produzione ag ra r i a può 
infine stabilirsi con at tendibile approssimazione- il va-
lore della proprie tà fondiar ia . Appena dopo la co-
stituzione del Regno-, nel 1862, il Maestri -aveva cal-
colata la produzione a g r a r i a e forestale in 2842 mi-
lioni d i lire, i quali', messi in r appor to alla superfì-
cie produt t iva rappresenterebbero 108 lire per ettaro. 
Verso il 1885 fu va lu ta ta a c i rca 5 mi l iardi con una 
media di lire 190 per ettaro. Secondo- un calcolo re-
cente- eseguito dall'ufficio di Stat ist ica a g r a r i a del 
Regno, la produzione complessiva ascenderebbe a 
7 mil iardi di lire con u n a media di 290 lire per et-
taro. La percentuale del reddito netto, tenendo- conto 
dei criteri ord inar i in ma te r i a del carico delle impo-
ste erar ial i e delle sovraimposte provinciali -e comu-
nali e delle spese di coltivazione-, aumenta te in pro-
gressione collo sviluppo dell 'agricoltura, può calco-
larsi del 25 p-e-r cento. Il reddito netto in I ta l ia sa-
rebbe quindi di 1750 milioni (1). Potendo r i tenersi 
che l 'utile netto- della propr ie tà t e r r ie ra non sia in-
feriore a l 4 per cento, quando è certo che in a lcune 
regioni questa, percentuale è sorpassa ta , si avrebbe 
un capi tale di 43 mil iardi e 750 milioni. Da tale som-
ma il Gini deduce 3 mil iardi e.mezzo per il bestiame 
e calcolando poi, in base -alla proporzione dell 'estimo 
catastale, l'8 per cento alle persone giuridiche ed il 
92 per cento ai privati , ne deduce- altri 3 mil iardi per 
le prime-, s-icchè res ta fissato in 37 mil iardi il valore 
della propr ie tà pr ivata . 

Noi crediamo che questa c i f ra , calcolata con molta 
prudenza, sia p ienamente accettabile. Del resto u n a 
nuova conferma della sua at tendibil i tà e della inat-
tendibilità di quella fissata dal la Direzione Generale 
del Demanio, si t rova proprio in u n a recente pubbli-
cazione ufficiale: nella statist ica del debito- ipotecario 
f rut t i fero i ta l iano al 31 dicembre 1910. 

Agli effetti di mos t r a re quale relazione interceda 
t r a il valore presumibile della proprietà fondiar ia ed 
il valore- del debito ipotecario, come elemento impor-
tante per stabil ire quale sia l 'onere ipotecario ed in 
che misura si distribuisca f r a le- varie regioni d'Ita-
lia, la Direzioni Generale delle Tasse si è t rovata a 
dover determinare il valore della proprietà immobi-
liare. E' s intomatica certo la necessità di dover rifa-
re i calcoli quando già esistevano i r isultati di un' in-
chi-e-sta ufficiale di recente data . 

Il mqtodo seguito è s ta to quello indiretto, basato 
sulla massa dei valori che si t rasmet tono da una ge-
nerazione ad un 'a l t ra , molt ipl icata per un coefficiente 
che rappresen ta l ' intervallo medio- entro il quale la 
t rasmissióne si può r i tenere compiuta. 

Si raccolse d is t in tamente per Provincie e pei tre e-
sercizi finanziari 1910-1911, 1911-12 e 1912-13 il valore 
venale lordo, accertato dall 'Amministrazione delle 
tasse, per gli immobili t rasfer i t i nelle successioni at-
tive e nelle donazioni agli effetti dell 'applicazione 
delle correlative tasse. 

Presane La media ar i tmet ica vi fu aggiunto, quale 
coefficiente di integrazione, il 25 per cento per com-
pensare la quota che si disperde sia per la tolleranza 
accordata dalla legge i ta l iana, sia per la imperfe-
zione dei vigenti metodi amminis t ra t iv i di accerta-
mento. L 'annual i tà 'devolutiva così determinata fu 
moltiplicata per il coefficiente 36 rappresen tan te l'in-
tervallo di devoluzione da u n a generazione ad un'al-
t ra . Non accenneremo qui alle critiche di ta le me-
todo, sia per la misura della quota di evasione, sia 
per il coefficiente- devolutivo (1). E' opportuno notare, 
però, come l 'Amministrazione delle tasse, p u r atte-
nendosi a l la quota del 25 %, riconosca che la quota 
di dissimulazione sia in rea l tà di parecchio superiore. 
Anche per il coefficiente che rappresen ta l ' intervallo 
devolutivo premet te le dovute riserve e la necessità 
di accogliere il classico co-efficiente in mancanza di 
accordo f r a i competenti. 

Ad ogni modo- quel che a noi qui preme far rile-
vare è la differenza f r a le due valutazioni ufficiali: 

R E G I O N I 

Inchies ta de l la Direz ione G e n e r a l e del D e m a n i o del 1908 
V a l u t a z i o n e 

della Direz . Gen. 
.delle T a s s e del 1914 

R E G I O N I 

Va lo re lo rdo 
dei t e r ren i 

Va io re lo rdo 
dei f abbr i ca t i 

Va lo re to t a l e 
lo rdo 

Va lo re lordo 
dei t e r ren i 

e dei f a b b r i c a t i a s s i e m e 

Piemonte 4.-484.608.444 1.347.438.616 5.832.047.060 6.498.534.060 
Liguria 679.765.837 1.164.706.805 1.844.472.642 2.330.110.944 
Lombardia 3.944.066.825 2.324.202.403 6.268.269.228 8.185.000.680 
Veneto 2.313.899.569 922.959.077 3.236.858.646 5.366.142.108 
Emilia e Romagna . 1.829.829.454 624.532.027 2.454.351.481 3.905.694.540 
Toscana 1.513.224.966 956.081.778 2.539.306.744 3.205.996.236 
Marche 698.539.093 176.762.566 875.301.659 1.219.896.072 
Umbria 533.469.443 98.260.820 631.730.263 697.149.036 
Lazio 624.181.857 856.830.210 1.481.072.067 2.122.279.956 
Abruzzi e Molise 768.601.080 328.814.436 1.097.415.516 1.749.624.$68 
Campania 1.461.682.898 1.243.544.859 2.705.227.757 4.015.006.856 
Puglie 1.494.998.829 534.123.359 2.029.122.188 2.856.451.932 
Basilicata 351.466.333 87.770.260 439.236.593 459.570.572 
Calabria 992.695.638 299.949.600 1.292.645.238 1.549.672.056 
Sicilia 2.002.175.943 1.133.914.932 3.136.090.875 5.010.868.120 
Sardegna 266.055.225 136.382.705 502.437.930 603.656.460 

Tota le pe r il Regno 24.129.264.434 12.236.324.453 36.365.588.887 49.874.754.496 

(1) I l W i s e m a n ( L ' a g r i c o l t u r a n e l l ' e c o n o m i a n a z i o n a l e e so-
ciale d e l l ' I t a l i a , in « N u o v a A n t o l o g i a », 1° m a g g i o 1915) Ha re-
c e n t e m e n t e t e n t a t a u n a v a l u t a z i o n e de l la p r o p r i e t à t e r r i e r a m 
base al r e d d i t o agr ico lo . E g l i h a s t i m a t o il r e d d i t o l o r d o m e d i o 
a n n u o del la t e r r a e sc lus i i bosch i , m a c o m p r e s o il b e s t i a m e m 
6800 m i l i o n i ( t e r r e n o 5,600,000,000, b e s t i a m e 1,200,000,000) b i e 
t e n u t o q u i n d i u n po ' al d i so t to de l l a c i f r a d i 7 m i l i a r d i . M a 
si d i scos t a m o l t o da l G i n i r i t e n e n d o che il r a p p o r t o del r e d d ™ 
n e t t o al l o rdo s ia s u p e r i o r e al 25 p e r c e n t o : egl i lo fissa n e l 38.8 
Per cento . C r i t i c a a l l ' uopo l ' a s s e r z i o n e del G i n i il q u a l e n o n a 
t o r t o r i t i e n e che q u a n t o p i ù i n t e n s i v a è l a c o l t u r a del t e r r e n o , 
a u m e n t a n o p i ù che in p r o p o r z i o n e le spese d i co l t ivaz ione . I n 
ba se a t a l e r a p p o r t o , che p e r il b e s t i a m e f a sa l i re al 50 p e r 
cento, egl i ca lcola il r e d d i t o n e t t o in L . 2,800,000,000 (1,700,000,000 
Per i t e r r e n i e 600,000,000 p e r il b e s t i a m e ) . Q u e s t o r e d d i t o , capi-
t a l i zza to al 4 p e r cen to d à u n c a p i t a l e d i 58 m i l i a r d i che , asse-

Da ta le importo complessivo di quasi 50 miliardi , 
tolti 15 mi l iardi per i fabbricat i , resterebbero 35 mi-
l iardi per i terreni , c i f ra non molto lon tana da quella 
del Gini. 

g n a n d o a i b o s c h i u n va lo r e d i 3 m i l i a r d i , sale a 61 m i l i a r d i , dei 
q u a l i 56 à t t r i b u i b i l i a i p r i v a t i . 

Vi s a r e b b e r o d a f a r e v a r i a p p u n t i a i d a t i r i l e v a t i da l Wi-
s e m a n , s ia p e r q u a n t o r i g u a r d a l a v a l u t a z i o n e del r e d d i t o lo rdo , 
d a cu i n o n s i sa p e r c h è e s c l u d a i p r o d o t t t i f o r e s t a l i e s ia p e r 
q u a n t o si a t t i e n e al r a p p o r t o del n e t t o al lordo . A d ogni m o d o 
l a sua s t i m a , q u a n t u n q u e t r o p p o o t t i m i s t a , f a a p p a r i r e s e m p r e 
p i ù in su f f i c i en te q u e l l a del D e m a n i o , n e c e s s a r i a m e n t e f o n d a t a 
su e r r o n e i c r i t e r i . 

(1) C f r . G i n i : op . c i t . , p. 186-241. 
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Tornando , dunque , al pun to donde abb i amo prese 
lo mosse vi e r a n o ta l i e t an t i e lementi cont ro la sti-
m a del la p r o p r i e t à , t e r r i e r a esegui ta dal Demanio , 
da i n d u r r e ogni serio s tudio ad a b b a n d o n a r n e le con-
clusioni od a l m e n o ce rca re di modif icar le . Il Pr inc i -
valle, invece, non solo h a acce t ta to di nuovo senz'al-
t ro t a le s t ima , m a n o n h a tenuto a lcun conto delle 
molteplici c i rcostanze, te qual i avevano agi to come 
fa t to r i di p rogresso p e r la n o s t r a ag r i co l tu ra e di 
a u m e n t o del va lore della t e r r a d u r a n t e u n ' per iodo 
di otto ann i . 

Se suo scopo fosse s t a to quello di p o r t a r e un nuovo 
ed utile con t r ibu to a l la va lu taz ione della r icchezza 
p r iva t a , n o n gli s a rebbe m a n c a t a m a t e r i a da sotto-
po r r e a p iù sereno esame, t enendo conto a l t res ì degli 
s tudi e dei calcoli pos ter ior i ai suoi. Il fine di ogni 
s tudio n o n deve essere quello di r inch iude r s i in u n a 
cerchia di idee fisse e di u n me todo pres tabi l i to e df 
respingere qua l s ias i nuovo r i su l ta to , m a di vag l i a r e 
ogni nuovo cont r ibu to senza es i tare di acce t ta r lo 
ov'esso segni u n p rog res so su quello propr io . 

E spec ia lmente in fa t to di va lu taz ione di ricchezza 
nazionale , n o n v'è a l c u n o che possa p re t ende re di a-
ver detto l ' u l t ima p a r o l a . 

Anche se a l t r i a p p u n t i n o n dovessero muover s i al-
l ' u l t ima n o t a del Pr inc iva l le , in m e r i t o a l la qua le 
a t t e n d i a m o u n a energ ica e decisiva confu taz ione 
dallo stesso Gini, bas te rebbe il f a t t o di aver su di 
e s sa basa t i n u m e r o s i calcoli, p e r togl iere alla no ta 
s tessa ogni va lo re scientifico e pra t ico . 

Le economie degli Stati , a b b i a m detto, h a n n o fì-
sonomie propr ie , sì che sarebbe seguire, u n cr i ter io 
sbagl ia to voler le r a f f r o n t a r e senza tener ' conto delle 
pa r t i co la r i ca ra t t e r i s t i che di c i a scuna , le qua l i de-
t e r m i n a n o presso u n p a e s e lo svi luppo di u n a f o r m a 
di r icchezza che p resso u n a l t ro o non, è possibile, o 
non. lo è p iù nel le proporz ioni di u n a volta. 

Avendo g ià no ta to come la r icchezza i t a l i a n a ab-
bia base p reva l en temen te agr icola , a g g i u n g e r e m o 
che sotto ques t a r a p p o r t o sa rebbe pericoloso il pa-
r a g o n e che pot rebbe f a r s i con u n o S ta to ove p reva le 
a l t r a f o r m a di r icchezza. Specia lmente con la F r a n -
c ia r i cor rono spesso i confront i , e poiché s a r ebbe fa-
cile a t t r i b u i r e a l la n o s t r a p rop r i e t à t e r r i e r a , spe-
c ia lmente in r a p p o r t o al valore , que l la erisi che h a 
in questi u l t imi t empi ca ra t t e r i zza to la p r o p r i e t à ru-
ra le in F r a n c i a , n o n s a r à inoppor tuno , g iacché sia-
mo in a rgomento , m o s t r a r e come si t r a t t i di u n feno-
meno tu t to p ropr io del la vicina nazione. 

F ino al p r inc ip io del secolo scorso la t e r r a costi-
tu iva la p a r t e essenziale del p a t r i m o n i o f r ancese ; 
anzi t a n t o essenziale da f a r sos tenere dagl i econo-
mis t i di quel t empo che il suolo fosse l 'unica sorgente 
della r icchezza. 

D u r a n t e la m a g g i o r p a r t e del secolo XIX si segna-
larono. nel va lo re della t e r r a a u m e n t i a b b a s t a n z a no-
tevoli, che si a ccen tua rono anche sotto il secondo 
impero. La g u e r r a del 1870 n o n por tò che u n passeg-
g ie ro p e r t u r b a m e n t o e fino a l 1875-1880 il r ia lzo fu 
quasi senza in te r ruz ion i . « L a ven t e fai te à des pr ix 
r é m u n é r a t e u r s des p r o d u i t s agricoles , l ' a u g m e n t a -
tion des r endement s , la p rospé r i t é des c u l t u r e s in-
dustr iel les , le bon m a r c h é de la ina in d 'oeuvre, l 'ab-
sence de tou te concur rence é t r a n g è r e é ta ien t — scri-
ve il Caziot (1) — les causes p r inc ipa le» de cette àsceri-
sion ». Si a g g i u n g a che la r icchezza mobi l i a re a n d a v a 
in quel t empo a p p e n a f o r m a n d o s i ; e ciò con t r ibu iva 
senza dubbio a m a n t e n e r e alto il va lore della t e r r a . 1 

L' inchies ta de l l 'Amminis t raz ione delle cont r ibuz ioni 
d i re t te del 1879 a t t r i bu iva al la F r a n c i a u n t e r r i to r io 
agricolo di 50 mil ioni di e t ta r i con u n redd i to ne t to 
di 2645 mi l ion i ed u n va lore venale di 91 m i l i a r d i e 
mezzo (2). Un ' a scesa merav ig l iosa q u a n d o si consi-
deri che u n a p receden te inchies ta del 1851 aveva va-
l u t a t a la p rop r i e t à f o n d i a r i a so l tanto 61 m i l i a r d i e 
189 mil ioni . Il ven tenn io 1880-1900 segna invece u n 
per iodo di sva lu taz ione della t e r r a , resa a n c o r a più 
g r ave da u n a serie di a n n a t e mediocr i o a d d i r i t t u r a 
deficienti. Nel 1884 il r edd i to net to non e ra v a l u t a t o 
da l l 'Ammin is t raz ione delle finanze che 5581 mil ioni 

(D La va leur de la t e r r e en F r a n c e . - P a r i s , Bai l l ière , 1914. 
(2) A. de L a v e r g n e e P . Henry. ' L a riclresse de la F r a n c e : 

f o r tune et r e v e n u s pr ivés . - Rivière , 1908, p . 3. 

ed il va lo re vena le della t e r r a 77.847 milioni , Il Ca-
ziot n o t a che il deprezzamento r a g g i u n s e in quel pe-
r iodo qua l che volta fin l'80 pe r cento, senza res t a re 
m a i al disotto del 20 pe r cento; sicché non è esagera-
to a f f e r m a r e che dal 1875 a i 1900 il va lore della pro-
p r i e t à r u r a l e sia d iminu i to del 35 %, e sia qu ind i 
sceso a 60 mi l ia rd i . Dopo il 1900 la s i tuazione agr i -
cola a n d ò leggermente mig l io randos i : i p rodot t i agr i -
coli cominc ia rono a venders i a prezzi r i m u n e r a t o r i 
ed a n c h e ne l la p roduz ione si m a n i f e s t a r o n o progress i 
a b b a s t a n z a notevoli. Avrebbe, per conseguenza , do-
vuto cons t a t a r s i u n a u m e n t o nel va lo re della t e r r a , 
m a c o n t i n u a n d o ad a g i r e molteplici f a t to r i in senso 
con t ra r io , n e s s u n mig l io ramen to quas i si ebbe. La 
g r a n d e inchies ta s ta t i s t ica condot ta da l 1908 al 1911 
da l l 'Amminis t raz ione delle finanze h a a t t r ibu i to a l la 
p r o p r i e t à t e r r i e r a u n va lo re di 62.793 mi l ioni con u n 
redd i to di 2084 mil ioni ed un valore medio di 1240 
f r a n c h i l ' e t t a ro (1). 

Abbiamo accenna to a l l 'az ione di f a t to r i che posso-
no cons ide ra r s i special i p e r la F r a n c i a nei r i g u a r d i 
del l ' inf luenza su l la sva lu taz ione della t e r r a . Il Caziot 
che p a r t i c o l a r m e n t e li e samina , così li r i a s sume: 
d i m i n u i t a i m p o r t a n z a del capi ta le fond ia r io nel la 
p roduz ione agr icola , sminuzzamen to eccessivo del la 
t e r r a in a lcune regioni , a u m e n t o dei pesi fiscali, con-
cor renza de i paes i nuovi , d i m i n u i t a popolazione ru-
r a l e ed enorme svi luppo dei valor i mobi l ia r i . 

Gius tamente , però, a t t r ibu isce a i due ul t imi la 
magg io re inf luenza. 

Mentre l a popolazione delle cit tà a u m e n t a inces-
san temente , quel la r u r a l e è in con t inua d iminuzione . 
Dal 75.6 o/ nel 1846 è discésa a 60.9 % nel 1896, a 59.1 
nel 1901, a 57.9 nel 1906, a 55.8 nel' 1911 (2). Questa 
d iminuz ione Va cons ide ra t a come effetto di due fe-
n o m e n i : l ' emigraz ione verso le c i t tà e in m a g g i o r 
m i s u r a la decrescenza de l l a na t a l i t à . E poiché sono 
spec ia lmente le regioni r u r a l i più r icche (3) quelle 
in cui la crisi delle nasc i t e è p iù p r o n u n z i a t a , così 
il f enomeno acqu i s t a u n c a r a t t e r e di magg io re gra -
v i ta (4). 

M a l ' enorme svi luppo dei valor i mobi l i a r i h a in-
fluito su l la sva lu taz ione dei valor i immobi l ia r i e 
de l la t e r r a specia lmente . Nel 1880, q u a n d o la pro-
p r i e t à t e r r i e r a aveva r a g g i u n t o il m a s s i m o del suo 
valore, 92 mi l i a rd i , la f o r t u n a mobi l iare , p u r pro-
g r e d i t a negli u l t imi t r e n t ' a n n i , non e r a che di poco 
più di 50 mi l i a rd i . Da a l lo ra a d oggi è p iù che rad-
d o p p i a t a : nel 1912 il N e y m a r k la ca lcolava a 115 
mi l i a rd i , di cui 40 m i l i a r d i di valori esteri . E que-
s t ' a u m e n t o d a parecch i a n n i si è a n d a t o a p p u n t o 
p r o d u c e n d o p ropr io a d a n n o della ricchezza fondia-
r ia . 

Le g r a n d i società di credi to e le piccole banche, 
dopo avere assorbi to la g r a n d e m a s s a dei cap i ta l i 
u r b a n i , spinte da l la necess i tà di sv i luppa re le pro-
pr ie operazioni , si r ivolsero a quelli r u r a l i , deter-
m i n a n d o u n a r a r e f az ione di capi ta l i con g rave d a n n o 
del la commerc iab i l i t à delle t e r r e che è e lemento pre-
cipuo pe r la de te rminaz ione del va lore degli im-
mobil i (5). 8 

Ques ta la s i tuazione c r e a t a in F r a n c i a dalle sue 
special i condizioni demograf iche ed economiche 

Diversa è que l la de l l ' I ta l ia , dal p u n t o di vis ta eco-
nomico in q u a n t o la r icchezza mobi l ia re n o n h a an-
c o r a preso svi luppo notevole, e d a l p u n t o di vista 
demograf ico essendo a n c o r a il nos t ro paese , p e r for-
t u n a , i m m u n e quasi , spec ia lmente nel le campagne , 
da l pericolo che sov ras t a la vicina nazione. 

La t e r r a è p resso di noi fonte viva di energ ie li-
m a n e ; la n a t a l i t à vi è a l ta , ed in complesso la po-
polazione agr icola , n o n o s t a n t e l ' emigrazione , si m a n -
t iene s t az iona r i a . Secondo il cens imento del 1901 la 

(1) Notiz ie e d a t i speciali posson t rovars i anche in « J o u r n a l 
des Economis t e s » (15 d icembre 1913) : « L ' é v a l u a t i o n de la pro-
pr ie tà non bà t i e en F r a n c e », d i Yves Guyot . 

(2) Cfr . a n c h e : Michel Augé -Lar ibé : « J j ' évolu t ion de la 
F r a n c e agricole », p. 124 e G in i : « I f a t t o r i demograf ic i dell 'evo-
luzione delle " naz ion i », Tor ino, 1912 p . 74-76. 

(3) Cfr . Caziot. , op. cit . p. 34 ed Augé-Lar ibé , op. cit. p. 137. 
(4) Sul fenomeno dello spopo lamento come causa di d iminu-

zione della m a n o d 'ope ra agr ico la cfr . Ber t i l lon : « L a dépopu-
la t ion de la F r a n c e », P a r i s 1911, p. 38-41. 

(5) Cfr . : Sul le cause della d iminuz ione del valore venale delle 
t e r r e in F r a n c i a , « J o u r n a l des Econ . », a r t . ci t . 
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popolazione agr ico la da 9 ann i in su e ra cosi distri-
bui ta : 

Maschi 6.268.242 
F e m m i n e 3.120.155 

Totale . . . . 9.388.397 
Secondo il censimento del 191} è insensibi lmente 

d iminu i ta : 
Maschi 6.051.835 
F e m m i n e 2.972.883 

Totale 9.024.718 

F r a le pr inc ipa l i naz ioni di E u r o p a , dopo l 'Aus t r ia 
e l 'Ungher ia , il nostro paese ha p roporz iona lmente 
u n a pe rcen tua le d i popolazione a t t iva agr icola su-
periore a que l la degli a l t r i Stat i , come d imos t r ano 
le seguent i s ta t i s t i che (1). 

Agricol tura , 
boschi e pascoli 

S T A T I 

I tal ia (1901) 
Germania (1907) 
F ranc ia (1906) 
Austr ia (1900) 
Ungher ia (1900) 
Ingh i l t e r ra (1908)... 
Russia (1897) 

Cifre ass . 

8 580.978 
9.883.257 
8.861277 
8.205 574 
6.065.360 
1.258.225 

18.245.287 

% 
del 

to ta le 

59.4 
35.2 
42.7 
60.9 
69.7 
8.8 

58.3 

Indust r ia e miniere 

Cifre ass . 

4.185.461 
11.756.254 

6.580.830 
3.138.800 
1.184.400 
6.876.896 
5.596.889 

«/o 
del 

to ta le 

24.5 
40.0 
31.7 
23.3 
13.6 
48.0 
17.9 

Non a t t r ibu i r e quindi a l la p r o p r i e t à agr icola itax-
l i ana u n a g ius t a proporz ione in r a p p o r t o a l l a for-
t u n a mobi l iare , oltre che u n a p rogress ione con t inua 
e spiccata , sarebbe disconoscere anz i tu t to gli effetti 
di queste condizioni m a n t e n u t e s i favorevoli p e r la 
nos t r a a g r i c o l t u r a a d i f fe renza d'i quel che è acca-
du to in a l t r i Stat i , e poi i gno ra r e tu t to il c a m m i n o 
che in u n c inquan tenn io è s ta to percorso con ritmo 
incessante ed indomi ta costanza. 

Ancor più che nel l ' in teresse della scienza, è neces-
sario, nelle present i c i rcostanze, nel l ' in teresse del 
paese met te re in evidenza qua l s ias i e r ro re che possa 
por ta re come conseguenza u n concetto fa lso sulle 
condizioni de l nos t ro -stato economico e finanziario. 
Abbiamo perciò creduto r i levare la s t ima e r r o n e a 
che il P r inc iva l l e h a m a n t e n u t o d i u n o dei p r inc ipa l i 
cespiti della n o s t r a ricchezza naz iona le , in u n mo-
mento nel qua le è necessar io che il credi to del la 
nos t r a p a t r i a s ia m a n t e n u t o al to e la fiducia nelle 
nostre forze s ia sa lda e serena. 

LANFRANCO MAROI. 

(1) T r a t t e dal lo « S t a t i s t i ches J a h r b u c h f n r d a s Deu t sche 
Beich », Be r l i no 1912. - Cf r . C o l a j a n n i : « I l p rogresso econo-
mico », voi. 1-2, p . 60. 

NOTE ECONOMICHE E FINANZIARIE 

Sull'andamento del mercati pel 1916 
Le previs ioni re la t ive a l l ' anno 1916 si t rovano re-

gis t ra te ne l l a recente p u n t a t a della decima a n n a t a 
del (l Bus iness prospects yea r book » e sono opera 
di Joseph Davies e C. P . I layley . 

Senza i n d u g i a r s i i n to rno a prev is ion i gener iche, 
i spi ra te f a r se ad u n .soverchio ottimismo-, il prof. 
Riccardo- B a c h i , ' i n u n suo s tud io-su l la «R iv i s t a delle 
Società pe r azioni » si l im i t a a r i c h i a m a r e con più 
g iovamento l 'a t tenzione sulle conclus ioni i n to rno al 
merca to di .alcune i m p o r t a n t i mercanz ie , ed in pro-
posito osserva: 

Carbon fossile. — P e r il ca rbon fossile, fino a 
che d u r a la g u e r r a , la d o m a n d a supe ra sensibil-
mente l 'offerta . In I n g h i l t e r r a il c o n s u m o è lieve-
mente in fe r io re al n o r m a l e , m a la produzione tende 
a decrescere pe r la m a n c a n z a di b racc ia , -cosicché il 
Governo inglese h a ado t t a to m i s u r e res t r i t t ive della 
esportazione; anche in a l t r i paes i ca rbon i f e r i la e-
strazione è sens ib i lmente ridotta (F ranc ia , Germa-
nia , Belgio, Aus t r ia ) ; i prezzi sono anda t i sa lendo, 

ed è presumibi le che il r ialzo si accentui -sino che 
d u r a la g u e r r a . Appena s t ipu la t a la pace, sospen-
dendosi l ' a t t iv i tà d-ell-e indus t r i e meccaniche, metal -
lurgiche, tessili , chimiche, ecc., ora l avoran t i ma-
ter iale bellico, è a s sa i probabi le che si de t e rmin i u n a 
d iminuzione b r u s c a nel consumo del carbone e con 
un improvviso r ibasso n,ei prezzi il dupl ice -fenome-
no s a r à m e n o sensibile, se le miniere f r ances i e bel-
ghie s a r a n n o g ravemen te danneggia te d a l nemico. 
La produzione ca rbon i fe ra , m a n o a m a n o che la 
g u e r r a si è svolta, si è a n d a t a r iducendo for temente 
e la r i p r e s a non po t r à essere che g r a d u a l e anche 
per la m a n c a n z a di b racc ia e di mezzi dì t r a spor to 
così nel la seconda fase post bellum, in breve i prezzi 
r i p r e n d e r a n n o u n a n d a m e n t o sostenuto. 

Il ferro. — Circostanze ana loghe a quelle previste 
per il ca rbone sono pre-viste pe r il fe r ro . Fino, a che 
d u r a la g u e r r a , la d o m a n d a s u p e r a la offer ta , que-
s t a è in E u r o p a sensibilmente, -ridotta e la deficien-
za non è cope r t a dal la t a n t o conosciuta esportazio-
ne amer i cana . Poiché il consumo mi l i ta re è assa i 
for te è presumibi le si accentui la tendenza al soste-
gno nei prezzi. 

Cessa ta con la pace la d o m a n d a mi l i t a re avve r r à 
u n a r iduzione for te nel la d o m a n d a e nei prezzi, 'n 
a t t esa che si r ip resent i la r ich ies ta pe r ma te r i a l e 
fe r roviar io , edilizio, per imp ian t i indus t r ia l i , ecc. 

Il rame. — P e r il r a m e è cessa ta la d o m a n d a a 
scopi indus t r i a l i e specia lmente quel la r i levante per 
ma te r i a l e elettrico; m a la d o m a n d a per le munizio-
ni si è f a t t a enorme; poiché u n a p a r t e de i bellige-
ran t i non possono g r a v a r e su l la p roduz ione ameri -
c a n a e poiché ques ta è a t t iva , si può p r e s u m e r e 
che il sostegno nel prezzo ra l l en t i a l q u a n t o anche 
d u r a n t e il p rosegu imento del la gue r ra . La pace 
d a r à luogo ad un -brusco r i ba s so : u n nuovo boom 
pot rà ave-r luogo -solo dopo u n cer to in terval lo di 
tempo. 

Lo stagno. — P e r lo s tagno, la g u e r r a h a dato 
in iz ia lmente ' agl i St-ati Uni t i il pieno dominio- del 
merca to per la c-es-sazione -delle -comunicazioni con 
gli s t ret t i ; m a è s ta to un episodio t rans i tor io , poi-
ché questo meta l lo non è essenziale p e r l ' uso delle 
muniz ioni , il prezzo non h a -subito r ia lz i p a r a g o n a -
bili a quelli d i a l t r i metal l i , m a il discreto sostegno 
si p r e s u m e -possa m an t en e r s i . 

La latta. — L a l a t t a h a r a g g i u n t o prezzi assai 
più al t i delle previs ioni in relazione al cresciuto 
costo delle ma te r i e pr ime, m a l g r a d o n o n si present i 
specif ica d o m a n d a m i l i t a r e : 'sebbene non s i abbia-
no cospicui deposit i è presumibi le u n for te ribasso 
dopo la pace. 

Il petrolio. — P e r il petrol io , la g u e r r a impedisce 
l 'esportazione d a l l 'Eu ro p a or ientale , m e n t r e la do-
m a n d a è fo r temente a u m e n t a t a • per us i nava l i , au-
tomobilist ici e per ,l 'estrazione di a l t r i p r o d o t t i : i 
prezzi sono così r ia lzat i ; m a nonos tan te le prospet-
tive d i g r a v i f u t u r i inc rement i nel consumo, è pre-
sumibi le che la pace a p p o r t i r ibass i p e r l 'esistenza 
dei fo r t i deposi t i nei -paesi p rodu t to r i , r imas t i i-
solatì. 

Il cotone. — P e r il cotone, lungo la p r i m a p a r t e 
del T915 ,i prezzi sono mi t i ini confo rmi tà delle pre-
visioni: da l l ' agosto si del ineò u n sensibile, r ialzo 
connesso con lo scars i ss imo raccol to s ia negl i S ta t i 
Uniti , che nel l 'Egi t to : poiché in molti paes i 1',indu-
s t r ia cotoniera è a t t i va anche pe r fo rn i t u r e mi l i ta r i , 
si p r e sume che l a d o m a n d a sia in complesso supe-
r iore alia, p roduz ione p e r l ' in te ra c a m p a g n a : i prez-
zi m a n t e r r a n n o perc iò il sos tegno con p robab i l i t à 
di u l ter iore accentuaz ione , se la g u e r r a cessasse. 

Il cautchouc. — P e r i l eau tchouc , la g u e r r a h a 
provocato u n eno rme consumo, che h a a r r e s t a t i i 
prezzi su l la via del ribasso, che si de l ineava deciso 
lungo -gli u l t imi ann i , sebbene il pro-dotto delle p ian-
tagioni -sia fo r t emen te aumen ta to . L a p robab i l i t à 
è per l a s t az iona r i e t à dei prezzi. L a p a c e p r o d u r r à 
u n a b r u s c a d o m a n d a ; m a il r ia lzo n o n p o t r à essere 
che t rans i to r io , d a t a l-a c rescente es tens ione del la 
produzione. 
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li reddito dei capitali impiegati dallo Stato 
nelle fe r rov ie 

Volendo va lu t a re , in v i a appross imat iva , l a r imune -
raz ione che lo S ta to r i t r a e da i cap i ta l i impiega t i nel-
le fe r rovie eserci ta te dallo Stato, senza ca lco la re gli 
a c c a n t o n a m e n t i di somme (fondo di r i se rva e res idui 
disponibi l i pe r le spese complementar i ) , i v a n t a g g i 
diret t i c h e da l le ferrovie p rovengono alle diverse 
Ammin i s t r az ion i governa t ive e quelli ind i re t t i che 
n e der ivano a l l a economia gene ra l e del paese per lo 
sviluppo del commercio e delle i n d u s t r i e (i qua l i ul-
t imi s fuggono a d u n a es t imazione concreta) , e senza 
calcolare a l t res ì il cont r ibu to delle ferrovie all'effi-
cienza m i l i t a r e della Nazione, e l imi tando la ricer-
c a degli e lement i di redd i to a l l e sole somme costi-
tuen t i v e r s a m e n t i effettivi, al ne t to della sovvenzione 
f a t t a da l tesoro p e r copr i re il d isavanzo della ge-
stione 1914-15, si possono tener p resen t i le seguent i 
en t ra te , r i f e r i t e ne l la re lazione del Diret tore gene-
ra le delle Fe r rov ie di Stato. 

impòste, e tasse a car ico della pa r -
te o r d i n a r i a del b i lanc io fe r rov ia r io 
( terreni e fabbr ica t i diversi) . . . . mil. 2.081 

impos ta di r icchezza mobile sulle 
competenze del p e r s o n a l e e di terzi e 
sulle pensioni , t a s se d i bollo, impos ta 
e r a r i a l e sui t r a spor t i , t a s sa ass icuraz . » 57.127 

interess i e a m m o r t a m e n t i di som-
m e p a g a t e da l t esoro a l l e cessate So-
cietà esercent i e di s o m m e f o m i t e per 
le spese s t r a o r d i n a r i e » 87.297 

in teress i e a m m o r t a m e n t i p a g a t i 
d i r e t t amen te ai terz i a r imborso di 
spese pe r imp ian t i e lavor i di ca ra t t e -
r e p a t r i m o n i a l e » 1.016 

quote p a g a t e pe r conto del tesoro 
a concess ionar i di fer rovie delle qua l i 
lo Stato è compropr i e t a r io o concesse 
a l l ' i ndus t r i a p r i v a t a » 1.568 

cont r ibu to a l Consorzio zolfifero 
sici l iano » 0.760 

con t r ibu to pe r le t e m p o r a n e e ri-
duzioni di t a r i f f e concesse, da l Gover-
no pe r mot iv i di in te resse genera le . . » 4.570 

mil. 154.41 
da cui de t r aendo la sovvenzione , 

d a t a dal tesoro per co lmare il disa-
vanzo del la gest ione > 

mil. 133.514 

L a cons is tenza p a t r i m o n i a l e della rete si può, ap-
p r o s s i m a t i v a m e n t e r i a s s u m e r e come segue: 

va lore d ' imp ian to delle linee fer-
rov ia r ie al 30 g iugno 1915 mil. 5.709.624 

va lo re del m a t e r i a l e rotabi le , gal-
legg ian te e di esercizio » 1.458.588 

va lo re degli app rovv ig ionamen t i » 139.987 

Tota le mil. 7.308.199 

Le e n t r a t e dello S ta to corr isponderebbro ' , dunque 
ailT.83 pe r cento del c ap i t a l e erogato , con u n a diffe-
renza in m e n o di 0.50 in conto della pe r cen tua l e 
del 1913-14, d i f ferenza dovu ta alfe eccezionali con-
dizioni in cui si è svol ta la gest ione del 1914-15. 

Devesi pe rò tenere p resen te che il l . o lugl io 1915 
e rano accan tona t e L. 363.290,32 nel f o n d o di r i serva , 
L. 21.361.479,92 nel fondo p e r il r i n n o v a m e n t o del-
l ' a r m a m e n t o , L. 3.419.303,98 nel fondo pe r il r inno-
v a m e n t o del m a t e r i a l e di nav igaz ione e che il debito 
di 2050 mil ioni , pel qua le il bi lancio f e r rov ia r io r im-
borsa a l t e so ro in te ress i e a m m o r t a m e n t o , al 30 giu-
g n o 1915 era ammor t i zza to per 116 mil ioni e mezzo. 

Ciò premesso, non si può che c o n f e r m a r e q u a n t o 
veniva esposto nelle re lazioni dei decorsi a n n i sul più 
elevato costo dell 'esercizio fe r rov ia r io ini I t a l i a in con-
f ron to delle p r inc ipa l i reti estere, dovuto in p a r t e al 
m a g g i o r i m p o r t o di capi ta l i impiega t i per la costru-
zione, d a t a l a conf iguraz ione del P a e s e e la n a t u r a 
dei t e r r en i a t t r a v e r s a t i da l l a fer rovie e in p a r t e do-
v u t a a l le sfavorevol i condizioni in cui si svolge nor-
m a l m e n t e l 'esercizio pe r le for t i pendenze di molte 
linee, l à l o n t a n a n z a dal le min ie re carbonifere, e gli | 
e levat i nol i p e r il r i f o r n i m e n t o dei combustibi l i . Se 

20.905 

si consider i il r i nca ro dei ca rbon i e dei metal l i , che 
inf luì sulle spese del 1914-15, si può ca lcolare aumen-
t a t a a 61 mil ioni di l i re l a magg io re spesa der ivante 
da l le p iù estese e p iù for t i accl ivi tà del la re te i t a l i ana 
r i spe t to a quelle di a l t r i paes i (ad esempio F r a n c i a 
e German ia ) ed a 42 mil ioni l a magg io re spesa pe r i 
noli di t r a spo r to del carbone , che ne l l a re lazione del 
1913-14 e rano r i spe t t ivamente ind ica te in 58 e 20 
mil ioni . In complesso a m m o n t a n o a ben 103 mil ioni 
di l i re gli agg rav i del n o s t r o bi lancio fer roviar io , 
che n o n t rovano r i scont ro nei bi lanci delle suddet te 
fe r rov ie estere. 

I s t i tuendo il consueto conf ron to col capi ta le inve-
st i lo nelle ferrovie che e r a n o eserc i ta te dal ie t re So-
cietà (Medi te r ranea , Adr ia t i ca , Sicula) e che ora for-
m a n o la a t tua l e re te dello Sta to u n i t a m e n t e al le a l -
t r e l inee di n u o v a cos t ruz ione (comprese, le comple-
m e n t a r i Sicule) o r i sca t ta te , al servizio a t t r a v e r s o lo 
s t re t to di Messina, e a l la nav igaz ione f r a il cont inen-
te e le isole, si h a n n o le seguent i var iaz ion i : 

Valore d'impianto delle linee . . 
Valore del materiale rotabile, gal-

leggiante e d'esercizio 
Valore degli approvvigionamenti 

1914-15 
mil. 5.710 

1.458 
140 

1904-05 
4.775 

649 
60 

mil. 7.308 5.484 
con u n aumen to , cioè di mil ioni 1.824. 

Si p u ò ca lco la re che ques to a u m e n t o sia dovuto 
per mi l ioni 270 alle nuove l inee cost rui te o r i sca t t a t e 
e p e r mil ioni 1.554 all ' incremento, (28 p e r cento) di 
va lo re delle linee esis tent i nel 1905. Ta le inc remen to 
pe rmise in dieci a n n i di accrescere di ol tre il 61 pe r 
cento (65 % a tu t to il 1913-14) i t r a s p o r t i di persone 
e di cose e rese possibil i i notevoli v a n t a g g i o t tenut i 
da l servizio pubbl ico per le mig l io ra te condizioni del-
le linee, delle s taz ioni e del ma te r i a l e . 

Il vigoroso svi luppo delle energie del l 'economia 
naz iona le , verif icatosi ne l decennio, venne indubbia-
m e n t e favor i to dall ' ingenite impor to di nuovi capi ta l i 
invest i t i ne l l ' az ienda f e r rov i a r i a , da to che i commer-
ci, le indus t r ie , l ' ag r i co l tu ra ed i v iagg ia to r i t a n t o 
p iù t endono a va le rs i dei t r a spor t i , q u a n t o magg io re 
sia l ' a s segnamen to che possano fa re su l l a bon tà del 
servizio. 

E il servizio che potè essere svolto ne l 1914-15 di-
m o s t r a l u m i n o s a m e n t e che l a m a g g i o r e potenzia l i tà 
d a t a a l la r e te f e r r o v i a r i a corr i spose alle esigenze mi-
l i t a r i ed a i sup remi in teress i del Paese . Difat t i , per 
q u a n t o l 'opera p r e s t a t a da i d i r igent i e dal pe r sona le 
a b b i a cont r ibu i to a l l a r ego l a r i t à e solleci tudine con 
cui f u r o n o esegui t i i g r a n d i t r a spor t i per la mobili-
taz ione e la r a d u n a t a dell 'esercito e p e r i r i fo rn imen-
ti, è ovvio che se agl i i m p i a n t i ed ai mezzi dell 'eser-
cizio fosse m a n c a t o quel g r a d o di efficienza che i ca-
pi ta l i invest i t i h a n n o loro conferi to, sarebbe stato 
v a n o spe ra re in quel p i eno successo del le operazioni, 
che il Paese h a concordemen te r iconosciuto e che il 
S u p r e m o Comando del l 'Eserci to h a voluto r i levare 
con pa ro l e r iusc i te pe r l 'Amminis t raz ione u n o dei 
più ambi t i titoli di onore. 

BANCO DI NAPOLI 
• • , », 

Esposizione del D i r e t t o r e Genera le 
ne l l ' adunanza del Consiglio genera le de l 29 marzo 1916 

Signori Colleghi, 
Ho l 'onore ed il dovere di darv i not iz ia dell 'opera 

del nos t ro I s t i tu to n e l l ' a n n o t r a sco r so e dei r isul ta t i 
o t tenut i . E ' u n a n n o di g u e r r a , i c o n f r o n t i quindi 
con i p recedent i h a n n o va lo re molto relat ivo. 

La g u e r r a scoppia ta nel l 'agosto del 1914 ed al la 
qua le noi n o n avevamo p re so p a r t e di re t ta , aveva 
a v u t a n o n lieve r ipe rcuss ione sui p r inc ipa l i fa t to r i 
del la economia sociale e p r i n c i p a l m e n t e sul credito 
e sugl i scambi ; ma s u p e r a t o il p r imo u r t o l ' anda-
m e n t o economico, si v e n n e g r a d a t a m e n t e a d a t t a n d o 
a l le condizioni , n o n c e r t a m e n t e n o r m a l i ; e così cor-
sero le cose a n c h e nei p r i m i mesi del 1915. 

Nel maggio , che s egne rà nel la s to r ia del nostro 
paese la p ie t r a m i l i a r e della p iù a l t a impor tanza , 
si a p r ì ' u n secondo per iodo, che pose in evidènza an-
che nel campo economico la nos t r a merav ig l iosa 
c o m p a g i n e e la forza di res i s tenza n o s t r a . 
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Alla dichiarazione di guer ra non seguì panico, non 
ri t iro affret tato e tumultuoso dei r isparmi, come nel-
l 'agosto 1914; la guer ra si iniziò e cont inua in uno 
stato di forte calma e di p iena fiducia nei destini no-
stri. 

Il paese rispose in modo esemplare agli appelli al 
credito due volte fatt i dal Governo nel 1915 per le spe-
se della guer ra santa; e meglio ancora, è la r isposta 
da ta al terzo appello; non sensibile r ipercussione eb-
bero queste domande sulle principal i fonti del r ispar-
mio; molti nuovi r i sparmi si collocarono. 

La guer ra creò bisogni speciali, creò anche obbli-
ghi speciali; gli istituti di emissione fu rono /ch iamat i 
a dare al paese ed al Governo tut to quel concorso 
che era compatibile con la solidità del loro credito; il 
Banco si trovò al caso di 'fare il dovere suo, coordi-
nando l'azione sua e quella che meglio conveniva 
agli interessi del paese. 

Ai bisogni del commercio si e r a provveduto nel 
1914, per quan to ci r igua rda , col por tare al doppio 
la circolazione nos t ra normale , cioè a 400 milioni. Ai 
bisogni dello Stato si concorse con anticipazioni sta-
tutarie ord inar ie e s t raordinar ie , con somministra-
zioni alla Gassa depositi e prestit i , con anticipazioni 
alle Casse di r isparmio, ,ai Monti di Pietà, a Ferro-
vie, e fornendo i mezzi per l 'acquisto dei cereali. Alle 
necessità delle industr ie si è provveduto con la co-
stituzione di u n consorzio f r a isti tuti e casse di ri-
sparmio, allo scopo di f a re anticipazioni su valori, 
su merci. Tut te le dette forme di concorso e di aiut i 
alle Casse, ai Monti ed alle indus t r ie furono richie-
ste in u n a somma minore a quella che si aveva fa-
coltà di chiedere; lo che conferma la meravigliósa 
mostra resistenza economica. 

Il 1914 t r a m a n d ò al l 'anno successivo il saggio nor-
male di sconto del 5 e mezzo per cento; quello ridot-
to del 5 durò fino al 19 maggio ; agli sconti per l ' indu-
stria serica fu applicato il saggio di favore anche 
del 5 per cento e di questa r iduzione beneficarono 
pure sconti fa t t i in zone, dove in fu r i a rono inclemen-
ze atmosferiche, dis t ruggendo promettent i raccolti. 
Si fecero nel l 'anno sconti complessivamente per lire 
1,251,738,791, con un aumento sul 1914 di L. 423 mi-
lioni 085,005. Allo aumen to h a contribuito lo sconto 
di cambiali per effetti g r a n a r i con 365,016,005. 

Negli sconti vi sono stati, fino a giugno, r imanen-
ze decadali elevate; da quella d a t a si degradò lieve-
mente fino a settembre, poi la discesa si accentua in 
modo corisiderevole; al la fine dell 'anno il portafogl io 
e ra di un terzo e più infer iore -a quello dei pr imi me-
si dell 'anno. E 'fu fenomeno questo non esclusivo pel 
nostro ma per tut t i gli isti tuti; la ca r ta industr ia le 
e commerciale f a difetto. 

Vi è s ta ta e vi è tu t t av ia stasi in alcune industr ie , 
ma dalle g rand i provviste dell'esercito- fat te -all'in-
terno a l t re industrie- ne hanno t ra t to molto profìtto 
e considerevoli capitali sono stati messi in circola-
zione; onde molte t ransazioni si sono fat te a contant i ; 
nel mercato monetar io non vi è deficienza. 

Nelle anticipazioni o rd inar ie si impiegarono com-
plessivamente 81,662,950 con un aumento di lire 
14,230,190 sul l 'anno 1914; più elevato fu l 'aumento nei 
cinque mesi, sempre rispetto al corr ispondente pe-
riodo del 1914; a l l ' aumento concorsero le anticipazio-
ni su titoli di Stato, per-più di 11 milioni, al che non 
sono estranee le- operazioni fa t te su titoli dei prestiti . 

U Consorzio- istituito fin dal dic-e-mbre 1914 pe r dar 
sovvenzioni su valori industr ia l i , in seguito ad in-
tervento di a l t r i ist i tuti fondator i , autorizzato nel 
maggio 1915 con decreto del 23, ad a u m e n t a r e il ca-
pitale finora fissato a 35 milioni, con facoltà di esten-
dere le operazioni anche su prodotti manufa t t i o se-
mi-manufat t i , note di pegno di Magazzini generali , 
cambiali di Società e dit te industr ia l i , senza garen-
zia sussidiaria di pegno; gli ist i tuti di emissione- han-
no avuto facol tà di r iscontare al Consorzio- pagherò 
cambiari di suo portafogl io ad un tasso di favore. 

Il nostro Ist i tuto conferisce nel Consorzio la quota 
capitale di 3 milioni, e nel risconto dei pagherò cam-
biari va fino al 20 per cento della Somma scontata. 

Considerevole è lo aumento dei Conti-correnti. Al 
31 dicembre 1914 la c i f ra res iduata era di 72,609,280; 
prima dell 'agosto 1914 noni si e rano supera t i i 30 mi-
lioni; nel corso del l 'anno salirono a 98 milioni 
di r imanenza decadale; i versament i totali rag-
giunsero L. 576,649,025 con u n aumento di 294,606,365 

lir-e sul l 'anno 1914, nel quale vi "era pu re stato au-
mento considerevole, rispetto agli anni precedenti; 
11 31 dicembre- regis t ra u n a r imanenza di 88,433,258 
lire. In codeste cifre sono comprese anche le opera-
zioni in conto corrente con i Consorzi g ranar i . 

Il Banco può, come è noto, p-er effetto del Decreto 
Reale del 23 novembre 1914, n. 1284, eccedere il limite 
di 80 milioni fìssati dal la legge bancàr ia pei depositi 
in conto corrente frut t ifero. 

Nei titoli nominativi , vaglia, assegni, fedi di credito 
si è r agg iun ta la cifra di 2,483,731,808, superando- di 
321,319,836 il 1914; vi è però negli ultimi mesi dell'an-
no e nei pr imi del corrente diminuzione nel numero 
dei vaglia emessi, ma. aumen to quasi sempre nella 
somma. Questi titoli si r i lasciavano gra tu i tamente 
fino al 1° novembre decorso; la legge di F inanza del 
12 ottobre li g rava ora di u n a tassa, dal 1° novembre, 
di centesimi dieci; la esperienza è troppo breve per 
un giudizio sulla influenza che potrà avere- la tassa 
sulla emissione. 

Nel decorso anno vi esponemmo l'azione spiegata 
con l'estero dal Ranco dopo la dichiarazione- di guer-
ra f r a le potenze central i -e lo -aiuto dato a l commer-
cio anche con aper tu re di credito, segnatamente in 
America pe r provviste di g ran i e di al tre merci; l'o-
pera del Banco, p u r vi si disse, fu come era dovero-
so, posta anche a disposizione del governo. L'azione 
nostra, ha coiitinuato- e cont inua tuttavia. 

P r i m a di esporvi i r isul ta t i conseguiti in questo 
campo di azione è b-e-ne r icordare il grave argomen-
to, sempre doloroso, del corso dei cambi. 

Al principio dell 'anno, il corco sorpassava la pa-
r i t à dell'I.50 % su Zurigo, 3.35 % su Par ig i , 3 % su 
Londra , e 3.30 % su New York (il cambio su Berlino 
e- Vienna ci era. favorevole); questi corsi però anda rc i 
no sempre peggiorando, sino -a raggiungere , sulla, fine 
dell 'anno, il 25.40 % su Zurigo, il 12.75 % su Par igi , 
il 24.50 % su Londra -ed 11 28.80 % su New York. 

Conforta però, potremo dire, il pensiero che non è 
s ta ta solo l ' I talia a pagare un contributo co§ì alto 
all 'estero, e senza p a r l a r e della Germania e dell'Au-
stria, che hanno dato in mi su ra molto- più grave del-
la nostra , specialmente la seconda, not iamo che la 
Franc ia , la cui forza economica e finanziaria è nota, 
mentre aveva a l principio del 1915, il cambio a l la pa-
ri su New York -e Londra, e faceva premio sulla Sviz-
zera, alla fine dell 'anno la sua divisa perdeva il 10.15 
per cento su Londra, il 14 % su New York e T11.50 % 
sulla Svizzera. 

E la stessa Inghi l te r ra , h a dovuto pagare- il suo 
contributo ai paesi neutra l i , e vedere, duran te l 'an-
no decorso, la 'sterlina, deprezzata sul mercato di 
Zurigo e di New York, deprezzamento- che sulla fine 
dell 'anno e ra d-e-H'1.30 % sul la p r ima piazza e del 
2.66 % sul la seconda. 

Le operazioni con l'estero compiute dal Banco in 
pagament i pel commercio- e pel governo, in compra 
e vendi ta di divisa, pag-ant-enti e riscossioni, sconto 
ed incasso di effetti semplici e con documenti rag-
giunse u n a c i f ra globale-, di L. 1,188,727,021, supe-
rando- così di L. 632,787,108 l 'anno 1914. 

La nos t ra Agenzia.di New York pagò L. 269,444,703, 
contro 67,300,546 nel 1914; il g rano ha assorbito di 
queste somme L. 152,539,549. 

Cer tamente -alcune delle operazioni fat te dall'A-
genzia -escono da quelle che presiedettero il pensiero 
informatore- della legge che autorizzò il Banco .a fis-
sare una propr ia sede nelle Americhe, ma, di accordo 
col Ministro del Tesoro, l 'opera del nostro- Ist i tuto 
ebbe estensione con finalità non p u r a m e n t e ' specu-
lative, come per isti tuti liberi l ' interesse loro esige. 
A responsabil i tà non lievi si è andato incontro, ma 
ogni cu ra si è avuta , entro quei limiti che è possibi-
le, per condur re a buon fine le operazioni. 

E. sotto il titolo delle operazioni all 'estero vi diamo 
notizia r iassunt iva dei r isul ta t i ottenuti nel servizio, 
pieno di difficoltà -e di pericoli, della raccolta, im-
piego e t rasmiss ione dei r i spa rmi degli emigrat i . 

Nel decorso -anno vi f u g rande ritorno di emigrat i 
per servire la pa t r i a , e vi f u quas i cessazione- di par-
tenze; il solo porto di Napoli registrò immigran t i in 
n. 92,044, -e le par tenze 'furono n. 16,366, nel 1914 nu-
mero 81,600. Le conseguenze di cara t te re economico 
-e- finanziario di questo stato di cose- ora, e di quello 
che s a r a n n o dopo la pace, non occorre vengano, illu-
strate. 
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Le cifre rappresenta t ive dei r isul tat i ot tenuti sono 
queste: nel 1914 le r imesse giunte a mezzo del Banco 
furono L. 84,982,554. Nel 1915 si regis t rano L. 162 mi-
lioni 523,913. In queste cifre i depositi a Casse di ri-
sparmio postale e del Banco f igurano per L. 10 mi-
lioni 798,154 nel 1914, salgono a L. 18,203,749 nel 1915. 
All 'aumento totale contr ibuirono pr incipalmente gli 
Stati Uniti del Nord e l 'Argentina. I pr imi con più 
51,193,348 ragg iungendo una c i f ra totale di L. 117 mi-
lioni 234,085; per l 'Argentina l 'aumento fu di L. 9 mi-
lioni 446,281, con un totale di L. 26,611,616. L 'aumen-
to, specialmente dall 'Argentina, con t inua , sempre; 
nei pr imi due mesi del 1916 i nostr i Lavoratori hanno 
spedito in pa t r ia , a mezzo del solerte rappresen tan te 
nostro il Banco I ta l ia y Rio de la P ia ta , L. 4,887,900 
contro L. 2,236,500 ricevute nello- stesso periodo del 
1915. Questo aumen to non è constatazione di aumen-
to totale di rimesse, da oltre l'Oceano, m a aumento 
dell' azione del Banco. E di fat t i , l imitandoci all'A-
merica del Nord l 'opera della nos t ra Agenzia in New 
York nel 1915 è esposta dalle seguenti cifre: nel 1914 
L. 26,672,706, nel la qua le somma i depositi nelle Cas-
se di Risparmio postali e del Banco sommarono a 
L. 3,223,829, nel 1915, le due c i f re corr ispondent i so-
no L. 71,945,090 e L. 8,514,428. 

Il sempre crescente sviluppo del nostro ufficio nel-
l 'America rese, necessario- aumento di personale e di 
locali. Cer tamente l 'azione nos t ra ha dovuto g rada ta -
mente conformars i agli usi locali, ed altri mu tamen t i 
occorreranno. 

A fare più saldi i r appor t i con i nostr i corrispon-
denti nell 'America meridionale e renderci conto sem-
pre più esat to delle condizioni nelle quali il Banco 
opera, inv iammo in missione in quegli Stat i un no-
stro egregio funzionar io , quello che per cinque- anni 
diresse l 'Agenzia di New York. 

Di un a l t r o servizio speciale che il Banco esercita 
vi espongo brevemente i r isul tat i : quello dei Monti 
di Pietà . 

Mi è finora torna to gradi to di segnalarvi aumento 
nelle cifre che rappresen tano l 'at t ività dello Istituto; 
ora per questo servizio sono invece lieto segnalarvi 
u n a diminuzione di collocamento di L. 2,730,802 ri-
spetto al 1914. La c i f ra totale- impiegata nel la pigno-
razione di oggetti di oro, argento, pietre preziose, 
metalli vili e pannine , ascende a L. 16,496,207. Da mi-
nute indagin i r isul ta , come è l a rgamen te esposto nel-
la relazione che vi è s tata distr ibuita, che il minore 
impiego in pegni nuovi , l 'aumento del r iscat to dei 
pegni esistenti, può trovare spiegazione negli aiuti 
dati in questo anormale periodo, dallo Stato, da enti 
locali e da associazioni ci t tadine alle classi meno 
provviste; la spiegazione assume valore e importan-
za. considerevole poiché il fenomeno della diminuzio-
ne è comune quasi a tut t i i paesi nei qual i funziona-
no impor tan t i Monti di Pietà , oppor tunamente in-
terrogati . 

E più gradi to ancora torna di segnalarvi in un 
campo però opposto ed in senso pure opposto, gli au-
menti che si sono- verificati nei r i sparmi depositati 
nel la nos t ra Cassa, di Risparmio, affermazione non 
dest i tui ta di fondamento di utili conseguiti e di sa-
via previdenza. 

N a r r a m m o nel decorso anno l 'accorrere af fannoso 
ai nostri sportelli, dopo la dichiarazione di gue r ra 
dell 'agosto 1914, e vi accennammo pure che dopo po-
co tempo e ra cominciato il r i sparmio ad affluire di 
nuovo in aumento sui r imborsi ; l ' auménto è conti-
nua to du ran t e tutto l ' anno 1915; al 31 dicembre l 'am-
monta re dei depositi era di L. 172,709,094, c i f ra mai 
r agg iun ta , con una. differenza, in più rispetto a l 31 
dicembre 1914, di L. 3Ì,304,404, e- ciò si verificava, 
mentre durante- tu t to l 'anno vi erano stati due appelli 
a l credito con offerta di interessi molto super iore a 
quelli che il Banco p a g a sui depositi a Cassa di Ri-
sparmio. 

La Cassa è venuta g r a d a t a m e n t e a l l a rgando la sua 
benefica azione in quelle Provincie dove, raccoglie ri-
sparmi (Mezzogiorno e Sardegna); e r a obbligatorio 
per La legge- del 1895 impiegare i depositi in titoli di 
Stato o da esso garent i t i fino ad otto decimi e gli al-
t r i due in conto corrente col Banco; g r a d a t a m e n t e 
lo impiego in titoli è sceso fino a qua t t ro decimi; gli 
a l t r i sei decimi possono impiegarsi in credito ag ra -
rio, m u t u i a Comuni, provincie, consorzi di bonifi-
che ed in conto cor ren te col Banco. 

I Ma oltre ai mu tu i a Comuni e provincie la Cassa 
! conferisce in un Consorzio la metà del capitale,, os-
' sia finoi a cinque milioni, che s ' impiega in mutui ai 
! danneggia t i dal Vesuvio, da terremoti nelle Provin-

cie di Avellino, Potenza, Foggia; da nubi f rag i ' nelle 
Provincie di Salerno e di Napoli; e con decreto luo-
gotenenziale del 14 novembre 1915 l'azione- del con-
sorzio fu estesa anche ai danneggiat i dal terremoto 
del gennaio 1915 in provincie diverse, pr incipal i in 
quelle di Aquila e Caserta. E concorre per le costru-
zioni edilizie ai danneggia t i dai terremoti del 1905 
e 1908 nelle Calabrie e nel. Messinese, e dalle alluvió-
ni in quella di Bari . I m u t u i a Comuni e provincie 
ammontavano al 31 dicembre 1914 a L. 13,050,582,22; 
sono saliti .alla stessa d a t a del 1915 a L. 18,485,357.67, 
pei qual i r imangono ancora a paga re L. 4,588,552.42. 

Merita u n a speciale menzione il credito agrar io . 
I dati sono i seguenti: nel 1915 si fecero prestit i con 
i fondi della Cassa del Banco e delle Casse provin-
ciali per L. 16,135,743 con una differenza in più ri-
spetto al 1914 di L. 2,201,584. Le r imanenze a l 31 di-
cembre del 1914 e 1915 erano le seguenti: L. 9 milio-
ni 624,519.01 e L. 10,636,004. 

Il credito distr ibuito dal la pubblicazione- della leg-
ge del 1891 al 31 dicembre 1915 ascende a L. 90 mi-
lioni 870,939. 

L ' anno decorso registrò danni in a lcune provincie 
del Mezzogiorno, segnatamente nelle Puglie, dove 
pioggie- torrenziali e persistent i menomarono consi-
derevolmente in spècial modo il raccolto del f rumen-
to e più anco ra quello della vite, m e n t r e erano per 
realizzarsi fondate speranze. La Cassa si trovò di 
f ron te a g rav i difficoltà, e.d il Governo fu obbligato a 
provvidenze legislative con decreti 17 giugno 1915, 
n. 961, e 26 settembre 1915, n. 1433, r imandando il 
privilegio, in caso di manca to raccolto, sui f ru t t i del-
l ' anna ta successiva. Le difficoltà si sono ripercosse 
nel corrente a n n o e la Cassa h a dovuto e deve soc-
correre, entro i limiti del possibile, a nuovi bisogni, 
m a con alee e rischi cer tamente .aumentati. 

Non un monito, ma un ricordo è necessario; al cre^ 
dito agrar io non si può uè si deve tut to chiedere, es-
so non a tu t to può e deve r ipara re , l 'azione sua è in-
tegratice. E' bene poi a f fe rmare r i solutamente che 
questa fo rma di credito può t rovare la rga applica-
zione solo a mezzo di enti locali bene organizzati , nei 
qual i sia vivo il senso- delle responsabil i tà ed il desi-
derio del bene comune. La Cassa e l 'Amministrazio-
ne in genere h a n n o doveri, ma la propr ie tà non deve 
dimenticare i suoi, i . q u a l i in ma te r i a di credito a-
grar io fu rono anche ben precisati dalla legge del 15 
luglio 1906, n. 383. 

La Cassa nel campo della previdenza sociale e del-
la beneficenza non ha d iminui ta l 'azione sua nel 1915. 
H a dato L. 221,760, ed h a elevato 11 fondo di r iserva 
a L. 12,101,546. 

Po-che cifre sul credito 'fondiario. Siamo di fronte 
ad u n a az ienda in liquidazione, bas ta quindi sapere 
come essa si svolge. Le at t ivi tà diverse che al 31 di-
cembre 1914 erano di L. 113,034,800, scendono alla 
stessa da ta del 1915 a 111,248,100, con una differenza 
in meno di L. 1;786,700. 

Le passività, ossia il debito in cartelle, che al 31 
dicembre 1914 erano di L. 92,295,500 scende alla stes-
sa d a t a del 1915 a L. 87,808,000; onde u n a eccedenza 
differenziale attiva, che salirebbe a L. 23,440,100. Dico 
salirebbe, perchè nelle condizioni a t tua l i ed in quelle 
nelle quali si po t rà t rovare più t a rd i la proprie tà 
nelle sue diverse forme, è necessario tener conto di 
svalutazioni, le quali devono t rovare compensi in al-
tre plusvalenze. Però tutto ci autorizza a r ipetere con 
non minore fiducia che codesta non facile- liquidazio-
ne a v r à fine quale fu des idera ta e si desidera Con-
for t iamo l 'affermazione r icordando che l 'ammortizza-
zione delle cartelle- al 31 dicembre 1915 supera di lire 
25,021,000 la c i f ra previs ta nella tabel la che nel 1897 
fu messa a base dei calcoli secondo i qual i la liquida-
zione. avrebbe dovuto aver luogo. 

La circolazione totale, al 31 dicembre 1915, rag-
giungeva la c ifra di L. 771,210,050, nella quale quella 
pel commercio ammon tava a L. 392,357,901; le rima-
nent i L. 378,852,148 costi tuivano somministrazioni di-
re t te od indiret te al lo Stato, pe r sovvenzioni statu-
tarie, ordinar ie e s t raordinar ie , come di sopra si è 
accennato, per somminis t razioni alla Cassa dei de-
positi e presti t i , pe r anticipazioni alle Casse di ri-
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sparmio ed a i Monti di P ie tà , pe r ant ic ipazioni a i 
concessionar i delle ferrovie pubbl iche e per ant ic ipa-
zioni per acquis to di g rano . 

Nella, c ircolazione m a s s i m a pe r conto del commer-
cio vi fu a u m e n t o nel 1915 r ispet to al 1914: L. 552 mi-
lioni 486,575 contro 461,972,372 nel 1914; vi f u r o n o 
sette eccedenze. 

L ' aumento dei debiti a v is ta e dei conti cor ren t i di 
sopra segna la t i contr ibuì a m a n t e n e r e la circolazio-
ne in limiti in fe r ior i a quelli che a l t r imen t i sa rebbero 
occorsi. 

E' a rgomen to di cap i t a l e i m p o r t a n z a per gli Isti-
tuti di emiss ione la r i se rva e spec ia lmente quel la 
a u r e a ' c o n la quale- si p res id iano i bigliett i in circo-
lazione. 

La legge b a n c a r i a nos t r a fissa due l imit i m i n i m i 
del 40 per cento per quel la del commercio, del 33 p e r 
cento per le an t ic ipaz ioni s t a tu t a r i e . 

Il Banco potè nel 1915 p re s id i a r e la circolazione 
con u n a r i s e r v a che dal 58.88 p e r cento scese al mi-
nimo del 54:55 per cento, s u p e r a n d o co-sì di mol to 
quella obbl igator ia . I non lievi acquis t i di oro f a t t i 
nei periodi di cambi bass i e sopra tu t to in quell i a 
noi favorevoli , h a n n o o ra reso u t i l i t à evidente- e quel-
lo che f u detto il fe t ic ismo dell 'oro deve ora a l t r i -
ment i definirsi . Lo acqu is to en t ro modes t i l imit i e 
sempre che la convenienza ed o p p o r t u n i t à si è pre-
senta ta , è con t inua to nel fo r tunoso periodo t r a sco r so 
e ciò anche p e r r i p a r a r e , in pa r t e , a l la d iminuz ione 
della r i se rva e q u i p a r a t a in conseguenza di d iminu-
zione negli impiegh i .all'estero. 

L'oro in m o n e t e ed in ve rghe acqu i s ta to nel t e m p o 
decorso dal l 'agosto 1914 al 31 d icembre 1915 è di lire 
11,793,254. 

Titoli posseduti dal Banco. — I t i toli di propri-età 
del Banco a m m o n t a n o a L. 94,953,310 con u n a u m e n t o 
sul l ' anno precedente di L. 3,904,007 r ipa r t i t i f r a quell i 
di scorta, d-ello inves t imento del la r i se rva -aurea e 
per l 'estinzione del credi to verso il fondiar io . 

Utili e spese. — Gli ut i l i lordi de l l ' anno salirono- a 
L. 22,649,641, di f ron te a L. 18,187,106, nel 1914, le 
spese a L. 15,673,793, contro 12,269,074 nel 1914. • 

Negli ut i l i l 'aumento- f u del 24.54 pe r cen to su l l ' an-
no precedente, le spese ebbero u n a pe rcen tua l e del 
27.75 per cento. E' d a avver t i re che seguendo- il si-
s tema finora adot ta to , le ammor t i zzaz ion i e gli ac-
can tonamen t i sono fa t t i con ogni larghezza . Nel de-
corso anno f u r o n o p a g a t e imposte e tasse, che ri-
g u a r d a v a n o a n n i , pas sa t i in conseguenza di penden-
ze definite con la F i n a n z a . Ed alle- magg io r i spese 
contribuiscono- pure, gli s t ipendi e gli assegni -agli 
impiegati . 

Come- per gli ann i t r a scors i vi p ropon iamo di de-
s t inare dagli uti l i , ai t e rmin i del l 'ar t . 24 del la legge 
banca r i a , u n decimo- in opere di u t i l i t à pubb l ica e di 
beneficenza. 

L 'assegnazione s a r à c o n t i n u a t a a fa re , fin dove è 
possibile-, con i cr i ter i indicat iv i nel decorso a n n o . 
Nel 1915 ed in que-llo o ra iniz ia to si è dovuto pe rò -e 
si deve po rge re a iuto -alle famigl ie di chi espone l a 
vi ta per f a r ancora, p iù g r a n d e la p a t r i a . 

Il pa t r imon io sale a L. 104,656,509, però vogl iamo 
per la m-aggiore chiarezza avver t i re , che del la som-
ma totale f a ' p a r t e il credi to verso il Fond i a r i o che 
al 31 dicembre- 1915 è r e s idua to a L. 20,960,146, p a r -
tendo d a u n iniziale di L. 40,355,790. Questo- resi-
duale credito si ammor t i zza con gli in teress i a mul -
tiplo di u n fondo accan tona to , che -al 31 d icembre 
ammontava, a, L. 19,133,215. 

Nei decorsi a n n i il Consiglio f u i n f o r m a t o delle ver-
tenze di caràttere- finanziario che il Banco aveva con 
lo Stato e del le t r a t t a t i v e in corso p e r u n a s is tema-
zione defini t iva. Queste t r a t t a t i ve furono- po r t a t e a 
compimento il 24 magg io 1915; quel la di m a g g i o r e 
impor tanza , ossia a l la pa r t ec ipaz ione agl i u t i l i da 
p a r t e della F i n a n z a , f u defini ta con il p re levamento 
a favore del Banco di u n decimo degli ut i l i a n n u a l i , 
sul qua le non p a r t e c i p e r à lo Stato-, p e r cost i tu i re u n 
fondo per le pensioni , p rob l ema questo di m o l t a im-
por t anza r i m a s t o sempre insoluto,, come vivo e ra sem-
pre il desiderio di u n a soluzione. 

Circa u n terzo degli impiega t i nos t r i sono s ta t i 
ch iamat i a servire- la P a t r i a , dobbiamo r e g i s t r a r e 
perdite ed a t t i che h a n n o m e r i t a t o medagl ie al va-
lore; g i u n g a a. quest i nos t r i co l labora tor i ed .alle de-

solate famig l ie la espress ione del vivo in te ressamen-
to del Consiglio. 

Gli a l t r i tu t t i che in mezzo a. mol te difficoltà h a n n o 
pre-stato- ope ra solert-e negli uffici, s app i ano che il 
Consiglio m a n d a loro una. p-arola di compiacimento. 

E poiché c o n t i n u a t u t t a v i a lo stato di fa t to che- in-
dusse nel decorso -anno il Consiglio ad accogliere u n 
p rovved imento -eccezionale e straordinario-, quello 
cioè di a s s e g n a r e pe r un anno- a pa r t i r e da l 1° -aprile 
un decimo -al net to sugli s t ipendi i nd i s t i n t amen te pe r 
tu t t i fino a. L. 4000 ed il 5 p e r cento sulla so m m a su-
periore, il vostro Consiglio- di Amminis t raz ione vi 
propone-, -anche come dimost raz ione concre ta dei sen-
t iment i di cui sopra , di p r o l u n g a r e anco ra u n -anno 
e sempre con lo stesso c a r a t t e r e di provvisor ie tà la 
concessione stessa. 

E F F E T T I ECONOMICI D E L L A G U E R R A 

Le perdite della Marina mercantile nel paesi bell igeranti 
Stat is t iche e-satte sulle perd i te subite da l l a m a r i n a 

mercan t i l e in seguito a l la g u e r r a europea, n o n si so-no 
m a i potute avere-, cosicché n o n si è m a i po tu to sta-
bilire- con precisione- l 'efficacia dei nuovi metodi di 
guerra, in t rodot t i dagl i Imper i centra l i . 

L'Ufficio- de-lla « Ver i tas », la g r a n d e agenzia di 
controllo tecnico che forn isce alle- compagnie- di as-
s icurazione elementi sicuri c i rca la qua l i t à e l a quan-
t i tà delle- costruzioni nava l i , pubbl ica mens i lmen te 
un bollet t ino esa t to delle pe rd i t e de te rmina te da l la 
g u e r r a d ' E u r o p a , m a , disgraziatamente! , l ' u l t ima 
sua pubbl icazione a r r iva solo a tu t to lo scorso no-
vembre.. P i ù recente invece è la s ta t i s t ica pubbli-
ca ta nel « Daily Tel-egraph » da Archibald H u r d , in 
base alle indicazioni fo rn i t e da l segretario- del Lloyd, 
a m m i r a g l i o Ingle-field. Essa comprende il navigl io 
di t u t t e le naz iona l i t à seques t ra to , catturato- o di-
s t ru t to dall ' inizio delle ost i l i tà sino a l 22 genna io 
u l t imo scorso. 

Eccone il r iepilogo: 
Naviglio Tonnel l . 

485 1.506.415 
167 282.178 
601 1.276.560 
SO 267,664 

124 ? 
736 441.472 

80 171.603 
9 12.496 

56 234.589 
3 9.U1 

27 129.281 
53 94.191 
28 94.191 
14 5.128 

485 1.506.415 
Perdite degli alleati dell' Inghilterra 

In possesso' del nemico 37 23.481 
Affondato da incrociatori 15 38.161 
Catturato 14 10.111 
Affondato da sottomarini. 73 178.562 
Danneggiato da sottomarini . 5 11.558 
Affondato da mine int. . 21 17,439 
Danneggiato da mine 1 2.860 
Affondato dal naviglio aereo . 1 — 

167 282.172 
Perdite germaniche 

Sequestrato in Inghilterra 70 84.718 
Id. nelle Colonie inglesi . 90 134.808 
Id. al suo arrivo . . . . 23 95.279 
Id. in Egitto 18 85.038 
Catturato nelle Colonie tedesche . 28 68.870 
Affondato da incrociatori 9 31.424 
Catturato 74 189.402 
Trattenuto nel Belgio 89 163 171 
Sequestrato in Francia-Russia 95 142.936 
Sequestrato in Italia 36 153.866 
Affondato dagli Alleati . 36 6.456 
Catturato id 31 44.308 
Affondato da sottomarini 20 49.480 
Danneggiato id. . . . . 9 20.755 
Affondato da mine, ecc. , 4 6.081 

601 1.276.560 

Inghilterra 
Alleati 
Germania 
Austria . . 
Turchia 
Neutri 

Perdite inglesi 
Sequestrato in Germania. 
Sequestrato in Turchia . 
Affondato da incrociatori 
Catturato 
Affondato da sottomarini 
Affondato da mine . 
Danneggiato per esplosioni . 
Danneggiato dal naviglio aereo 
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Perdite austriache 

Sequestrato nei porti 
Id. nelle colonie inglesi . 
1(1. in Egitto . . . . 
Affondato da incrociatori 
Catturato 
Trattenuto nel Belgio 
Sequestrato in Francia-Russia 
Id. in Italia . . . . 
Affondato dagli Alleati . 
Catturato id. , 
Danneggiato da sottomarini . 
Atfondaìfo da mine ecc. . 

Perdite turche 
Sequestrato nei porti 
Id. nello Colonie inglesi . 
Catturato 
Id. dagli Alleati . . . . 
Affondato id ; 
Affondato o danneggiato nel Mare 
.del Nord e di Mannara 

Perdite dei neutri 
Catturato dagli inglesi . 
Id. dagli Alleati . . . . 
Affondato da incrociatori nemici . 
Catturato id 
Affondato da sottomarini nemici . 
Danneggiato id 
Affondato da mine . . . . 
Danneggiato da mine 

Naviglio Tonnell. 
13 37.929 
7 28.056 
3 11.629 
1 2.223 
7 32.688 
2 5.873 

14 48.464 
23 79.777 
11 1.006 
4 13.428 
1 3.125 
4 3.468 

80 267.664 

4 ? 
43 ? 
11 1 
5 • ì 
2 i 

59 ? 

124 ? 

40 80.617 
12 18.246 
6 11.250 

469 
92 122.182 

9 24.734 
94 125.446 
14 59.018 

736 441.472 
Questa s ta t i s t i ca p r e m e t t e anz i tu t to di s tabi l i re 

che le p e r d i t e causa t e da i so t tomar in i al commerc io 
degli a l l e a t i (298 navi) sono compensa t e l a r g a m e n t e 
dalle 597 n a v i tedesche, au s t r i a che e t u r c h e ca t tu-
r a t e o s e q u e s t r a t e e che dopo la scorsa estate: sono 
s t a t e m e s s e in servizio. Da ciò der iva che il r ialzo 
dei noli n o n è dovuto alle pe rd i t e causa te da i sotto-
m a r i n i , m a a l la speculazione ed a l le leggi economi-
che d 'o rd ine generale , Bisogna poi n o t a r e che la 
c i f r a di 587 non comprende ' il navigl io t r a t t e n u t o 
mei por t i belgi nè quello bloccato ne i por t i n e u t r a l i 
del qua le u l t imo 65 u n i t à sono s ta te r imesse in ser-
vizio dal Por toga l lo . 

La s ta t i s t ica inglese differisce da u n a recente sta-
t is t ica t edesca p u b b l i c a t a dal cri t ico n a v a l e P e r s i u s 
sul « Ber l ine r Tageb la t t » che, pe r esempio, fa sa-
lire .a. 568 le nav i a f f o n d a t e da i so t tomar in i tedeschi 
a tutto, novembre , m e n t r e il Lloyd inglese l a l imi ta 
a 390 a tu t to il 22 genna io . Occorre- n o t a r e però che 
le font i dal le qua l i il « Berlimer Tageb la t t » tra© le 
sue notizie sono a n o n i m e , m e n t r e quelle del Lloyd 
sono b a s a t e su s ta t i s t iche s icure seguite s e t t i m a n a 
p e r s e t t i m a n a dal le compagn ie di ass icuraz ione e 
da l commerc io inglese. 

Un notevole divar io co r r e p u r e t r a l a s ta t i s t ica del 
« Daily Te l eg raph » ed il r i a s s u n t o pubbl ica to in 
F r a n c i a e to l to da l la l i s ta ufficiale comun ica t a il 28 
gennaio- da l « Board of T r a d e ». Secondo ques to le 
nav i inglesi a f fonda te d a sommergib i l i r agg iunge -
vano il n u m e r o di 185 con u n tonnel laggio di 356,800 
al 31 ot tobre; m e n t r e la s ta t i s t ica del « Dai ly Tele-
g r a p h » r a g g i u n g e il n u m e r o di 225 con u n tonnel-
laggio di 746.468 al 22 genna io ; ed è ch ia ro che f r a le 
due s ta t i s t iche v'è incompat ib i l i t à . 
Ad ogni m o d o quello che i m p o r t a s tab i l i re è — co-

me a b b i a m o detto p iù sopra — che il r ialzo dei noli 
n o n è. de t e rmina to da l le pe rd i t e provocate- da i sotto-
m a r i n i e ques to dovrebbe essere u n a r g o m e n t o vitto-
r ioso per u n a energ ica pol i t ica che voglia r i s tab i l i re 
pe r bas i eque i r a p p o r t i commerc ia l i m a r i t t i m i . 

FINANZE DI STATO 

Il problema del cambio in Francia 
Il « J o u r n a l des Deba ts » h a pubbl ica to u n ar t icolo 

a s s a i i n t e r e s san t e sul p rob lema del cambio in F r a n -
cia. Pe-r i mol t i p u n t i di conta t to che il p rob lema del 
cambio i n F r a n c i a h a con quello- i ta l iano , r i t en iamo 
ut i le di r i p r o d u r r e il notevole s tudio. 

Il mercato- dei cambi è s ta to mol to m o v i m e n t a t o -e 

le sue fluttuazioni h a n n o a t t i r a t o v iva at tenzione. 
C'è s t a t o ' d a p p r i m a u n r a p i d o r ia lzo di tu t t i i càmbi 
sull'estero-. L a l i ra s te r l ina , secondo la qua l e si re-
go lano i corsi di t u t t e le a l t r e divise, e r a r e s t a t a 
s a b a t o a 28.59 1/2; giovedì si sp inse fino a 28.95; 
poi venerd ì la t endenza si è b r u s c a m e n t e cambia t a : 
il corso medio della quo taz ione sces-e a 28.60 e le ul-
t ime t r a t t az ion i della g i o r n a t a si fecero a corsi an -
c o r a sens ib i lmente p iù bassi . Tut t i i cambi sono 
n a t u r a l m e n t e r i b a s s a t i nelle medes ime proporzioni . 

Non è difficile di sp iega re il motivo di quest i due 
mov imen t i nel senso inverso. F u g ià pa r l a to , a pro-
posi to delle d ich ia raz ion i fa t te da l m i n i s t r o Ribot 
a l Senato, della combinaz ione di an t ic ip i su titoli 
di paes i n e u t r a l i che s ta pe r essere conclusa con le 
B a n c h e amer i cane , e delle discussioni iniziate col 
Governo inglese e con l a B a n c a d ' I ngh i l t e r r a per 
un 'ope raz ione a n a l o g a a quel la esegu i ta g ià in tem-
po addie t ro , m a di un 'es tens ione molto maggiore . 
« Queste due operazioni , scr ivevamo a l lo ra , assicure-
r a n n o a l Governo e a l commerc io f r ancese le ri-
messe coll 'estero che sono loro necessar ie , e l ' anda-
m e n t o del mercato- dei c a m b i (se ne può essere certi) 
non t a r d e r à a r i s en t i rne inf luenza. L a fiducia asso-
lu t a che il m i n i s t r o Ribot h a so lennemente affer-
m a t o davan t i a l l a C a m e r a s a r à g ius t i f ica ta t a n t o dal 
p u n t o di v is ta finanziario, come dal p u n t o di v is ta 
m i l i t a r e ». Sebbene n e s s u n o dub i t a s se del l 'a t tuazio-
n e di ques t a operazione, la s t ipu laz ione defini t iva 
si fece u n po' a t t endere . Ci fu rono , s-e n o n delle vere 
difficoltà, a l m e n o delle lentezze. D u r a n t e questo 
t e m p o il corso dei cambi a u m e n t ò e il loro r ialzo 
acc rebbe l 'aff luenza de l la d o m a n d a sul merca to . 

E' certo, in fa t t i , che l 'op in ione pubb l i ca si è im-
p r e s s i o n a t a fino a u n cer to p u n t o del la con t inu i t à 
di ques to r ialzo. 

T r o p p a gen te si è o c c u p a t a del la ques t ione dei 
cambi ; si è a v u t o il to r to di p o r t a r l a d inanzi al 
g r a n d e pubbl ico che n o n è a f fa t to in g r a d o di com-
p rende r l a , e si è pre-teso- di s t u d i a r l a e di r isolver la 
in mezzo a circoli che m a n c a n o comple tamente della 
necessa r i a competenza . Da ques t a ag i taz ione è usc i ta 
u n a specie di i nqu ie tud ine la quale h a fa t to compa-
r i r e sul m e r c a t o u n e lemento psicologico fino a l lora 
assen te . Non ci fu , a p a r l a r e esa t t amente , della spe-
culazione; m a si comprende che il t imore di vedere 
i cors i sa l i re a livelli a n c o r a p iù al t i abb ia spinto 
tu t t i coloro che avevano- b isogno di mezzi pel p a g a -
m e n t o sul l 'estero, anche a scadenza molto lon tana , 
a copr i r s i con delle compere immedia te , men t re , per-
la m e d e s i m a rag ione , coloro che d isponevano di ri-
messe sul l 'es tero non si a f f r e t t a rono a venderle. E' 
cer to che u n commerc ian te , il qua l e c o m p r a u n a 
m e r c e ini I n g h i l t r e r a in l i re s te r l ine e che la vende 
m F r a n c i a in f r a n c h i , n o n fa a f fa t to u n a specula-
zione, q u a n d o si p r o c u r a , to-sto concluso u n af fare , 
le l i re s ter l ine che dovrà p a g a r e sol tanto al momento 
del la consegna del la merce . 

Agendo così egli si a s s i c u r a sempl icemente il cam-
bio pe r l 'operazione, va le a dire fìssa in modo defini-

I tivo la s o m m a che dovrà sbo r sa r e in f r a n c h i per 
1 s a l d a r e la f a t t u r a del vendi tore inglese. All ' incontro, 
di speculaz ione si può p a r l a r e q u a n d o egli non si 
a s s i c u r a il cambio , pe rchè il prezzo di costo i n f r a n -

jchi del la merce c o m p e r a t a in I n g h i l t e r r a v a r i e r à se-
condo il corso del cambio a l qua le s a r à p a g a t a . Non 
acqu i s t ando i m m e d i a t a m e n t e le l i re s ter l ine delle 
q u a l i a v r à bisogno, egli f a in r e a l t à u n a specula-
zione che p r o c u r e r à beneficio se il cambio su Londra 
è in r ibasso e gli f a r à subi re u n a pe rd i t a , se il cam-
bio sa le a l d i sopra del corso che serve di base al 
calcolo dei costo di produzione . 

Non i m p o r t a se in p r a t i c a la c o p e r t u r a a n t i c i p a t a 
dei p a g a m e n t i da f a r s i n o n è sempre strettame-nte 
fa regola ; t u t t av ia il non r i cor re rv i impl ica spesso 
spese supp lemen ta r i . Molti commerc i an t i si r i serva-
no u n certo m a r g i n e pei r ischi del cambio e pren-
dono ques t i r ischi a p r o p r i o carico. A m e n o che-, tut-
tav ia , n o n s ' impauriscano,- ciò che è accadu to nel la 
u l t i m a qu ind ic ina . Acquist i p rec ip i ta t i d a u n a pa r t e , 
r i t a r d i di vend i t a da l l ' a l t r a , n o n occorre a l t ro per 
d a r e al m e r c a t o dei c amb i l ' impress ione della m a n -
canza delle r imesse necessar ie . Se la B a n c a di F r a n -
cia n o n avesse soddis fa t to in g r a n p a r t e a l le doman-
de, il r ia lzo sa rebbe s t a to a n c o r a p iù notevole. 

Orbene, venerd ì il cambio su L o n d r a e ra anco ra 
mol to d o m a n d a t o ne l la m a t t i n a t a ; scese sub i t amen te 
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nel pomeriggio. Che e ra accaduto? Semplicemente 
questo: si e ra a p p r e s a la conclusione a L o n d r a e a 
New York del l 'accordo des t ina to ad approvvig ionar -
ci del cambio nel la m i s u r a necessar ia , e tosto degli 
ord in i di vend i ta di lire s te r l ine e r ano stati invia t i 
sul la nos t ra piazza. Saba to le offerte supe ra rono 
più l a r g a m e n t e anco ra le domande , q u a n d o la noti-
zia pa rve con fe rma ta . 

Ma, si d i rà , il r ibasso della l i ra s te r l ina — che 
fu d a un g iorno al l 'a l t ro di 30 centes imi — è s ta to 
t roppo rapido , perchè la speculazione non vi abbia 
preso par te . P u ò dars i , infa t t i , che gli inglesi e gli 
amer icani , a p p r e n d e n d o u n fa t to di n a t u r a t a l e da 
mig l io ra re notevolmente -La. n o s t r a s i tuazione d/al 
pun to di v is ta dei cambi , a b b i a n o ten ta to di g iuocare 
un r ialzo sul f r a n c o f rancese . D ' a l t r a pa r t e l 'opera-
zione non si potè f a re su l a r g a scala , perchè nel me-
desimo tempo che le offerte a u m e n t a v a n o , le doman-
de d iminu ivano e il r ibasso del corso si è prodot to 
senza impor t an t i a f far i . Che cosa bisogna, dedurne? 
Che 1 opinione degli s t r an ie r i sul la n o s t r a s i tuazione 
dei cambi coni l 'estero h a un ' in f luenza d i re t ta sul 
corso delle divise. 

In somma, da ques ta a n a l i s i delle u l t ime var iazio-
ni del cambio de r iva che il t imore di veder a u m e n t a r e 
la difficolta di t r o v a r e r imesse sul l 'es tero è u n a c a u s a 
reale d aggrav io del cambio, come p u r e la convin-
zione opposta è u n a c a u s a efficace di m ig l i o r amen to 
tu vede dunque come convenga g u a r d a r s i da qual-
siasi m i s u r a res t r i t t iva che po t rebbe s embra re u n 
ostacolo al l 'acquis to del cambio estero e che conse-
guentemente , tenderebbe a d impedi re la l ibera con-
versione del f r a n c o in l i re s ter l ine. Vi sono ce r tun i 
e vero, che non vogliono tener conto dell 'elemento 
psicologico e che s ' i m m a g i n a n o di po te r regolare il 
corso dei cambi con la forza. Ma, a n c h e a m m e t t e n d o 

S l , r iuscisse, ciò che del r es to è u n a supposizione 
S i -a i mezzi di p a g a m e n t o sull 'estero 
esistenti in f r anch i , come si f a pe r il be s t i ame ed il 
grano, si res terebbe a s so lu t amen te senza inf luenza 
sui merca t i esteri . Ora, è p rec i samen te al l 'estero, 
II® S.1 s tabi l isce e si m i s u r a il deprezzamento del 
cambio di u n paese. Non è difficile di i m m a g i n a r e 
1 impressione che p rodu r r ebbe ro al l 'es tero delle mi-

c " r f f à
a r l ? l t r a " e a v e n t i 1 0 S C 0 P ° d i togl iere ogni sin-ceri tà a l n o s t r o merca to . 

™ «T'f b i sogna comprendere , è che noi s iamo 
I 1 f v f * delicato durante , il qua le ce r tun i 
« w ? ? d u b i t a r e che noi a v r e m m o t rovato abba-
rn m i u m e n I e d e i c a m b i P e r 1 nos t r i p a g a m e n t i 
in Ingh i l t e r ra . Questo dubbio noi n o n l ' abbiamo a-
Innll,® a SST° n . ? n e , s i s t e P i ù P e r a lcuno. L 'accordo 
K u s o a L o n d r a h a ques to di pa r t i co la re , come 
s o ^ a ' n g l a d e t t o h c h e n o n concerne sol tanto i bi-
«fJL 1° S t a t 0 - E s s o P e r m e t t e r à a l t res ì di soddi-
f ' a r e a i bisogni del commercio e de l l ' indus t r ia . Co-
ir,? I , -S 1 e r a n ( > c o m m ° s s i a l r ap ido r ialzo della 

u r a s te r l ina possono r a s s i c u r a r s i . Non è verosimile 
cors i 6 ml P e s a n o r ivedere t an to p res to ' .g l i elevati 
corsi quota t i la s e t t i m a n a p a s s a t a . 

z h m a
o

f i n a " Z a , s v ! z z e r a - E ' s t a t a p u b b l i c a t a la re la-
s è r c t i ^ n i I S t l e T , d ^ l a ? a n o a Naz iona le svizzera sull 'e-
sercizio 1915. Da l l a s tessa si r i l eva che la circolazio-
ne f iduciar ia di ques ta Banca , che è l 'unico i s t i tu to 
scn?I? 1 S S l o n e i l n I s v i z z e r a - > h a r agg iun to , d u r a n t e lo 
scorso a n n o u n m a s s i m o di fr . 465.608.600 (nel 1914 
m ai Ir. 335.137.000) e u n m i n i m o di f r . 387.325 415 
fa^i^nriS1® r a g g i u n s e un m a s s i m o di 
f r anch i 305.725.499, di cui 250 mil ioni in oro e c i r ca 62 
oro p '.l m i n ™ ° s c e s e a 261 mil ioni di cui 235 in 
metalli ì n , L L a Proporz ione del la cope r tu r a 
metal l ica f u a l m a s s i m o del 77 %, a l m i n i m o del 
della e l a m e d i a f u del 70.5 %. L 'a l ta proporz ione 
E C ? e r t m a meta l l ica dei bigl iet t i del la B a n c a 
elevate, svizzera h a c e r t a m e n t e con t r ibu i to a l l a 
una r i eu a d e l c a m b i o svizzero; m a non ne fu che 
una delle c a u s e secondarie . 

fu hi II® ^ f ^ n n ^ ? ® ^ 1 1 1 0 d u r a n t e l 'u l t imo esercizio 
tat i ni f 4 ; 4 5 | 3 8 0 ' 3 1 ' d i c u i f r - 445.238,03 v a n n o por-
dis t r ihiut 1 d,- " S ? r v a d e l l a B a n c a > f r - 1 mi l ione s a r à 
p K - f 1 azionist i , in r ag ione del 4 % del ca-
f r 3 nt)7 I À H ! v 0 r s a t < > ' e d il saldSo r e s iduan te di 
essere hi ; 7 l e n e v e r s a t o a l la Cassa federa le pe r 
esser© dis t r ibui to a i singoli Cantoni . 
i n fe r io r i n e t t 0 rea l izza to nel 1915 fu di f r . 819.685,12 mier io re a quello del 1914. 
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Di in te resse in te rnaz iona le sono le seguent i osser-
vazioni con tenu te nel la re lazione della B a n c a : « II 
r ialzo del la nos t r a va lu t a all 'estero ha de te rmina to 
ì po r t a to r i s t r an i e r i di nos t r i valori a vendere sui 
nost r i merca t i i titoli svizzeri che possedevano; que-
ste vendi te f u rono f a t t e su vas ta scala, essi si copri-
rono del la d i f ferenza dei corsi con l 'utile del cambio. 
Con ques te vendite essi si p r o c u r a v a n o i mezzi di 
sottoscrivere ai loro prest i t i nazional i emess i a con-
dizioni assa i favorevoli p e r i sottoscri t tori . Questi ti-
toli svizzeri t rova rono compra to r i con u n a fac i l i tà 
so rprenden te ed i nos t r i capi ta l is t i si sent i rono in-
coraggia t i a compera rne in q u a n t i t à assai conside-
revoli, da i corsi bass i ai qua l i essi e r ano loro offerti. 

« Gli. -esportatori svizzeri posseggono dei credit i ri-
levanti a l l 'es tero che d a t a n o anco ra d a p r i m a dello 
scoppio- del la g u e r r a e, che, c a u s a le mora to r i e , non 
poterono ©ssere incassa t i in mol t i paesi , p e r u n tem-
po più o meno lungo-; poi sono venut i i r ibass i dei 
cambi ed essi noni poterono risolversi a rea l izzare 
detti eredi t i per non subi re delle perdi te r i levant iss i -
me. Questa c i rcos tanza e 1-e- 'forti oscillazioni dei 
cambi , h a n n o indotto mol t i espor ta tor i ad esigere 
il p a g a m e n t o in f r a n c h i svizzeri men t re pe r il pas-
sato si regolavano le p a r t i t e ne l l a va lu t a del paese 
del compra to re ». 

Le Banche germaniche. — Le nove Banche germa-
niche che h a n n o la loro sede cent ra le a Berl ino h a n -
no d i ch i a ra to pel 1915, c o m p a r a t i v a m e n t e ai due- e-
sercizi precedent i , i seguent i dividendi-

1913 1914 1915 
"lo % Vo 

10 8 8 >/. 
12 V, 10 12 Va 
6 V. 4 5 
3 5 ' 5 
9 4 Va 4 '/a 

8- Va 6 6 
6 » 4 
8 V. 5 6 
6 >/a 5 Va 5 '/a 

Diskonto-Gesellschaft 
Deutsche Bank 
Darmstaedte Bank 

. Schaaffhansensclier Bankverein 
Kom-merz und Diskouto Banck 
Dresdner Bank . . . . 
Nationalbank f. Deutschland . 
Berliner Handeb-Gesellschaft . 
Mittelde.utsche Kreditbanlf 

Il bilancio rumeno 1916-1917. — Rileviamo dall'» E-
conomiste E u r o p è e n » le c i f re pr inc ipa l i r i g u a r d a n t i 
il b i lancio rumeno- per l 'esercizio 1916-17 che am-
m o n t a a L. 645.719.300. 

Le. spese sono così suddivise: 
Minis tero d-e-lla g u e r r a L. 115.000.000 con u n aumen-

to qu ind i di L. 16.877.000 sull 'esercizio precedente. 
Minis tero delle F inanze L. 250.891.000 con un au-

mento di L. 18.849.000. 
Minis tero dei Culti e I s t ruz ione Pubbl ica Lire 61 

mil ioni 712.000 con un -aumento di L. 2.782.000 
Minis tero del l ' In terno L. 62.283.000 con u n a u m e n t o 

di L. 2.038.000; 
Minis tero dei LL, P P . L. 115.405.000 con u n au-

mento di L. 3.730.000. 
Al Minis tero della Giust izia è a s segna t a la stessa 

so m m a dell 'esercizio precedente , cioè L. 14.965.000. 
Minis tero del l 'Agricol tura eDemanio L. 11.684.000 

con u n a d iminuz ione in c o n f r o n t o del passato- eser-
cizio di L. 910.000. 

Minis tero del l ' Indust r ia" e Commercio L. 44 830 000 
con u n a d iminuzione di L. 325.000. 

Al Minis tero degli Affar i -esteri è s t a ta a s s e g n a t a 
la s tessa so m m a del p receden te esercizio, cioè Lire 
3.417.000. 
T

 A 4 Consiglio dei Minis t r i sono s ta te a s segna te 
L. 78.362. 

Si debbono poi a g g i u n g e r e i fondi per l ' a p e r t u r a 
di credit i s t r a o r d i n a r i ch-e- si elevano a L 5 452 461 
in a u m e n t o di L. 2.443.000 sull 'esercizio precedente 

V ^ ^ o - S ? 1 ? 6 ™ 1 6 d e l l e s P e s e Previste è dunqu-e di 
L. 645.7 19.300 in a u m e n t o di L. 45.486.000 in r a p p o r t o 
delle; spese previs te pe r l 'esercizio cor ren te 1915-16 

Quasi t u t t i gli incass i r i su l t a t i dai d i f ferent i in-
t roi t i dello Sta to s o r p a s s a n o quelli dello scorso anno 

o V ™ £ ° S t e d i r e t t e che d a r a n n o un introi to di 
V 1Q> con m o C O n t ? L ' 50.185.000; le imposte indire t te 
L 134.600 000' cont ro L. 107.950.000; i monopol i dello 
Stato L. 105.585.000 contro- L. 88.200.000 ecc 
T A i r o n i 1 in t ro i t i d a r a n n o u n a rend i ta totale- di 
L. 640.719.300. 

I p r inc ipa l i a u m e n t i di spese sono occorsi pel Mi-
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ni stero della guer ra e pe r il pagamento della annua -
lità .degli ult imi prest i t i effettuati al la Banca na-
zionale. T I - , 

Per potere equi l ibrare questo preventivo di bilan-
cio il Minis t ro delle F inanze prevede un maggior 
rendimento di circa 7.000.500 di lire nelle imposte 
dirette, di circa 20.000.000 di lire dalle dogane (le. tas-
se sulle dogane si elevano a lire 85.000.000, di cui 
solamente 35.000.000 per tasse di importazione e. 50 
milioni per tasse di esportazione) di 6.000.000 per le 
tasse sull 'alcool, di cui l ' imposta è s ta ta a u m e n t a t a 
del 5 per cento, e di 5.000.000 provenienti- dall 'au-
mento delle tar iffe ferroviarie. . 

IL PENSIERO DEGLI ALTRI 

Il record nella storia dei prezzi del vino. — Luigi 
Einaudi , « Corriere della Sera », 25 aprile 1916. 

Il prezzo del vino- h a raggiunto nel 1916 L. 92 per 
ettolitro e cioè il prezzo più alto da oltre un secolo. 
Bene avrebbero fa t to i viticultori che nelle annqte 
di abbondante raccolto avessero immagazzina to il 
vino per venderlo negli anni di scarsi tà e di alti 
prezzi II vero r imedio contro le crisi vinicole è tutto 
lì: cu l tura tecnica, abil i tà nel confezionare vino ser-
bevole ed at t i tudine finanziaria ad aspet tare la ri-
presa immancabi le dei prezzi. La vi t icul tura diven-
terà un ' indus t r i a seria, non soggetta ad alee e lar-
gamente rimunera.trice, quando essa sa rà condotta 
da uomini tecnicamente esperti e finanziariamente 
resistenti. 

Le acque d'Italia e l'organizzazione nuova della 
loro potenza. — Francesco Coletti, « Corriere della 
Sera », 26 apr i le 1916. . 

La quan t i t à di a c q u a e quindi di energia ottenibile 
con i sistemi moderni è indefinita o infinita, ma po-
t r à ottenersi a costo basso alle seguenti condizioni: 

a) che gli impiant i siano gran-di per quanto tec-
nicamente possibile, potendosi anche considerare lo 
stesso collegamento f r a gli impiant i come u n a forma 
di ingrandimento; 

b) che degli impian t i si u su f ru i scano tut te le u-
tilità di cui essi siano capaci. I qual i in tent i alla 
loro volta non- si possono conseguire che con un mo-
do: colla coordinazione che pra t icamente , dal punto 
di vista degli utent i o consumatori , si t raduce nella 
consociazione dei medesimi che vanno dai pr ivat i 
allo Stato. 

Importazioni ed esportazioni. — Ghino Valenti , 
» Idea Nazionale », 26 aprile 1916. 

Si deve pensare anzitut to a diminuire le importa-
zioni, p u r non t r a scu rando di provvedere a l l ' aumento 
delle esportazioni. Diremo anzi che l 'uno e l 'al tro 
obbietto dobbiamo proporci assieme, perchè con uno 
solo difficilmente si raggiungerebbe l ' intento di com-
porre il disquilibrio della nos t ra Banca commerciale. 
Vero è però che il p r imo obbietto r agg iungeremo più 
agevolmente ed è da esso per tan to che avremo i pri-
mi effetti sulla nos t ra bilancia. E ciò avver rà anche 
per un ' a l t r a ragione, perchè alla d iminuzione delle 
importazioni può provvedere l ' industr ia , p iù .celere 
nelle sue t rasformazioni , non l 'agr icol tura più lenta 
nei suoi movimenti . P e r quanto r igua rda l ' aumento 
d'ella produzione l'A. mos t ra i pericoli di un'ecces-
siva specmlizzazione. La via d'a seguire non è quel la 
d i d is t r ibuire nel terr i tor io e f r a le diverse popola-
zioni le industr ie e le produzioni, di guisa che cia-
scuna abbia la p ropr ia specialità; ma quella di f a r 
Sì che tu t t i gli elementi di maggiore o- minore im-
por tanza ed estensione siano s f ru t ta t i e cioè in tutte 
le regioni e d a par te di tutte le popolazioni. 

La csnferersza economica di Parigi . — Fil ippo 
Carli, « Idea Nazionale », 2 aprile 1916. 

La fo rmula generale della conferenza sembra es-
sere questa: il m a s s i m a di resistenza contro il blocco 
austro-tedesco, col mass imo di autonomia pe r ogni 
par tec ipante a l l ' In tesa . Ma la realizzazione di que-
sta fo rmula è, a lmeno per due dei par tec ipant i : l'I-
talia e la Russia, par t icolarmente difficile; perchè, 
ment re l ' Inghi l terra ha raggiunto la p iena autono-
mia economica, e la F ranc ia l 'ha conseguita in gra-
do assai elevato, l ' I tal ia e la Russia si t rovano assai 
lontane dal la meta. In questa condizione di dispa-
ri tà , ogni fo rmula che suoni reciprocità di t ra t t a -

mento si risolve in una sperequazione in sfavore di 
quelle due nazioni. P r i m a bisogna che l ' I tal ia di-
venti un tu t to economicamente in tera e compiuto, 
e poi si po t rà pensare , su un piede di eguagl ianza, 
alla divisione internazionale del lavoro. P e r ora è 
più u m a n i t a r i s t a il principio della federazione delle 
autonomie. 

Quanto costa la guerra? — Federico Flora , « Re-
sto del Carl ino», 28 apri le 1916. 

La spesa complessiva della nos t ra gue r ra è di 
7.120 milioni dallo scoppio del conflitto europeo al 
31 marzo ultimo. Si è speso poco o molto? In senso 
assoluto la spesa viva dell ' I tal ia r isul ta di g ran lun-
ga inferiore alle spese degli al tr i belligeranti . E' un 
elemento di super ior i tà «he si riflette favorevolmente 
sulle condizioni del credito pubblico espresse oltre 
che dal successo del -terzo prestito, dalle quotazioni 
del nostro mass imo consolidato. E' al tresì u n a prova 
della pa r s imon ia con la quale viene erogato il dena-
ro dei contribuenti . 

In senso relatiyo la risposta è meno confortante, 
sebbene l ' I tal ia appa ia ancora, proporzionalmente 
ai redditi , uno. dei paesi meno gravat i . P e r il pr imo 
a n n o la si tuazione dell 'I talia, ammessa u n a spesa di 
sette mi l iardi su un reddito di 14 mil iardi , è ancora 
delle migliori. 

Per la costituzione di una marina mercantile .— 
« Idea N'azionale », 28 apri le 1916. 

Giovanni Bettolo, in u n a sua u l t ima intervista, 
perorava la tesi della d i re t ta compartecipazione dello 
Sitato a l l ' impresa mar i t t ima del privato, sia pure 
in ' via provvisoria, pe r incoraggiarne l ' iniziativa, 
mia con vera e p ropr ia funzione di. ca ra t i s t a proprie-
tar io di navi o azionista di Società anonime, concor-
rendo alla loro costituzione con la metà del capitale. 
Il p r o g r a m m a a t tua le del .governo in ques ta grave 
questione del la m a r i n a deve essere: assumere di-
ret tamente, m a in via t r ans i to r ia (ad evitare peri-
colosi monopoli), da solo, se occorre o in partecipa-
zione col privato, il nuovo fabbisogno dei t raspor t i 
mar i t t imi , con la costruzione di u n a flotta mercan-
tile adegua ta ; e nello stesso tempo fissare le assolute 
garanzie , perchè sia impedi ta l ' infiltrazione di ca-
pitale s t raniero nelle nuove imprese, e s ia eliminato 
quello finora esistente in ta lune delle nostre aziende 
d'i navigazione. 

LEGISLAZIONE DI GUERRA 

Il regime tributario degli spiriti nei territori occu-
pati. — Il ni. 30 della « Gazzetta Ufficiale » pubblica 
la seguente Ordinanza del Comando Supremo del 
R. Esercito. 

Art. 1. — Nei terr i tor i occupati dal R. Esercito a,-
v ranno vigore, r ispet to al regime fiscale degli spiriti, 
le disposizioni di cui agl i articoli ' seguenti , r ima-
néndo abrogata ogni cont ra r ia disposizione vigente 
nei detti terr i tori . 

Art. 2. — La tassa di fabbricazione sugli spiriti è 
stabili ta in lire 350 per ogni ettolitro di alcool ani-
dro alla temperatura , di g rad i 15.56 del termometro 
centesimale. 

Le mater ie pr ime impiegate niella distillazione so-
no esenti da dazio di consumo. La rettificazione, -e la 
t ras formazione dello spirito sono esenti d a tassa . 

Art. 3. — P e r l 'applicazione della tassa , le fabbri-
che di spiri to si dis t inguono in due categorie. Ap-
par tengono alla p r ima quelle che impiegano sostan-
ze arìiidacee, residui- della fabbricazione dello zuc-
chero,. barbabietole, ta r tuf i di canna e uva secca; 
a l la seconda quelle che disti l lano f ru t t a , vino, vinac-
ce, miele, radici e al t re materie- non comprese nella 
p r i m a categoria. 

Il prodotto è accertato- col mi su ra to re meccanico, 
Nelle fabbr iche di seconda categoria può però essere 
-accertato median te calcolo della produt t iv i tà per 
g io rna ta oa ,per cotta oppure mediante misurazione 
del prodotto stesso eseguita d i re t tamente dai fun-
zionari addett i alla vigi lanza. 

Art. 4. — Alle fabbr iche di seconda, categoria mu-
nite di misura to re meccanico sono accordat i i se-
guent i .abbuoni sulla t a ssa g ravan te lo spirito di 
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pr ima distallazione: del 15 per cento alle fabbriche 
in genere; del 25 per cento a quelle che distillano 
soltanto f ru t t a , vinacce e altri cascami della vinifi-
cazione; del 35 "pur cento a quelle- che distil lano'esclu-
sivamente vino o vinello. 

La somma costituente l 'abbuono è però diminuita 
sempre di l ire 20 per ogni- ettolitro di alcool anidro. 

Art. 5. — E' esente da tassa la produzione di ac-
quavite di forza alcoolica non super iore a 50 gradi , 
dest inata ad uso domestico, nel limite- di litri sei per 
ogni persona e nella quan t i t à a n n u a complessiva d j 
litri 56 per c iascuna famigl ia , purché il prodòtto sia 
ricavato da mater ie raccolte su fondi appar tenen t i 
allo stesso distillatore. 

Art. 6. —• La circolazione di spiriti non dena tura t i 
in quant i t à superiori a 5 litri e dena tura t i in quan-
tità superiore a 20 è soggetta ovunque a bolletta di 
legittimazione. 

Il deposito di spiriti non dena tura t i in quan t i t à 
superiore a 20 li tr i e dena tura t i in quan t i t à superio-
re a 50 è soggetto a denuncia, da inviarsi al Com-
missario Civile del distretto politico, e alla tenuta 
di un registro di carico e scarico, in base a l quale 
po t ranno essere rilasciate le bollette di legitt ima-
zione. 

Sono esenti da ogni vincolo tan to nella circola-
zione che nel deposito i l iquori e le a l t re bevande 
alcooliche contenuti in bottiglie di capaci tà non su-
periore ai due litri chiuse a macchina con tappo e 
capsula metall ica por tante l ' indicazione della dit ta 
fabbricante e del Comune ove esiste la fabbrica. 

Art. 7. — La fabbricazione c landest ina degli spiri t i 
è puni ta colla detenzione' da t re mesi a due anni , 
con mul ta variabile da 2 a 10 volte la tassa r aggua-
gliata a l prodot to-e alla resa in alcool delle mater ie 
prime r invenute in fabbr ica e, ad ogni modo non in-
feriore a l ire 1000, colla confisca degli apparecchi , 
del prodotto e delle mater ie prime. 

Il reato è provato dal la sola presenza in un locale 
o in locali annessi od at t igui , dell 'apparecchio o di 
par te di esso e di mater ie alcooliche e alcoolizza-
bili p r ima che l'apparecchio- medesimo sia stato de-
nunciato e verificato. Qualora in detti locali • esista 
il solo apparecchio o pa r t e di esso sa rà appl ica ta ima 
mul ta da lire 100 a lire 1000. 

L'esistenza di mater ie diverse da quelle dichiara te 
per la lavorazione nei locali delle fabbr iche di spiri-
to, negli opifici di rettificazione o t rasformazione è 
punita con mul ta dal doppio al declupo della tassa-
f rodata e di quella corr ispondente alla resa in alcool 
dell ' intera quan t i t à delle ma te r i e medesime. Nei casi 
di lavorazione eseguita in tempi e modi diversi da 
quelli dichiarat i , nelle fabbriche tassate per giorna-
ta o per cotta, oltre al la p reaccenna ta mul ta propor-
zionale è dovuta u n a mul ta fissa di lire 20 a lire 200. 

Il deposito e la circolazione degli spiriti senza la 
osservanza delle prescrizioni stabilite nell 'art . 6 sono 
puniti con u n a mul ta var iabi le da due a dieci volte 
la tassa ragguag l ia ta al la quan t i t à del prodotto, 
nonché alla confisca del prodotto medesimo e, quan-
do ne è il caso, dei mezzi di t rasporto. 

Art. 8. — E' puni to colla detenzione da 3 a 5 a n n i 
chiunque alteri o falsifichi i misura tor i , i congegni 
o i bolli applicat i agli apparecchi e chiunque faccia 
uso di tali oggetti a l terat i o contraffa t t i ; colla de-
tenzione da 1 a 3 ann i chiunque tolga, guas t i o rom-
pa del iberatamente gli accennat i i s t rument i o si ado-
peri perchè i misura to r i non possano adempiere il 
loro ufficio; con pena pecun ia r ia estensibile a lire 
1000 i fabbr icant i che, senza avere par tec ipato alla 
consumazione di tali reat i , si s iano resi colpevoli di 
negligenza nella custodia dei misura to r i e degli a l t r i 
istrumenti . 

Chiunque detenga, senza autorizzazione, conge-
gni bolli o punzoni falsi è puni to colla detenzione 
da 1 a 6 mesi estensibile da 6 mesi ad un anno se il 
contravventore sia il fabbricante . 

In tutt i i casi indicati nel presente articolo è sem-
pre applicabile la pena pecuniar ia dal doppio al de-
cuplo della tassa f roda t a o che potesse essere fro-
data. 

f va!̂ -' — denunc ia e la verif icazione'delle 
iabbriche, la produzione, l 'accer tamento del prodot-
t n , il pagamento dell ' imposta, la vigilanza e per 
quanto altro occorre per la esecuzione della presente 

Ordinanza si osserveranno; le istruzioni emana te dal 
Segretario Generale pei- gli af far i civili. 

Addì 21 gennaio 1916. 

Il calmiere per i generi di prima necessità. —. Il 
Luogotenente generale del Re ha firmato il seguente 
decreto: 

Art. 1. — Per le merci di comune o largo consumo 
0 che interessano la produzione agricola o indust r ia le 
del paese, possono essere fissati prezzi massimi di 

1 vendita al pubblico. 
Con decreti del minis t ro di agricoltura, indus t r ia 

je commercio, di concerto col ministro dell ' interno, 
: sa ranno de terminat i di volta in volta le merci cui si 
I applica il presente decreto, e sa ranno stabiliti i prez-
| zi mass imi che po t ranno pra t icare i produttori , 
j Gli stessi minis t r i s tabi l i ranno le norme per la 
determinazione dei prezzi di vendita al l ' ingrosso e al 

[minuto. 
Art. 2. — Chiunque vende merci a prezzi superiori 

: a quelli stabiliti a norma del presente decreto, è pu-
I riitò con la mu l t a dal doppio al triplo dell 'intero 
[prezzo r icavato dalle vendite illegali. In caso di re-
cidiva a l la mu l t a si aggiunge la reclusione da un 
mese ad un anno. 

Ove, senza giustificato motivo;, un produt tore o 
commerciante, rifiuti di vendere le merci ai prezzi 
mass imi stabiliti, il prefetto-, o, in caso di urgenza, 
il sindaco può sequestrare: e fa r vendere le merci, a 
conto ed a spese del possessore, al quale sa ranno ri-
servate le quant i tà necessarie per il proprio con-
sumo. 

Art. 3. — Nulla è' innovato alle disposizioni in vi-
gore circa la requisizione mil i tare ed i prezzi mas-
simi del grano, delle farine;, dello zucchero. 

Art. 4. — Contro i provvedimenti emanat i dal mi-
nistro di agr icol tura , indus t r i a e commercio, di con-
certo col minis t ro dell ' interno, a norma dell 'art. 1 
del presente decreto, non è ammesso alcun ricorso, 
riè in sede amminis t ra t iva , nè in sede giudiziaria. 

Per gli altr i provvedimenti emana t i a norma del 
presente decreto è ammesso esclusivamente, il ricor-
so, entro otto giorni , ad un Comitato speciale che 
sa rà costituito con decreto reale, sentito il Consiglio 
dei ministr i . 

Art. 5. — Il presente decreto entrerà in vigore *il 
giorno della sua pubblicazione nella « Gazzetta Uffi-

: ciale » del Regno e cesserà di avere effetto 60 giorni 
[ dopo la conclusione della pace. 

I registri di commercio nei territori occupati. — 
| Il gen. Cadorna h a emesso, la seguente ordinanza: 
! Art. 1. — Sino alla r ia t t ivazione dei t r ibunal i com-
| petenti secondo le leggi in vigore nei terr i tor i occu-
pati, i registr i di commercio (registri delle ditte) e i 
registri dei Consorzi sono tenuti dai giudici distret-
tual i ai quali spettano, tu t te .le at tr ibuzioni che le 

i norme in vigore assegnano ai t r ibunal i di comflier-
i Ciò e agli altr i t r ibunal i dest inati alla giurisdizione 
j commerciale. 

Art. 2. — Contro i provvedimenti dei giudici di-
l s'trettuali in questa mate r ia è ammesso il r icorso al 
[Comando supremo (Segretario generale per gli affari 
civili) a sensi dell 'art . 4 della nostra ord inanza 2 
luglio-1915. 

1 Art. 3. — La pubblicazione degli annunzi prescrit t i 
j dalle disposizioni vigenti per i registri di commercio 
I e i registri dei Consorzi seguirà sulla « Gazzetta Uf-
j ficiale » del Regno d'I talia. 
! Art, 4. — Al segretario generale per gli affar i ci-
vili è da ta facol tà di emanare norme per la esecu-
zione della presente ordinanza. 

Decreto dei Ministero dell'Interno che stabilisce le 
condizioni alle quali deve essere subordinata la "im-
portazione nel Regno di carni, conserve di carne e di 
altri prodotti animali in scatole o comunque conser 
vati. — Il n. 76 della « Gazzetta Ufficiale pubbl ica il 
seguente decreto: 

Art. 1. — L' importazione nel Regno di ca rn i con-
serve di carn i e di al tr i prodott i animal i in scatole 
o comunque conservati , di pesci mar ina t i o —sot-
t'olio (compreso il tonno) in scatole od in .altri modi 
conservati , è permessa alle seguenti condizioni: 

1° ogni spedizione dovrà essere accompagnata da 
regolari certificati di sani tà e di origine, rilasciati 
dalle competenti au to r i t à locali e vidimati dai no-



30 aprile 1916 - N. 2191 16 

stri RR. consoli od agent i consolari, aventi giurisdi-
zione nei luoghi d 'origine delle spedizioni stesse; 

suno può pre tendere che un ' indus t r i a l a quale sor-
gesse nuova affa t to in un paese, debba « ipso facto » 

2° i prodotti anzidetti all 'atto dell 'arrivo nei por t i , e l iminare l ' importazione. Vediamo persino la Ger-
od ai confini del Regno dovranno essere sottoposti ' m a n i a essere, con 5.838.189 f ranch i d' importazione, 
a visita san i ta r ia , allo scopo di accer ta rne la sala-1 il miglior cliente della Svizzera per i coloranti arti-
bri tà , lo s ta to ed i mezzi di conservazione. 

Art. 2. — L'importazione pe r via di m a r e dei pro-
dotti considerati nella presente ordinanza è consen-
tita soltanto nei porti di Genova, Livorno, Napoli, 
Ca tan ia e Pa lermo. 

I signori prefett i delle provincie mar i t t ime e di 
confine sono incaricat i dell 'esecuzione della presente 
ordinanza, che a n d r à in vigore il 20 aprile p. v. 

Roma, 29 marzo 1916. 

fidali, ma lg r ado la sua enorme superior i tà in questo 
ramo di produzione. 

Dovendo impian ta re un ' indùs t r i a di coloranti, si 
può bensì procedere gradualmente , in,a occorre su-
bito p rendere le misure perchè costituisca un insie-
me di u n a certa impor tanza , tale da coprire le spese 
general i e da poter offrire al la clientela una suffi-
ciente var ie tà di coloranti . 

La nuova indus t r i a dovrebbe sorgere in modo da 
poter p rodur re 1000 a 2000 quintal i delle anzidette 
mater ie in termediar ie per la vendita come tali, ciò 
che rappresenterebbe un valore di c i rca un milione 
e mezzo: inoltre u n a quan t i t à pressoché eguale di 

. . . . . . _ , ,. queste sostanze come base per la p reparaz ione di 
L'emigrazione transoceanica - Secondo dat i rac- < ? o l o r a n t i . Q u e s t a potrebbe comportare circa 1500 ton-

colti dal Commissar ia to dell Emigrazione; i ta l iana n é U a t e d i m i a t e r i e colorant i in piovere, del valore di 
t ransoceanica negli ann i 1914 e 1915 e disceso no- c i r c a u a t t r o mil ioni di lire, prendendo per base un 
tevolmente Nei 1914 par t i rono per paesi transocea- v a l o r e

H
m . e d i o d i 2,50 a 3 l i re al chi logramma, t ra t tan-

mci 162 492, emigrant i i ta l iani ; nel 1915 38.226. d ( ) g i d i c o l o r a n t i non brevettati e di tipo piuttosto 
Rispetto al 1913 la diminuzione verificatasi nel 1914 f i l e f a b b r i c a r e . Compreso il valore dei prodotti 

fu del 62.08 per cento, nel 1915, rispetto al 1914, la i n t e r m e d i a r i apnlicabili d i re t tamente per la s tampa 
diminuzione fu de i6,48 per cento d e i t e s s u t i s i Coprirebbe u n po' meno di un quinto 

Confronta to poi l anno 1915 con 1 anno 1913 quello ! d e l f a b b ì a o f ? n o nazionale, 
di maggiore emigrazione, la diminuzione fu dei 91,08 
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per cento. 
Durante l 'anno 1914 la percentuale degli i tal iani 

rimpatriati sui par t i t i fu di n. 134,89; nel 1915 di 
439,30. Ini c i fre effettive, gli emigrat i i tal iani r impa-
tr ia t i nel 1914 furono 219.178; nel 1915, 167.925. Nel-
l 'anno 1913 ascesero a 188.978. 

Nell 'anno 1914, il 77 per cento degli emig ran t i ita-
l iani par t i t i per paesi t ransoceanici si diressero ne-
gli Stati Uniti, il 16 per cento nel P i a t a e il 6 per 
cento nel Brasile. 

Nell 'anno 1915 il 76 per cento degli emigra t i ita-
l iani par t i t i per paesi t ransoceanici si diressero ne-
gli Stati Uniti, 171 per cento nel P ia ta e il 7 per 
cento nel Brasile. 

Le percentual i dei r i torna t i sui par t i t i per i tre in-
dicati paesi f u r o n o nel l 'anno 1914 le seguenti : d'agli 
Stati Uniti 124 emigrat i su 100 part i t i , dal P i a t a 191, 
(fai Brasi le 140. 

Nell 'anno 1915 r i tornarono: dagli Stati Uniti 361 
emigra t i su 100 part i t i , dal P i a t a 802, dal Brasi le 140. 

Nell 'anno 1913 le percentual i dei r i tornat i sui par-
titi fu rono r ispet t ivamente di 40, 52 e 60. 

P r ima della guer ra , cioè fino al 30 giugno 1914, 
la percentuale degli i tal iani r impa t r i a t i da paesi 
t ransoceanici in confronto di quelli par t i t i è stata 
del 53 per cento, cioè a dire che per ogni « due » 
emigrant i par t i t i ne r impa t r i ava « uno ». Durante 
il periodo della guer ra , dal luglio 1914 a tu t to di-
cembre 1915, la percentuale dei r i to rna t i sui par t i t i 
fu di 142, vale a dire che per « ogni » emigran te par-
tito ne r impa t r i avano « quat t ro ». 

La produzione di materie coloranti in Italia. — 
La produzione di ma te r i e coloranti vere e proprie 
dev'essere preceduta, sia p u r e di poco, dal la fabbri-
cazione deile mater ie intermediar ie , f r a cui l'olio di 
anil ina, il no'ftolo, ecc., che permet tono già di per sè 
di ot tenere impor tant i ss ime colorazioni sui tessuti, 
e quindi di soddisfare almeno ad. u n a par te del fab-
bisogno, quello delle s tamperie. 

Oltre ad una produzione di queste mater ie inter-
mediarie, occorre f abbr i ca rne u n certo n u m e r o per 
!a preparazione di vere e propr ie mater ie coloranti . 
F r a le più impor tan t i sono gli omologhi del l 'ani l ina 
o le ani l ine costituite, le numerose diamine, la en-
zaldeide ed i suoi prodott i di sostituzione, il fenolo 
ed i suoi prodotti di sostituzione, l 'antro citinone, ecc. 
Con questi prodott i in termediar i si può p r e p a r a r e la 
g rande , maggioranza dei coloranti indispensabil i al-
l ' industr ia tessile, alle industr ie della car ta , delle 
vernici, dei pigmenti colorati, e renderle indipen-
denti dall 'estero in moment i di crisi come l 'a t tuale 
ove ci t roviamo sprovvisti di tut to senza la possibi-
lità di r ip rodur re la benché min ima p a r t e del con-

. sumo nazionale. 
Basterebbe poco più di un centinaio di coloranti 

tipici p e r a l iment -e in modo normale tutte, le in-
dust r ie che richiedono coloranti e d ' a l t ra par te , os-
serva il dott. Lepetit in « Società per azioni » nes-

I mercati dell'Eritrea e la soddisfacente posizione 
dell'Italia. — L'esame del movimento commerciale 
dell 'Eri trea, quale a p p a r e dalle ul t ime statistiche, 
consente di f a r e u n a lieta constatazione: la posizio-
ne dell ' I talia sui mercat i della sua più antica colo-
n ia può dirsi definit ivamente ass icura ta . 

II lieve incremento che si nota in questi ult imi an-
ni nelle importazioni e nelle esportazioni da e per 
l 'estero non può creare preoccupazioni di sorta, in-
quantochè è compensato da un eguale incremento 
nelle esportazioni per l ' I tal ia. E, neppure la dimi-
nu i t a importazione delle cotonate è ta le da al lar-

i mare , perchè trova giustificazione nei contraccolpi 
! inevitabili della gue r ra italo-turca, 
ì I tipi che segnano maggior incremento' all 'espor-
, tazione in colonia sono i tessuti di cotone imbian-
chiti, lisci; quelli introdott i in proporzione notevol-
mente inferiore, i tessuti di cotone greggio (abuge-

| did). Oltreché per le cotonate, l ' I tal ia domina incon-
t r a s t a t a il mercato dei vini, del petrolio, del sapone, 

i del legname, dei lavori in legno e della f a r ina di 
I f rumento ; tenendo conto anche degli ult imi, a n n i di 
j pace, essa t rovasi in1 concorrenza con la Germania ' 

e con la Gran Bre tagna per i lavori in ferro e con 
la Gran Bre tagna per gli utensili e per le macchine; 
è infine b a t t u t a da l la F r anc i a per lo spirito dolcifi-
cato, dall 'Austria, per gli zuccheri, da l l a Germania 
per il ferro e acciaio, dal l ' India per il riso; l'oro mo-
netato proviene to ta lmente da Aden, l 'argento mo-
neta to da Aden e dall 'Austria. 

P e r quan to concerne le esportazioni, si desume dai 
dat i fornit i dal Governo dell 'Eri trea, che i prodotti 
indigeni diretti in tu t to o in mass ima p a r t e verso la 
madre pa t r i a sono i seguenti: pelli secche di bue per 
l ' ingente somma dì L. 2,232,400, nocciuoli di pa lma 
« d u m » per la somma, anch'essa elevatissima di 
L. 1,202,753; seme di lino, cotone greggio, gomma e 
caffè. Degli altri prodott i di maggiore importanza, 
il sale mar ino prende quas i per intero la via dell'In-
dia, le pelli di cap ra prendono quella di Aden per la 
impor tan te somma di L. 1,396,200, le conchiglie « tro-
cas » quella della F ranc ia , le perle quella di Aden e 
dell ' India. L'oro in monete è diretto pe r intero ad 
Aden; l 'argento moneta to ad Aden ed in Arabia. 

Dal complesso emerge, dunque, che la posizione 
dell ' I talia sui mercat i del l 'Er i t rea può dirsi assai 
soddisfacente; e che vi è ragione per r i tenere che in 
un avvenire prossimo, specie ove perdur ino le at-
tual i cause di grave per turbamento ' nei commerci 
esteri , l ' I tal ia possa dominare senza competitori sul 
merca to della sua p r i m a colonia. 

La statistica dei profughi. — Il Commissar ia to del-
la Emigrazione ha compilato in cifre approssima-
tive l'elenco statistico degli i tal iani r impat r ia t i a 
causa della guer ra . Essi sono 49.203, t r a i quali 
4939 r i su l tano aver t rovato lavoro pe r la diret ta 
mediazione delle au to r i t à polìtiche. Non si esclude 
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però ohe f r a essi ve ne possano essere altri già oc-
cupati per iniziativa propr ia o per opera di parent i 
e amici. 

La percentuale -dei disoccupati sul totale dei pre-
senti è assai al ta , circa il 30 Il fa t to è dovuto a 
cause molteplici. Anzitutto la mass ima parte di essi 
è costituita d a donne e da bambini o da uomini at-
tempati, quindi non più validi fisicamente a lavori 
troppo gravosi. Sono t r a loro ancora dei giovani, 
che o non sono troppo adat t i ai faticosi lavori cam-
pestri o non mettono il debito impegno nella r icerca 
del lavoro. Pe r alcune categorie di operai specia-
lizzati non f u possibile, trarrne che per poche ecce-
zioni, di trarre, nei luoghi di concentramento una 
occupazione r ispondente alle loro capaci tà ed atti-
tudini. Per il g rande numero esistente di donne co-
niugate, una causa precipua dì impedimento «a la-
voro proficuo è costituita dalle famiglie quasi sem-
pre numerosissime, cui è pur necessario che accu-
discano. 

Parecchie altre profughe muni te di macchine d a 
cucire at tendono in casa loro alla confezione di in-
dumenti mili tari . Il collocamento di questi p rofughi ! 
presenta del .resto anche dal punto di vista morale 
ed economico delle difficoltà non lievi. 

Il pelrolio in Romania. — Secondo- la valutazione 
provvisoria f a t t a dalla competente amminis t razione 
finanziaria, .la produzione del petrolio greggio in 
Romania d u r a n t e l 'anno 1915 è s ta ta di 1.672.000 
tonnellate di f ronte a 1.783.000 dell 'anno precedente. 

La diminuzione di 112.000 tonnellate, è dovuta al-
la difficoltà di esport-are il petrolio, il che ha costret-
to diverse società petrolifere, le quali non avevamf 
cisterne sufficienti, a res t r ingere la produzione. 

I proventi ferroviari. — I proventi delle Ferrovie 
dello Stato da l 1° luglio 1915 a l 20 marzo 1916 hanno 
raggiunto le seguenti cifre: 

Viaggiatori: L. 165.200.000 con un aumento di lire 
25.042.775,61 in confronto allo stesso periodo dell'e-
sercizio prece-dente-. 

Bagagli: L. 4.308.000, con una diminuzione di lire 
1.013.988,76. 

Merci -alla g rande e piccola velocità: L. 86.170.000, 
con un aumen to di L. 41.319.572,14. 

Merci alla picco-la velocità: L. 228.298.000 coni un 
aumento di L. 34.158.768,56. 

Riassumendo si ha che dal l a luglio 1915 al 20 mar -
1916 si ebbe — detra t te le diminuzioni — un aumen-
to -effettivo nei proventi dell'esercizio, in confronto 
al .corrispondente periodo dell'esercizio precedente 
di L. 99.508.127,55. 

L'industria della carta nel Canada. — In ma tè r i a 
di fabbricazione della ca r t a sono interessant i le no-
tizie che dà il « Board of Trade Journa l » sulla con-
correnza che l 'America fa alla Germania nella fab-
bricazione dei tipi di ca r ta che p r i m a erano prodotti 
dalla sola Germania . L ' indust r ia della ca r ta ha avu-
to in questi ult imi tempi un g rande sviluppo nel 
Canada: la produzione della ca r ta da giornal i è 
aumenta ta a circa 2000 tonnellate a l giorno, ment re 
B consumo interno non è che di 500, lasciando cosi 
un margine per l 'esportazione di 1500 t. Duran te i 
primi dodici mesi della gue r ra (agosto 1914-luglio 
1915) l 'esportazione della ca r ta raggiunse i 17 mi-
lioni e 43 mila dollari contro 14.280.000 dollari per 
eguale periodo del 1913-1917, e l 'esportazione della 
Pasta di legno fu di dollari 6.367.000, segnando così 
un aumento di circa 2 milioni di dollari sull 'egual 
periodo del 1913-1914. 

Tuttavia la mancanza di carbone, l'altezza dei no-
j1, 1 instabili tà dei prezzi dei prodott i chimici, resero 
'e fabbriche canades i p rudent i e per conseguenza, 
nella p r ima metà del 1915, la produzione della pa-
sta di legno e della ca r t a a buon mercato fu ristret-
ta del 25 per cento circa. 

La Russia e il commercio mondiale. — Secondo le 
statistiche ufficiali la situazione dell ' Impero sul mer-
cato mondiale nel 1915 si t raduce nelle seguenti cifre: 

V.-U R u s s i a n e l corso dell 'anno ha esportato in' In-
ghil terra per 150 milioni di rubli di merci, per 15 mi-
lioni in F ranc ia e per 152 milioni in Fin landia . 

L esportazione verso al tr i paesi è d iminui ta sensi-
munente ovvero è completamente cessata. 

sono aumenta te soltanto le esportazioni a desti-
nazione della F in l and ia e della Serbia. 

L' importazione in Russia di merci prove-nienti da 
Inghi l terra , Stati Uniti, Svezia, Cina, Giappone, 
Svìzzera e F in l and ia è -aumentata: l ' importazione 
dagli altr i paesi è sensibilmente diminuita. In con-
fronto con il 1913 l ' importazione estera in Russia è 
diminui ta della metà e l 'esportazione è diminui ta 
sette volte. 

"La cifra totale delle esportazioni russe nel 1915 è 
di 313 milioni di rubl i e quella dell ' importazione di 
674 milioni di rubli. 

Il commercio inglese nel mese di marzo. — Le ci-
fre complessive del commercio inglese coll'est-ero du-
ran te il mese di marzo scorso in confronto del marzo 
1915 sono le seguenti: 

Importazioni 86,092,894 steri, di fronte a 75,462,049 
sterline nel 1915, con u n a differenza in più di-ster-
line 10,630,845, ossia, del 14 pe r cento. 

Questo aumento, in cifre tonde, si può dividere 
cosi per categorie: 5 milioni bel bestiame, sostanze 
a l imentar i e tabacco; 2 milioni e 1/4 nelle mater ie 
greggie; 5 milioni negli oggetti mani fa t tu ra t i . 

Esportazioni: 37,598,119 st. di f ronte a 30,176,066 st. 
nel 1915; differenza in più 7,422,053 st., ossia il 24.5 
per cento. * 

Questo aumento va specialmente imputato all 'au-
mento di valore degli oggetti man i fa t tu ra t i esportati . 

Commercio di t rans i to 8,811,497 st. di f ron te a 
8,067,133 st. nel 1915; differenza in più 744,364 st., os-
sia il 9.2 per cento.-

Ecco le cifre per il p r imo tr imestre del 1916 ih con-
fronto collo stesso periodo- del 1915: 

Importazioni: 228,294,438 st., di fronte a 207,839,912 
st. nei 1915; differenza in più 20,455,526 st., ossia il 
9.8 per cento. 

Esportazioni: 110,691,068 st., di fronte- a 84,600,595 
st. nel 1915; differenza in più 26,090,473 st., ossia il 
30.8 per cento. 

Commercio di t ransi to: 26,171,465 st., di 'fronte -a 
21,862,308 st. nel 1915; differenza in più 4,309,157 st., 
ossia il 20 per cento. 

L'industrià degli zolfi. — Dall 'ult ima situazione 
pubblicata dal Consorzio obbligatorio per l ' industr ia 
solfifera sicil iana ri-sulta che lo stock disponibile 
dello zolfo è d'i sole tonn. 45.920.625, mentre tutto Io 
zolfo depositato nei magazzini del Consorzio ammon-
ta a tonn. 306.276.758 così divìso (oltre il disponibile 
•di cui sopra). Venduto in sostituzione d i ' p i r i t i 70 
milioni 452.370; per f u t u r a consegna 144.203.895; per 
pronta consegna 40.949.705, per conto di terzi 4 mi-
lioni 750.793. 

Dal 1" agosto al 31 ottobre 1915 furono prodotte 
tonn. 96.021.691; vendute 71.545.778, consegnate 47 
milioni 874.833; l ' importo degli zolfi consegnati asce-
se a L. 4.842.203,77 al prezzo medio di L. 101,14. A'i 
consorziati furono pagate ìn totale L. 7.022.883,42. 

L'attivo del Consorzio era di L. 31.780.411,67 in 
pareggio col passivo nel quale sono compresi 6 mi-
lioni di fondo di riserva, quas i 5 milioni -del fondo-
oscillazioni valori zolfi e perdite eventuali e L. 760 
mila del fondo per a t tenuare le conseguenze della 
evèntuale disoccupazione degli operai delle zolfare. 

Queste cifre dimostrano la . salda organizzazione 
e la. utile gestione del Consorzio anche nel presente 
periodo di crisi derivante dal la gue r ra europea. 

La produzione dei diamanti dell'Africa del Sud nel 
1915. — Secondo u n a relazione del minis t ro delle mi-
niere, la produzione di d i aman t i dell 'Unione Sud-
Africa è -ascesa nel 1915 a 103,385 carat i , per un valore 
di lire smerline 399,810. Negli ann i normal i , 1912 e 1913, 
il valore della produzione era stato r ispet t ivamente di 
L. st. 10,061,489 ed 11,389,194 in seguito alla ch iusura 
delle g rand i miniere -al principio delle ostilità. 

La produzione- del Transvaa l è stata, nel 1915, di 
35,673.65 carat i , di un valore di 128,067 lire st. Su 
questa cifra , le- alluvioni di Klerkstorp-Bloembolf h a n 
forni to cara t i 66,471.25, v-alutati a L. St. 126,419 La 
provincia del Capo ha prodotto 66,471.25 cara t i per 
un valore di L. st. 266,198 e Barklev West ha prodot-
to 54,140.75 carat i , per un valore di L. st. 224,810. 

La produzione dello Stato libero d 'Orange non. è 
s ta ta che- di 1240.43 earat i , per un valore di 5545 lire 
sterline. Tutte le quan t i t à precitate sono il prodotto 
dei lavori di s indacat i diversi e dei minator i ; non vi 
è s ta ta che u n a sola compagnia in attività, nel di-
stretto di Pre tor ia . 
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Le industrie belliche in Francia. — Senza e n t r a r e 
in pa r t i co l a r i i noppor tun i , è possibile -di no t a r e la 
p rogress ione del l ' a r t ig l ier ia f r ancese e delle muni-
zioni: da l l ' agós to 1914 si cons ta t a che la fabbricazio-
ne delle bombe vuo te da 75 si eleva a 14 nel magg io 
1915, a 29 a l l a f ine di d icembre 1915 e a 30 al 1° feb-
bra io 1916. 

A ques t ' u l t ima d a t a si r a g g i u n g e d u n q u e u n a pro-
duzione 30 volte m a g g i o r e che nel' 1914. 

P e r t u t t e le a l t re bombe ques to progresso sale da 
1 a 44. 

P e r le polveri f abbr ica te nelle officine d ipendent i 
dal So t tosegre ta r ia to delle muniz ion i la c i f r a pa s sa 
da 1 a 28 e pe r quelle che escono d a a l t r i s tab i l iment i 
da 1 a 23. 

Sempre al 1° febbra io 1914 la fabbr icaz ione de i can-
noni è d iven ta ta 23 vol te maggiore , come p u r e quel la 
dei c annon i pesant i . 

L ' i ndus t r i a p r i v a t a h a col labora to eff icacemente 
cogli s tab i l iment i dello Stato, spec ia lmente le officine 
di automobi l i , pei- le muniz ion i des t ina te ai cannon i 
da 105, d a 120 e 155. 

La fabbr icaz ione del ma te r i a l e delle t r incee non h a 
segnato u n a progress ione meno soddisfacente : que-
sto m a t e r i a l e c o m p r e n d e appa recch i a l t r e t t an to di-
versi q u a n t o ingegnosi e provvede tut to ciò che è. ri-
chiesto dal l ' a l to c o m a n d o e si con t inua a f abb r i ca re 
perchè il n u m e r o ne a u m e n t i sempre . 

Banca Commerciale Italiana 
( Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE MENSILE 

"4 

PASSIVO. 
Capi ta le 
Rise rva 
Depos i t i a c. c. ed a r i spa rmio . 
B u o n i f r u t t i f e r i 
Accet tazioni » 
Assegni in circolazione » 
Cor r i sponden t i » 
Cred i to r i d ivers i » 
Aval l i » 
Ut i l i » 

Cont i d 'o rd ine : 
Cassa P rev idenza Imp iega t i » 
Deposi to a cauzione » 
Conto t i to l i e 

Tota le . .' . L . 1 

75, 
12 

147. 

33, 
21 

440 
21, 
46, 
1 

,000.000 
.500.000 
,178.362, 

.370.665, 

.285.535, 

.997.775, 

.411.932, 

.112.280, 

.419.236, 

50 + 13,535 

75i — 
50 

783 
117 

+ 32.579 
1.420 
.180 
410 

.3803 

.217.625 

.265.193 

,85 + 60 
10 

,40| -85 ,296 
739.292 — - 41.343 

ATTIVO. 31 marzo 1916 

Num. in cassa e fondi presso I s t . emis. » 
Cassa, cedole e va lu te » 
Por ta fog l io su I t a l i a ed es tero e B. T. I . » 
Effe t t i a l l ' incasso . . . . • . , . " • • • » 
Riporti " 
Ef fe t t i pubb l i c i di p r o p r . » 
Azioni B a n c a di P e r u g i a in l iquidazione » 
Ti tol i di p rop r i e t à F o n d o P r e v . pers . . » 
Ant ic ipazioni su effet t i pubb l i c i . . . . » 
Cor r i sponden t i - Sa ld i deb i to r i . . . . » 
Par tec ipaz ion i diverse . . . . . . . 
Pa r t ec ipaz ione Impre se banca r i e . . . » 
Beni s tab i l i "" 
Mobilio ed imp. divers i » 
Debi tor i d ivers i " 
Deb. per av. dep per cauz. e cust . . . . » 
Spese a m m . e tasse esercizio » 

Tota le . . . L. 

69.803. 
1.702. 

436.488. 
14.035. 
73.751. 
55.086. 

' 1.868. 
12.921. 
4.570. 

411.891. 
20.754 
13.822. 
17.610 

Diff. mese 
prec. 

in 1000 L. 

455.54 + 9.499 
560,49'+ 219 
979,59 + 6.768 
.459,14! — 1.418 
914.55 — 7.416 

_ 662 

Banca Italiana di Sconto. 
, (Tedi le operazioni in copertina) 

Situazione mensile al 29 febbr. 1916 
» ATTIVO. 

N u m e r a r i o in Cassa - • • E . 
F o n d i presso gli I s t i t u t i di emissione. » 
Cedole, Titol i e s t r a t t i • va lu te . . . . » 
Por tafogl io 1 

Conto R i p o r t i . ' 
Azionis t i a saldo azioni » 
Titol i d i p r o p r i e t à : . . «v, e . 

R e n d i t e e obbl igazioni . . L . 41.699,112. ..4 
Azioni Società diverse. . » 5.272.001,51 

Ti tol i del F o n d o di P r ev idenza . . . . E. 
Cor r i sponden t i - saldi debi tor i . . . . » 
Ant ic ipaz ion i su t i to l i " 

Deb i to r i per accetta zioni 1 

Cont i divers i - Sa ld i debi tor i 
Pa r tec ipaz ion i 
Ben i s tabi l i . . . i • - • 
Mobil io Casse t ta di sicurezza 
Deb i to r i per aval l i . . . . 
Risconto del pass ivo . . . 
Conto T i to l i : . . 

a cauzione servizio . . . E . s.oou,ozy.ce 

Diff. mese 
prec. 

in 1000 L 
28.574.106,21 

1.867.194.09 
154.742.736,30 
31.105.266,34 

3.106.350 -

46,971.720.15 
1.610-587,90: 

156,798.116.41 
2.897.841.69 
3.678,062.38 
7.731,686.30 
5.205.625.70 
9.410 295,76 

744.577 -
17.486.615,95 

presso te rz i . . . . 
in deposi to . . . . 

Tasse e spese general i 

» 19,796.880.70 
»187.199.316.63 

Tota le 

210.547.026.78 
1,412,633.55 

68X870,752.47 

381,38 
.538,75 
.500 — 
.440,83 
.245,71 
596,57 
.334,32 
278,70 

P A S S I V O . 

Cap. soc. (N. 272.000 azioni da L . 
cad. e N. 8000 da 2500) . . . . 

Fondo di r i se rva o rd ina r i a . . . . 
Ris. I m p . Azioni - emiss ioni 1914 . 
Fondo p rev idenza pel persona le . 
Div idendi in corso ed a r r e t r a t i . . 
Depos. in c. c.' e buon i f r u t t . . . 
Accettazioni commercia l i . . . . 
Assegni in circolazione 
Cedent i ef fe t t i pe r l ' incass i . . . 
Cor r i sponden t i - Saldi c red i tor i . . 
Credi tor i d ive r s i 
Cred. per av. dep. per cauz e cust . 

Avanzo u t i l i esercizio 1915. . . . 
Utili, lord i esercizio cor ren te . . 

To ta le . 

500 

16.408.046,91 
1.122.098.092,94 

+ 199 
+30.778 
+ 311 
- - 1.063 

- 1.112 
4.568 

3.616.792,27 + ! 140 

.'-70,430.618,69 + 4X643 

156.000. 
31.200. 
28 033. 
13.095. 
7.189. 

140.077. 
31.103. 
33.796. 
24.361. 

650.817. 
32.048. 

1.022,098. 
502, 

6.101. 

0 0 0 -
000 — 
,386.47 
551.61 
140 — 

.835,17 
286,95 
599,06 
.054,23 
,733.76 
.620,80 
.092,91 
568.98 
,748,74 

L. 12.176.430.618,69 

Cap i t a l e soc. N. 130.000 Azioni da L . 500 
R i se rva per deprezzamento immobi l i . 

P A S S I V O . 
F o n d o di prev ' idrnza per il personale^ 
Dep. in c /c ed a r i spa rmio L . 105,269.458 
B u o n i f r u t t i f e r i a scad. fissa » 10,078,911. 
Cor r i sponden t i saldi c red i tor i . . . . 
Accet taz ioni per conto terzi 
Assegni in circolazione . . . . . . 
Cred i to r i d ivers i 
E s a t t o r i e 
Avall i per conto terzi 
Conto Titol i : . . „ S , Q 

a cauzione servizio . . . E . 
presso te rz i » 19,796.880, 
in deposi to 

Eserciz io p recedente . . . . 
Ut i l i lordi del corr . Eserc . . . . 

Tota le 

70 000.000 -
350.000.-

1.777.709,87 

39 
76; 

„ 187.199.316.63 

115,348,369,90 
233.530,842,18 

3.678.082,38 
10.213.160.72 
;3.2U.434,04 

253,216,66| + 
17.466,615.95| + 

+ 

i 

+ 43 
+ 6.899 
+ 5.104 
+ 1.876 i 
+ 2.437 ! 
- 3,268 | 
+34.516 | 
- 2.7121 
- 4.568 | 

— I 
- 9.205 ! 
+ 1.919 i 
+48.645 

Credito Italiano 
(Tedi le operazioni in copertina) 

ATTIVO. 

SITUAZIONE MENSILE 
31 marzo 1916. 

Diff. mese 
prec. 

in 1000L. 

Cassa » 
Por ta fog l io I t a l i a ed E s t e r o e 
Ripor t i » 
Por ta fogl io t i to l i » 
Pa r t ec ipaz ion i » 
S tab i l i » 
Cor r i sponden t i » 
Debi tor i d ivers i » 
Debi tor i per avall i » 

Conti d ' o r d i n e : 
Titol i p rop r . Cassa P rev idenza Imp . . » 
Deposi t i a cauzione » 
Conto t i to l i J> 

Totale . . . L. 

61.208. 
351.133. 
66.663, 
19.256, 
37.277. 
12 500. 

183.539. 
22.184. 
46.112. 

3.380. 
2.217. 

745.265, 

873,35 
.867,15 
,129,10 
,611,85 
099.20 
.000 — 
754,50 
173.20 
280,40: 

,684,85' 
.625 — I 
,193,40 

+ 2.536 
+ 51,069 
— 210 
+ 845 

- 8,696 
- 9.361 
+ 1,810 

+ 60 
10 

853196 
1.550.739.292—1—41.343 

Banco di Roma 
(Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE al 29 febbraio 1916 
A T T I V O 

Cassa k-
Por ta fog l io I t a l i a ed E s t e r o » 
E f fe t t i a l l ' incasso per ci Terzi . . . . » 
Ef fe t t i pubb l ic i e Valori i ndus t r i a l i . . » 
Azioni Banco di R o m a C / o Ris . s t r . l ib. ». 
R ipor t i » 
Pa r t ec ipaz ion i diverse » 
Ben i Stabi l i , » 
Cont i cor ren t i g a r a n t i t i . . . . • • • » 
Cor r i sponden t i I t a l i a ed E s t e r o . . . . » 
Deb i to r i d ivers i e cont i deb i to r i . . . . » 
Deb i to r i per acce t taz ioni commercia l i . . » 
Deb i to r i pe r aval l i e fideiussioni. . . . » 
Sezione Commerc ia le e I n d u s t r . in L ib i a » 
Mobilio," casset te d i cust . e spese imp. . » 
Eserciz io 1915 » 
Spese e pe rd i t e corr. esercizio » 
Depos i t i ' e depos i t a r i t i to l i . . . . 

Tota le . 
PASSIVO 

Capi ta le sociale L. 
F o n d o di R i se rva or.d. e speciale l ibero . ». 
Depos i t i in conto corr . ed a, r i s p a r m i o . » 
Assegni in circolazione » 
R i p o r t i pass iv i . . . . . ' » 
Cor r i sponden t i I t a l i a ed E s t e r o . . . . » 
Cred i to r i d ivers i e cont i c red i tor i . . . » 
D iv idend i su n / Azioni » 
Risconto de l l 'At t ivo » 
Cassa di P r e v i d e n z a n / I m p i e g a t i . .» 
Accet taz ioni Commerc ia l i » 
Avall i e fideiussioni per ci Terz i . . . » 
U t i l i del cor ren te esercizio » 
D e p o s i t a n t i e depos i t i pe r ci Terz i . . » 

. To ta le . . . L . 

V 

6.823,536,: 
82.532.812.63 

3-833.550 — 
11.479,976.66 
2.435.928,93 — 

15.078.235,54 + 
18.129.873,62!— 103 
72.722.093,40!+ 2.569 
27,229.051.52;+ 5,862 
4.724.878.94— 279 
3-270.146.72 — 
6.986.796.06 — 

+ 

5.057 

1.791 
2.517 
8.680 

354 

8.865 
10 

19.591 
228 
585 

49 

4 
33 

74 
725 

22,406 

4.623 
19.800 

585 
869 

8.789 
207 
73 

374 210.547,026.78j+ 
5.104,804.71 — 
2,389.509.28 + 1.185 

L. i 683,870,752,47 — 22.406 

Diff. mese 
prec. 

in 1000L. 

8.475 006,44 — 2.018 
94.887,684,53 — 91 

463 
— 113239 

2.972 

5 
023 

76.693.021,40 -
628,923.93 + 3 0 1 

312,8393)7X50 + ^ 6 4 
748.760.596.73 + 3+53 

150.000.000.— 
3.997.438,30 

79,654.481.47 
2.006.332 64 — ino 

13.866.261,68 - 4.114 
134,850.103.03 + 3,985 
41.933.741.07 - 843 

44 166, 1 
255.997.94 — 
25.289,66 + 279 

4.724.878,94 - 5 
3.270.146,72 + 6 0 2 

1.292.670,78 — 
312,839,078,50 
748.76Ò.50Q,73[+//X453 
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ISTITUTI DI EMISSIONE ITALIANI 
(Situazioni riassuntive telegrafiche). 

B. d ' I t a l i a B. di Napol i B. di Sicil ia 

riaprile Differ . 10 a p r . Dif fer . 10 a p r . Differ . 
(000 ometti). 

Specie meta l l i che L. 
Por ta f . su I tal ia , » 
An t i c ip . su t i t o l i . » 
Por ta f . e C. C.es t . » 
Circolaz ione . . » 
Debiti a v is ta . » 
Deposi t i in C. C. » 

1 112700 
419.800 
280.800 
229.500 

- 4.500 
+ 9.700 

45.900 
- 22.300 

2 958 5001+ 44.000 
289.400 — 

252 100 = 
143.700 — 900 
63-900 + 4.500 
52.000 + 2.600 

814.800 — 8.200 
68.600+- 2.400 

346.7001+ 800 79,2001+ 3.10C 

57.300 : -
56.800 - 100 
19.400 - 2.0C0 
18.9001— 1.300 

364.400;— 3 900 
50.800 — 600 
34.0301— 400 

(Situazioni definitive). 
Banca d'Italia. 

(OOO ometti) 31 m a r . [ Differ . 

Oro 
Argen to . . . . 
R iserva e q u i p a r a t a 

L. 

T o t a l e r i s e r v a L. 
L. Por t a fog l i o s/ I t a l i a 

Ant ic ipaz ion i s/ t i t o l i 
» s t a t u t a r i e al Tesoro . . . . 
» » s u p p l e m e n t a r i . . 
» pe r con to delio S t a t o (1) . 

S o m m i n i s t r a z i o n i al lo S t a t r 
Titoli 
Circolazione C / c o m m e r c i o 

» CI S t a t o : A n t i c i p a z i o n i - o r d i n a r l e 
» » » s u p p l e m e n t a r i . 
» » » s t r a o r d i n a r i e (1) 

sommin i s t r az ione b i g l i e t t i (2) 
T o t a l e c i rco laz ione L . 

Deposi t i in conto c o r r e n t e 
Debi t i a v i s ta 
Conto c o r r e n t e del Tesoro e P r o v i n c i e . . 

1.016.306 L. 5 671 
100.910 65 
214.975 + 6.546 

1.332.191*" + 811 

411.754 1.395 
326482 18.802 
360.000 — 

.100.000 — 

433.327 — 11.325 
516.000 = 
192.037 + 1.065 

! 293,191 4 53.217 
368.000 — 
300.000 — 

133.327 — 11.325 
516.000 = 

2,902.518 41+891 
345.882 + .12.718 
289.785 + 32.063 
345.134 183.202 

Banco di Napoli. 
(OOO ometti) 31 m a r z . | Di f fer . 

Oro L, 
Argento 
Rise rva e q u i p a r a t a 

T o t a l e r i s e r v a L. 
Por ta fog l io s/ I t a l i a 
Ant ic ipaz ioni s/ t i t o l i 

» s t a t u t a r i e al Tesoro . . 
» » s u p p l e m e n t a r i 
» pe r con to dello S t a t o (1) 

S o m m i n i s t r a z i o n i al lo S t a t o (2) 
Titoli 
Circolazione CI c o m m e r c i o 

» C, S t a t o : A n t i c i p a z i o n i o r d i n a r i e 
» » s u p p l e m e n t a r i . . 
» » s t r a o r d i n a r i e 
» s o m m i n i s t r a z i o n e b ig l i e t t i (2) 

T o t a l e c i rco laz ione L . 
Deposi t i in Con to c o r r e n t e 
Deb i t i a v i s t a . . . 
Conto c o r r e n t e del Teso ro e P r o v i n c i e . . 

( 1 ) 

235.354 
16,794 
45,316 

/297.404 

150.647 
64.621 
94.000 
76.000 
82.180 

148.000 
95.420 

422.846 
94.000 
76.000 
82.180 

J 48.000 
£23.026 

76.147 + 
66.361 + 

1 
45 

904 

768 
370 

- 4,479 

- 140 
+ 4.260 

- 4.479 

- 219 

4.814 

Banco di Sicilia. 
(OOO ometti) I 31 m a r . | Differ . 

Oro 
Argento 
Rise rva e q u i p a r a t a 

To ta l e r i s e r v a L. 
Portafoglio s / I t a l i a 
Ant ic ipaz ioni s/ t i t o l i 

» s t a t u t a r i e al Tesoro . . . . 
» » s u p p l e m e n t a r i . . 
» p e r con to dello S t a t o (1) . . 

S o m m i n i s t r a z i o n i al lo S t a t o (2). . . . . 
titoli 
Circolazione Cf commercio 

* CI S t a t o : A n t i c i p a z i o n i o r d i n a r i e 
* 1 » s u p p l e m e n t a r i 

» s t r a o r d i n a r i e (1) * s o m m i n i s t r a z i o n e b i g l i e t t i (2) , . 
T o t a l e c i r co laz ione L . 

Depos i t i in Con to c o r r e n t e 
Deb i t i a v i s t a 
Conto c o r r e n t e del Teso ro e P r o v i n c i e . . 

51,431 
5,920 

17.853 
75.204 
567865 
21.448 
31.000 
24.000 

2.953 
36.000 
28.014 
74.356 
31.000 
24.000 

2.953 
36.000 

168.309 
33.452 
51.374 
29.190 

5 D ' 1 8 agos to 19Ì4, n . 827. 
r, i n i . R ' D D - 2 2 s e t t e m b r e 1914, n . 1028 

1286. 

— 197 
— 200 
.— 750 
— 2,034 

+ 
32 

3.094 

+ 3.094 
497 

4 1.373 
— 187 

e 23 n o v e m b r e 1914, 

BANCO DI NAPOLI 
JCam di Risparmio - Situazione al 30 settembre 1915 

Sit . f ine mese prec, 
Aumento mese co r r . , 

D i m i n u ì , mese co r r . 
s"t ._3l agos to 1915 

ISTITUTI NAZIONALI ESTERI. 
Banca d'Inghilterra. 

(000 ometti) 1910 
20 apr i le 

Diff. con 
la s i i . p rec . 

Ls . 57.965 + 43 
R i se rva b i g l i e t t i » 42.383 331 
Circolaz ione )) 34.032 + 374 
P o r t a f o g l i o » 87.906 2.639 
Depos i t i p r i v a t i . . . . . . » 80.646 + 6.685 
Deposi t i di S t a t o » 59.179 9.624 
Titol i di S t a t o » 33.188 = 
Proporz ione dei la , r i s e r v a depos i t i )) 29.10 »/„ + 0.40 

Banca dell'Impero Germanico. 

(000 ometti) 1916 
15 apr i le 

Diff. con 
la s i t . p rec . 

O r o • • M. 2.461.000 
A r g e n t o t 44.000 
B ig l i e t t i di S t a t o , eòe » 827.0C0 — 79.000 

R i se rva t o t a l e M. 3.332.000 — 79.000 
> 5.226.000 + 34.000 

An t i c ipaz ion i » 12.000 + 2.000 
'L'itoli di S t a t o » 

6.534.000 » 6.534.000 — '.41.000 
Depos i t i . 1.853.000 + 131.000 

Banca Imperiale Russa. 

(OOO ometti) 1916 Diff. con 
14 apr i l e ila sii . prec. 

Oro 
A r g e n t o 

P o r t a f o g l i o . . . . • • 
An t i c ipaz ion i s/ t i t o l i . . 
B u o n i del Teso ro . . . . 
Al t r i t i to l i 
Ci rco laz ione 
Con t i C o r r e n t i 
C o n t i C o r r e n t i del Teso ro 

Rh 2.765.000 + 93.000 
vi 62.000 + 2.000 

Ltb. 2,827.000 + 95.000 
Ri) 379.000 + 1.000 

» 531.000 2 000 
» 3.746.000 — 70,000 
» 200.000 + 7.000 
» G.078.000 + 55.000 
» 1.075.000 60.000 
» 212.000 — 15.000 

Banca di Francia. 

(000 ometti) I 1916 | Diff . con 
20 apr i l e l a s i t . pn:c . 

Oro i r -
A r g e n t o ® 

T o t a l e m e t a l l o » 
P o r t a f o g l i o n o n s c a d u t o f r . 

p p r o r o g a t o » 
P o r t a f o g l i o t o t a l e » 

Ant ic ipaz ion i su t i to l i fr . 
» allo S t a t o » 

Ci rco laz ione » 
Con t i C o r r e n t i e D e p o s i t i » 
C o n t i C o r r e n t i de l . Tesoro . . . . » 

4.899.400 
359.700 

5.259.100 
418.900 

3.599.600 
2.018.5C0 

Banca d'Olanda. 

(OOO ometti) 

3,219.500 
7.300.000 

15.239.400 
2.036.600 

77.800 

1916 

6.100 
400 

6.500 
38.200 
17.700 

— 20.500 
— 7 900 
4- 200.000 
+ .55.400 
— 42.800 

40.700 

Diff . con 

Or o 
A r g e n t o . . ' . 
E f f e t t i s I e s t e ro 

P o r t a f o g l i o 
Ant ic ipazio 'n i 
T i to l i . . . 
C i rco laz ione 
C o n t i C o r r e n t i 

1 apr i l e la s i t . p r ec . 

PI 517.100 + 6.600 
3.800- - 900 

» 4.400 + 100 
F I . 525.300 + 5.800 
F I . 92.600 + 3.900 

» 72.500 — 

» 8.800 — 

» 647.200 + 58.800 
• 81.500 — 23.900 

Banca di Spagna. 

(OOO ometti) 1916 
8 apr i l e 

Diff con 
la s i i . p rec . 

Oro . . . . . . P s . 1.054.100 + 9.600 
A r g e n t o . - - 755,700 7.500 

To ta l e m e t a l l o P s . 1.812.800 + 2.100 
P o r t a f o g l i o . . . . . P s . 347.600 + 3.100 

258.400 500 
P r e s t i t i allo S t a t o . 250.000 = 
Ti to l i d i S t a t o . . 344.400 = 

» 2.160.700 +T; 24,600 
Con t i C o r r e n t i . . ... » 704.700 + 13.500 
Con t i C o r r e n t i del Teso ro . . . » 26.500 2.600 

Banca Nazionale Svizzera. 

R i s p a r m i o 
o r d i n a r i o 

R i s p a r m i o 
v inco l a to 
p , r i s ca t t o 

pegni 

Com-
p l e s s i v a m e n t e 

Lib, Depos i t i Lib. Dep. L ib r . Deposi t i 

126.760 
1.654 

153.484.861 
16.028.575 

169.513.437 
10.847.702 

443 
21 

464 
33 

431 

3.182 
587 

127.203 
1.675 

153.488.043 
16.029.163 

169.517.206 
10.848.201 

T58.669.0tfi, 

128,414 
839 

153.484.861 
16.028.575 

169.513.437 
10.847.702 

443 
21 

464 
33 

431 

3.769 
499 

128.878 
872 

153.488.043 
16.029.163 

169.517.206 
10.848.201 

T58.669.0tfi, 127.575 158,665.734 

443 
21 

464 
33 

431 3.270 128.006 

153.488.043 
16.029.163 

169.517.206 
10.848.201 

T58.669.0tfi, 

(OOO ometti) 1916 
!5 ap r i l e 

Diff 
la sit 

con 
p rec . 

F r 257.900 100 
Argen to • 50.400 — 400 

T o t a l e m e t a l l o F r . 278.300 — 500 
P o r t a f o g l i o . . . Kr 164.700 6.700 
An t i c jpaz ion i » 17.700 1 '200 
B u o n i del la Cassa d i p r e s t i t i . . » 21.400 + 600 
Titol i » 8,100 = : 
Circolaz ione » 415.000 — 5.200 
Depos i t i » 125.300 13.000 
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Banca Reale di Svezia. 

(OOO omeeei) 1916 
31 marzo 

Dift. con 
la sit. prec. 

Kr. 160.800 100 
» 3.600 
» 48.000 + 900 
» 14.500 6.600 
» 154,500 5.800 
» 17.500 4.100 

Titoli di Sta to » •«7.100 6.400 
» 331.600 - - 28.000 
» 1.700 500 
» 85.400 - - 8.000 

Debiti al l 'estero . . . . e 13.600 + 1.900 

Banca Nazionale di Grecia. 

(OOO ometti) 

Metallo 
Credili al l 'estero . . . 
Portafoglio . . . 
Anticipazioni su titoli . 
P res t i t i allo Stato . . . 
Titoli di Sta to . . . . 
Circolazione 
Depositi a vista . . . . 

» vincolati . 
Conti corrent i del Tesoro 

1916 1 Diff. con 
29 febb. ila sit. prec. 

F r . 58.900 4- 300 
» 285.600 + 20.300 
» 43.300 600 e 52.700 — 200 
1 127.900 s= 
» 123.000 • = 
» 407.300 + 12.400 
» 133.600 + 1.300 
» 180.000 - r 300 
» 5.100 1.400 

TASSO DELLO SCONTO UFFICIALE 

Piazze 1918 aprile 27 1915 a 
pari data 

Banca Nazionale di Romania. 

(000 omeeei) | 1916 
I 25 marzo 

Oro 
Effet t i sull 'estero 
Argento . . . 

Riserva totale 

titoli 
Stato 

Portafoglio 
Anticipazione si 

» allo 
Titoli di S ta to . . . 
Circolazione . . . . 
Conti Corrent i a vista 
Altri debit i . . . . 

Lei 280.400 + 
» 81.000 
» 300 = 

Lei 361.700 + 
Lei 153.000 

» 38,400 — 
e 362.800 + 
» 430.800 
e 836.100 + 
» 128.500 
» 694,600 — 

Diff. con 
la si t .prec. 

4.200 

Aus t r ia Ungher ia 
Dan imarca . . . 
F ranc ia 
German ia . . . 
Inghi l te r ra . . 
I t a l i a . . . • 
Norvegia . . . 
Olanda . . . . 
Por togal lo . . 
Romania . . . . 
Russ ia . . . . 
Spagna . . . . 
Svezia . . . . 
Svizzera . . . 

5 Ve dal 
5 Ve Ve » 
5 Ve » 
5 % » 
5 Ve » 
5 Ve Ve » 
5 Ve Ve » 
5 % » 
5 Va % » 
6 Ve » 
6 % » 
4 Va Ve » 
5 Ve Ve » 
4 >/a % » 

13 aprile 1915 
5 gennaio 1915 

20 agosto 1914 
23 dicembre » 
8 agosto » 
9 novemb, » 

20 agosto » 
19 agosto 
25 giugno 
1» agosto 

29 luglio 
31 ottobre 
20 agosto 
1» gennaio 1915 

1913 

5 Ve % 
5 Ve % 
5 % 
5 Ve 
5 % 
5 Va Ve 
5 Va V. 
5 Ve 
5 Va Ve 
6 Ve 
6 Ve 
4 Ve Ve 
5 Ve Ve 
4 Ve Ve 

DEBITO PUBBLICO ITALIANO. 
Situazione al 30 se t tembre e al 31 dicembre 1915. 

(in capitale). 

4.200 
~ 3.100 

1.600 
6,600 

10.200 
1.100 

800 

Banche Associate di New York. 

(000 omessi) 1916 
;22aprile 

Diff. con 
la s i t .prec. 

Por tafogl io e anticipazioni . . . . Doli. 

Eccedenza della risér. sul l imite leg. « 

3.381.700 
31.700 

687.600 
103.800 

— 4.000 

— 3.100 
— 1.100 

D E B I T I 30 settembre 

Insc r i t t i nel (Iran Libro 
Consolidati 

3.50% netto (ex3.75%) netto L. 
30/ . » 
3.50 % netto Ì902 » 
4.50 Ve netto nomln. (op. pie) » 

Totale . . L. 
Redimibili 

3.50% netto 1908 (cat. I ) . . . » 
3 % netto 1910 (cat , I e II), . » 
4 .50% netto 1915 » 

ì Tota le . , L. 
! 5 % in nome della Santa Sede » 
I Inc lus i separa t . nel Gran Libro 
j Redimibili (1) b . 
; Perpetu i (2) » 

Non inclus i nel Gran Libro 
Redimibili (3) L. 
Pe rpe tu i (4) » 

Tota le . . L. 
Bedlnr ib i l i 

amni. da l l a D. G. del Tesoro 

31 dicembre 

Banca Nazionale di Danimarca. 

(OÒO omeeei) 1916 
31 marzo 

Diff. con 
la si t .prec. 

Oro 
Argento 
Circolazione . . 
Conti Corrent i e depositi fiduciari ' 
Portafoglio • • 
Anticipazioni sui valori mobi l iar i . 

Kr. 132,600 L 12.700 
a 4,000 4- 800 
a 247.210 + 11.100 

40.800 + 22.100 
a 31.930 + 9.300 
a 16.400 + 400 

Ann. Siidbahn 
Buoni del Tes . 
Detti quinquen. 

(scad. 1868) L. 

3,65% net. ferrov.{ 
3 ,50%net . fe r rov . ( 

1926) 
» 1917) » 
» 1918) » 
» 1919) » 
» 1919) » 
» 1946) » 
» 1947) » 
Tota le . L, 

Tota le generale . » 
Buoni del Tesoro ordinari . » 

' Buoni del Tesoro speciali . » 
Circolaz. di Stato esci, r iser . » 

bancari a per C. dello Stato » 
Tota le . . . L. 

Circolazione di Stato del Regno Unito. 

(000 omessi) 

Bigliett i in circolazione . . 
Garanzia a fronte : 

Oro . . . 
Titoli di Sta to 

1916 ; Diff. con 
I 12 apri le j las i t .prec , 

T,s. . 11.1.019 ! + 1.582 

I 
28.500 
75.718 

SITUAZIONE DEL TESORO 

Fondo di cassa al 30 giugno 1915 L. 
Incassi dal 30 giugno al 29 febb. 1916: 

in conto entrata di Bilancio , . . , . . » 
» debiti di Tesorer ia » 
» crediti » » 

L. 
Pagamenti dal 30 giugno al 29 febb. 1916: 

in conto spese di Bilancio L. 6.379.962.514,48 
185.735,54 

debito di Tesor . » 16.272.688.833,54 
» credito di Tesor . » 2,417,710.881,55 

Fondo di cassa al 29 febb, 1916 (a) . . . . L. 
Crediti di Tesoreria » 1916 (b) . . . . » 

L. 
Debiti di Tesoreria al 29 febb. 1916 » 
Situazione del Tesoro al 29 febb. 1916 . . — L. 

» » al 30 giugno 1915 . . — » 
Differenza . . — L. 

al 29 febb. 1916 

^177.767.415,16 

4.980.256.222,62 
18.551.896.905,56 
2.339.843.447,18 

26.049.763.990,52 

8.097.950.614 — 
160.070.865.67 
943.409.112 -
720.990.041,55 

9.922.420.633.22 

8.097.927.014 — 
160.(i70.865,67 
943.391.445.43 
721.026.900,66 

9.922.416.225,76 

143,860,000 — 
333.560,000 = 

2.000.000.000 — 

143.860.000 -
333.560.000 -

2.151,292.300 -
2.477.420.0ÓO — 2.628.712.300 -

64.500.000 - 64.500.000 — 

178.929.590 — 
465.445,70 

••* •:• 
1.291.853.600 -

63.714.327.27 

178.541.390 — 
465.445,70 

1,285.521,600 -
63.714.327.27 

13.999.303.596.19 14.143.871.288.73 

849.065.726.34 
22.425.000 -

| 1.222.345.000 

288.722.156,30 
550.766,738.42 

844.163,908,28 
20.72b.000 — 

1.297,129.000 -

245.979.616,03 
547.422.952.59 

~~ 2.955.415.476,90 2.933.324.621,06 

844.163,908,28 
20.72b.000 — 

1.297,129.000 -

245.979.616,03 
547.422.952.59 

~~ 2.955.415.476,90 
16,932.628.217.25 17.099.236,765,63 

458.446.500 — 
439.568.355,59 
811.194.010 -

1,676,214,025.59 

563.038.500 — 
1.040 211.319.15 

929.194.010 -
2.069,335.740 58 

20.318.051.108.43 21.706/06X35X36 

RISCOSSIONI DELLO STATO NELL'ANNO 1914-1915 
Riscoss ion i doganali 

P e r c e s p i t i 1914 
d 'en t ra ta Lire 

dal 1° genn. al 30 nov. 1 
1914 
Lire 

1915 
Lire 

25.070-547.965,11 I 
979.216.025,41 

1.752.22X893,05 

2.732.137.918,46 
5,346.823.203,48 
2.614.685.285,92 
1.214.793.257,62 

1.892.027,40 

(a) Escluse L. 154.547,865 — di oro esistente presso la Cassa de-
positi e prest i t i . 

(b) Comprese L. 154.547.865 — di oro esistente presso la Cassa 
depositi e prest i t i . 

Dazi di ìmportaz. . 
Dazi di espor taz . . 
Sopratasse fabbric. 
Tassa conc. a i e s p . 
Diritti di statistica-
Diritti di bollo . . . 
Tassa spec.zolfi Sic. 
Provent i diversi , 
Dirit t i marit t imi . 

Tota le . . 
Per mesi 

Gennaio. . . . . 
F rbbra io . . . . 
Marzo 
Aprile . . . . • 
Maggio . . . . : 
Giugno 
Luglio • 
Agosto . . . . . 
Settembre . . . . 
Ottobre 
Novembre . . . . 
Dicembre . . . . 

Totale . . . 
' (a) Cifra 

347, 

4., 

779.040 
705.800 
499.472 

1 
14. 

375. 

.712.100 

.864.920 
409.324 
.326.999 
.4951319 
793.474 

33 
31 
36, 
36 
36 
39, 
26, 
22. 
23. 
28. 
29 
3 ! 375 

provvisor ia . 

.877.629 
,905.576 
,754.420 
062.946 
929.958 
320.042 
148.735 
408.249 
294.624 
.450.193 
874.610 
767.912 
,793.474 

245.343.034 
• 637.737 
2.511.321 

3.105.743 
1.561.951 

314.266 
1.076.865 

11.743.710 
266.294.627 

30.059.155 
29.515.150 
31.360.481 
30.852.928 
28.573.624 
30.456.016 
26.666.568 
18.001.539 
10.590.201 
14.719.863 
15 499-052 

266.294.627 

183.966.201 
470.331 

2.559.523 
2.756.583 
6.170.601 

996.224 
333.620 

2.454.882 
10.757.054 

210.465.019 

18.754.726 
17.367.571 
18.625.643 
18.828.157 
19.671.133 

(o)15.231.519 
(a) 15.593.036 
(a)16.547,091 
(a.)20.372 051 
(al24.605.104 
(a)24.S67.988 

210.465.019 

+ 
+ 
+ 
+ 
+ 

(1) Ferrovia maremmana 1861, prest i to Blount 1866, ferrovie No-
vara , Cuneo, Vittorio Emanuele . 

( ! ObbHgazf "errò vie' Monferrato, Tre Reti, ecc : Canal i Cavour ; 
lavori del T e v e r e ; r isanamento Napoli ; opere edilizie Roma. 

(4) Debiti comuni e corpi morali Sici l ia; creditori provinole napo 
letane ; comuni tà Reggio e Modena. 

Diff.1914-15 
dal l»genn. 

al 30 novem. 
61.37X833 

167.406 
48.202 

2.756.583 
3.064.858 

565.727 
19.354 

1.378.017 
95X656 

11.304.429 
12.147.579 
12.734.838 
12,024.821 
8.902.491 

15.223.497 
11.073,532 
1.454.448 
9 781.850 
9.885,241 
9.368.936 

155.829.608 
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Riscoss ioni dei tributi 
risultati dal 1° luglio 1915 al 31 marzo 1916. 

(OOO omessi) 
Accer-

tamento 
1914-15 

Tasse sugli affari 
Successioni . . • 
Manimorte. . .. • 
Registro. . . . • 
Bollo . . . . . 
Surrog. reg. e boli-
Ipoteche. . 
Concessioni gover. . 
Velocip. motoc.auto 
Cinematografi . . 

Tasse di consumo 
Fabbr. spiriti , . 

» Zuccheri, , 
Altre 
Dog. e dir. maritt . , 
Conc. di esportaz. 
Vendita oli minar. 
Dazio zuccher i . . 

» inter. di cons. 
(esc. Nap. eRoma) 

Privative 
Tabacchi . . . 
Sali , . . . 
Lotto 

Imposte dirette 
Fondi rustici . . . 
Fabbricati . . . . 
R. M. per ruoli . . 
R. M. per ritenuta . 
Contr. cent, guerra 
Imp. ultra prof i t t i . 
» esen. serv. milit. 
» prov. amministr. 

Soe. per azioni 

Servizi pubblici 
Poste . 
Telegrafi 
Telefoni. 

Totale (1). . . 
Grano- daz. import, 

_ (I/ Escluso il dazio sul grano. 

51.756 
5.780 

90.081 
86.063 
28.984 
10.876 
13.888 
8.622 
2.125 

298.775 

32.886 
125.928 
44.053 

192.968 

321 

48.551 
444.707 

376.580 
91:327 
50:185 

518.092 

RISCOSSIONI ; p r e _ 
a tutto | a tut to j n j f f e - i visione 1 1915-16 marzo 

1916 

44.484 
b,( 

69.173 
74.766 
24.798 
6.954 
9.932 
7.796 
2,751 

216.722 

3T196 
132.911 
33.954 

220.538 
9.645 
5.066 

252 

36.440 
476.052 
362.209 

S0.923 
40.379 

483.511 
60.332 
87.980 

2C4.580 
85-070 
16.293 

marzo 
1915 

34.869|+ 9.615 
5.4171+ 651 

66.758+ 2.415 
65.297 
24.991-
8 . 1 7 2 -

11-232 
7.509 
1.019 

225(604 
26.237 
92.802 
31.508 

139.307 

. 269 

36.399 
326.522 

276-448 
68 893 
38.410 

383.751 
55.897 
79.580 

186.985 
57.690 

380.152 

17.162 

66.950 
6.700 

138.760 
112.970 
30.985 
14.135 
17.595 
10.120 
14 170 

412.385 

9.463 
193 

1.218 
1.300 

287 
1.392 

+ 21.118 

+ 10.959 
+ 40.109 

2.446 
+ 81.281 
+ 9.645 

5.066 
17 

41 
+ 149530 

+ 85V76I 
+ 12.030 
+ 
+ 99.760 554.000 
+ 4.495 ì 
+ 8.4001 
+ 17.595 
+ 27.380, 
+ 16 293 

+ 74,163 

97.325 
127.770 
290.550 

9C.150 
29.000 

V. 500 

1.500 
636.795 

+26.563 
+ 3-296 
- 1.445 
+ 28.390 
4372 961 
-17 .149 

131.250 
28.400 
17.700 

Pre-
visione 
1916-17 

60.000 
6.1S0 

105.400 
125.765 
32.0C0 
13.450 
11.755 
11.400 
6.000 

371.930 

47 000 
149.300 
55.980 

249.900 
14.000 
5.800 

100 

48/746 
570.826 
420.000 
110 000 
52.000 

" 582.000 
90.492 

134.000 
287.858 

88.142 
58.000 
54.000 
15.000 

3.000 
730.490 
145.500 
40.000 
18.300 

177.3501 203.800 
2 361 360 2 459 046 

84.000 

IMPORTAZiONI ED ESPORTAZIONI 
Commercio coi principali stati nel 1915. 

Mesi j Austria- [ 
lungheria | Francia Germa-

nia 
Gran 

Bretagna Svizzera Stati 
Uniti 

Genn. . 
Febbr. . 
Marzo 
Aprile. 
Magg, , 
Giugn.. 
Luglio . 
Agosto. 
Settem. 
Ottobr. 
Nov.. . 

Importazione 
8 968,9631 8.329.490,22 700 237|29.997 266 
6.910.131 10 995.166 28.191.291 29.054. 817 
4. 661-022 11.236. 062 27 056.666 38.229.097 
6.677.601 13.138 830 30 886.014 43 767-462 

4.359.0921 51.645.898 
4.916 500i 87.566.909 
4 488. 477! 100.362 694 
7 287.262 125.339 546 
4.942 422 109. 508.454 4.322 415 10.513.065 31 079.997 38. 000. 289 

1 106.142 11.453 654 7.290. 441 40.112.87314, 538.835 135.637.950 
661 305 10.810.129 1.099.260 31.669 302 4 677.651 76.277.121 
438.603 13 931.507 1.470.664 34.374. 559 6 679 432 85 278.777 
60.835 20 268.737 1.811.386 38 127. 375 9 2E0.435 70 777 915 

144 989 22 792.052 2 316.160 46.370.039 10016.262 98 668 709 
174 799:28.099.375 1.093.428 49.352 870 11324.208 120.457.734 

r Esportazione 
Denn. .18.350.607 18.856 661 39.698.180 26 224 171 17.548 054 17 714.976 
Febbr. . 19 722.846 28.727.174 
Marzo . 24. 786.176 38.212.270 
Aprile . 30 538 782 39.040.997 
Magg. .11.561 751 48.930.651 

27 745 192! 
30.318 037j 
30 224 6611 
30.234.687! 
21.049.947, 
28. 009. 702! 

Giugn.J 
Luglio 
Agosto. 
Settem. 
Ottobr. 
Nov. . 

34 380.929 27.879.776 13 875.131 23.362 221 
45 842.651 28 507.160 21 004.029 30. 343.841 
41.978 440 31.399. 913 19.349 453 26 .221.619 
20.519.671 !27 194 092 23.586.516 26 466.158 

956.809 29 214.897 24. 851.841 j20 667 459 
639.924 27.538. 452,26.525 318 14 181.972 
207 661 25.922 581128 973 544 14.326. 905 

28 751.704j29 751.111 15.713.515 
27 462.758 26.264.744 21.624 049 
27 390.604 33. 568.601,20 970 322 

Esportazioni'ed importazioni r iunite 
. . . l ò r i i u n . i 1»I5 I Diff.1914-15 
Valore delie merci A I ? ] • dal 1° genn. dal 1» genn 

definitivo provvisorioj a , 3() a l ^ V 
Per categorie 

(nomea.perla statisti 
'•Spiriti, bev., olii-
2-Gen col. drog. tabi 
5 - r rod . Chim. medie 

resine e profumi . 
4-Col.gen . tinta conc. 

8.Setnaa'.CrÌnoe p e l ° : 

lffir®0 ' e p a g l ì a • : 
' « C a r t a e libri . . 

J2.Miner. metalli lavi 

jUiet . ter .vas.vet . 'cr ' . 
5-Gom gut. lavori . 
»-Cer.far.pas.veg.ecc 
I-Ai'm.prod.spoglie 

'«•Oggetti diversi 
Totale 18 categ. 

19-Metalli preziosi 
Totale generale. 

275.620.960 280.047.409 238.018.382 4.207 
139,881.299 125 866.766 i36.214.779 + 1.286 

995,542.652 156.198.213 206.748.149 + 1.580 
44.183.341 39.545.024 27.619.998 10.972 

179.076.652 173.735.176 125.967.271 _ '.6.785 
645.820.079 565.777.926 793-853.189 + 14.991 
259.241.223 191.785,294 313.012.895 •I- 46.433 
752.531.901 576.661.318 596.601.950 + 61.769 
239.566.512 189.034.394 75.794.759 102.070 
70.935.145 60.825.283 55.836.944 + 425 

237.639.815 180.606.979 208.324.574 + 18.108 
683.891.219 153.953.719 418.746.214 78.789 
92.152.819 80.544.392 71.683.086 — 4.885 

584.242.701 500.024.051 367.073.925 — 80.303 
110.913.440 118.613.031 107.843.840 + 6.464 

1.042.250.562 774.063,345 87 i.247.665 + 128.856 
436.318.236 382.012.400 270 415.688 46.634 
146.469.936 108.642,803 65.071.363 — 2.945 

6.157.277.503 5.099.950.876 4.950.074.671 + 182.757 
101.301.600 46.881.5Q0 20.610.500 — 6.195 

6.258.579.103 5.146.832.376 4.970.685.171 + 188.533 

Valore delle merci 1913 
definitivo 

1914 
provvisorio 

1915 
dal 1° genn. 

al 30 nov. 

DiTt. 1914-15 
dal l°genn. 
al 30 nov. 

Per mesi 
(esci, i met. preziosi) 
Gennaio 450.660.187 444.558.266 349.468.291 — 90.798 

499.331.428 493.551.429 438.277,397 — 40.313 
Marzo 519.177.705 551.037.401 522.093.380 — 29.276 
Aprile . , . - . . 553.727.619 543.410.103 573.623.519 + 16.560 
Maggio 515.330.229 515.663 323 527.811.932 f 8.334 
Giugno 584-925-443 568.355,072 523.407.391 48.115 
LiUglio 419.130.317 445.269.787 340.989.739 — 17.032 

435 271.993 254.171-929 391.722.613 + 10.477 
Settembre 461-144.493 225-517.951 373 525.421 + 89.072 

536.657.988 316,485.166 428.144.065 + 110.962 
Novembre 565.218.995 349.452.836 481.011.017 + 127,156 
Dicembre . . . • . 626.812.106 392.487.610 — — 

Totale . . 6.157.277.503 5.099.950.876 — — Totale . . 

Importazioni 

Valore delle merci 1918 1914 . . 
definitivo provvisorio a , 3 0 J ; O V . a T3 0 òo V 

1914 1916 

Per Categorie 
(nomen. per la statist.) 

1.Spiriti, bev. olii • 
2.Gen. col. drog. tab. 
3.Prod. chim. medie, 

resine e profumi . 
4.Col.gen, tinta conc. 
5.Can.lin.jut. veg.fi l . 
6.Cotone . . . . 
7.Lana, crini e pelo . 
8.Seta . . . . . 
9.Legno e pagl ia . 

10.Carta e libri . . 
11.Pelli 
12.Miner. metalli lav. 
13.Veicoli . . . . • 
14.Piet.ter.vas.vet. cr. 
15.Goni. gut. lavori . 
16.Cer.far.pas.veg.ecc 
17. Anim.prod.spoglie. 
18.0ggetti d ive r s i . . . 

Totale 18 categ. . 
19.Metalli p rez ios i . . 

Totale genera le . . 
Per mesi 

(esci, i met. preziosi) 
Gennaio . . . . 
Febbraio . . . . 
Marzo 
Aprile . . . . 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agos to . • . . . 
Settembre. . . . 
Ottobre 
Novembre. . . . 
Dicembre . . . . 

Diff.1914-15 
dal l°genn. 

114.446.150 
111.267.816 

147.165.040 
36.024.041 
69.870.250 

389.422.289 
202.370.163 
222.560 377 
172.542.662 
48.037.076 

151.824.830 
578.047.617 
48.800.102 

475.591.374 
59.809.412 

568-943.891 
189.867.002 
59.049.983 

3.645.638.975 
21.014.400 

3.666.653.375 

269.814.572 
301.330.742 
326.231.975 
332.281.220 
308.323.581 
365.643.555 
236.267.382 
237.338.100 
264.408.260 
299.521.599 
331.861.878 
372.616.106 

Totale . . 3.645.638.975 2.882.050.150 

124.035.8341 110.874.914 
101.313.330 101.109.82: 

114.833.009 
31.828.622 
54.205.847 

363.523.261 
145.691.749 
141.843.865 
139.364.138 
43.656 937 

116.719.824 
474.918.400 

27.552.513 
414.888.713 

55.715.886 
328.769.767 
159.436.215 
43.725.240 

2.882.050.150 
26.958/200 

2.919.008.350 

117.155.656 
19.913.131 
48.164.580 

467.297.180 
228982.710 
101.135.251 
34.017.730 
31.501.586 

177.191.803 
339.953,358 

10.925.509 
298.333.814 
51.613-700 

618.203.400 
135.206.599 
21.520.056 

2,913.100.798 
17.353.3C0 

2.930.454.098 

263.681.588 
295.664.915 
322.515.348 
317.411.272 
302.885.623 
340.807.469 
254.448.876 
167.254.573 
102.290.660 
142.513.724 
166.640.259 
206.145.843 

169.335.579 
245.868.182 
269-689.204 
325.424.091 
315.664.189 
344.799.236 
198.745.624 
231.897.238 
221.516.477 
276.522.000 
313.638.978 

5.673 
F 16.169 

+ 9.368 
11.780 

+ 3.446 + 
126.003 

+ 83.010 
28.780 _ 104.729 

— 9.124 
+ 50.188 

87.062 
— 16.011 
— 88.804 
+ 6.873 
+ 286.893 

12.901 
— 18.876 
+ 198.209 
— 9.467 
•r 183.742 

91.587 
— 51.804 

53.318 
9 137 

+ 9.032 
4.064 

59 407 
+ 65.508 
+ 116.364 
+ 134.511 
+ 142.111 

— 

Esportazioni 

Valore delle merci 1913 
definitivo 

1915 Di+191+15 
• dal 1° genn. dal l ' g enn . 

provvisorio a , a , 3 0 Sóv. 
1914 

Per categorie 
(nomen.per la statist.) 

I.Spiriti, bev. olii . 
2.Gen. col. drog. tab . 
3.Prod. chim. inedie, 

resine e profumi . 
4.Col.gen. t inta conc-
5.Can. | in. jut . veg.f ib 
6.Coton e 
7.Lana, crini e pelo . 
8. Seta 
9.Legno e paglia . . 

lOXarta e l ibr i . . . 
II .Pell i 
12.Miner. metalli lav. 
13.Veicol i 
14.Piet.ter.vas.vet.cr., 
15.Gom. gut. lavori J 
16.Cer.far.pas.veg.ecc 
17.Anim.prod.spoglie, 
18,Oggetti diversi . . 

Totale 18 categ. . 
19,Metalli preziosi. . 

Totale generale . . 
Per mesi 

(esci, i mei. preziosi) 
Gennaio . . . . . 
Febbraio . • . • . 
Marzo 
Aprile 
Maggio , 
Giugno . , , . . . 
Luglio 
Agosto 
S e t t e m b r e . . . . 
Ottobre 
Novembre. - . . ) 
Dicembre . . . . ) 

Totale 

161,174,919 
19,623,482 

78,377,612 
8,159,300 

109,216,402 
256,397,791 
56,871,060 

529,971,524 
67,023,856 
22,898,069 
85,814,985 

105,842,612 
43,352,717 

108,652,327 
51,094,028 

473,306,671 
246,451,234 
87,419,956 

2,311,638,528 

156,011,575 
24.553,436 

83,378,554 
7,716,402 

119,529,329 
202,254,668 
46,093,545 

434,817,453 
49,670,256 
17,168,340 
63,887,155 
79,035,319 
52,991,872 
85,135,338 
02,897,145 

445,293.578 
222,549,185 

64,917,563 
2/217,900,726 

80,987,200 
2,591,925,728 2,237,824,026 j 2.040.231.073 

180,845,615 
197,999,681 
192,845,730 
221,446,399 
197,006,648 
219,281,81-8 
182,862,935 
197,933-893 
196,736,233 
237,136,389 
233,347,117 
254,196,000 

• 2,511,638,528 

19,923,300 

127.143.468 
35.104.958 

89.592.493 
7.706.867 

77.802.691 
326.556.009 

84.030.185 
495.466.699 
41.777.029 
24.335.358 
31.132.771 
78.392-856 
60.757.577 
68.740.111 
56.230.140 

253.044.265 
135.209.1 
43.551.307 

27036(973.873 
3.257.200 

180,876,681 
197,886,514 
228,522,053 
225,982,831 
212,977,700 
227,547,603 
190,870,911 
89,917,356 

123,227,291 
173,971,44? 
182,822,577 
186,341,767 

2,237,824,029 

180.132.612 
192.409.215 
252.404.182 
248,199.428 
212.147.743 
178,608.155 
142,244.115 
159.825.375 
152,008.944 
151.622.065 
167.372.039 

+ 1.466 
4- 14.883 

+ 7.788 
+ 8C8 
— 20,231 
+ 140.994 
+ 36,577 
+ 90.549 
_ 2.559 
+ 9.549 
_ 32.080 
+ 8.273 
+ 11.126 
- 8.501 

409 
158.037 
69.535 
15.929 

+ 

+ 15.452 
J5.662 

209 

+ 788 
— 5.490 

24,042 
25,698 

197 
52,180 

— 42,374 
+ 75,985 
+ 27.292 
— 23.549 
_ 14.955 
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F E R R O V I E D E L L O S T A T O . 
Prodotti del t ra f f ico . 

(OOO ometti) 

11-2(1 marzo 
Viaggiatori e bagagli. . 
Merci 

Totale 
1° l u g l i o 20-marzo 

Viaggiatori e bagagli . . 
Merc i . 

L. 

L. 

Rete 
Stret to 

di Messina 
Naviga-

zione 

1914 1915 1914 1915 1914 1915 

(') 
4.222 

10.178 

« 
7.959 

13.964 

P> 
6 

14 
( 2 )6 

16 

(') 
41 
13 

(
a

) 
42 
14 

14.400 • 923 20 2! 54 56 

145.478 
238.990 

169 508 
314.468 

156 
235 

137 
274 

1572 
310 

1.286 
326 

384.469 483.976 391 411 1882 1,612 Tota le 

(') Dati definitivi. (2) Dati appross imat iv i . 

QUOTAZIONI DEI VALORI DI STATO ITALIANI 
garanti t i dallo Stato e delle cartel le fondiarie . 

T I T O L I Aprile Apri le 
21 25 

TITOLI DI STATO. - Consol ida t i . 
Rendi ta 3 .50% net to (190(5) 

» 3 .50% ne t to (emiss. 1902) 
» 3.— % lordo . . ì 

i i e d i m i b i l i . 
Pres t i to Nazionale 4 1/2 % . . | 

» » » (secondo) 
Buon i del Tesoro qu inquenna l i 1912: 

a) scadenza 1» apr i le 1917 
b) » lo o t tobre 1917 

Buoni del Tesoro qu inquenna l i 1913 : 
a) scadenza 1° apri le 1918 
b) • » 1" o t tobre 1918 

Buoni del Tesoro q u i n q u e n n a l i 1914 : 
a) scadenza 1° apr i le 1919 ! 
b) » lo o t tobre 1919 
c) » lo o t tobre 1920 

Obbl igazioni 3 1/2 % ne t to red imibi l i 
3 % ne t to red imibi l i 

5 % del pres t i to B loun t 1866 
3 % SS. F F . Med., Adr . , Sicule 
3 % (com.) delle SS. F F . Romane 
5 % del la F e r r o v i a del T i r r eno 
3 % della F e r r o v i a M a r e m m a n a 

84.60 
83.87 
54.75 

91.16 
93.16 

99.87 
99.86 

93.83 
98.62 

della F e r r o v i a Vi t to r io E m a n u e l e . . . . 
% della F e r r o v i a Lucca -P i s to i a 
% delle Fe r rov ie L ivornes i A. B 
% delle Fer rov ie L ivornes i C. D. !.. I . r 
% della F e r r o v i a Cen t ra le Toscana . . . 
% per lavori r i s a n a m e n t o c i t tà di Napol i 

TITOLI GARANTITI D \ LLO STATO. 
Obbligazioni 3 % Fe r rov i e Sa rde (em. 1879-82). 

« 5 % del p res t i to uni f . ci t tà di Napol i 
Cartel le di credi to com. e provine. 4 % . . . . 
Ord inar ie di credi to comuna le e provincia le 3.75 . 
Credi to fond. Banco Napo l i 3 1/2 % ne t t o . . . 

CARTELLE FONDIARIE. 
Credi to fond ia r io mon te P a s c h i S iena 5.—% . 

» » » » » 4 1 /2% 
» » » » » 3 1/2 % . -

Credi to fond. Op. P i e San Pao lo Tor ino 3.75,% . 
» » » » » 3.50 % . 

Credi to fondia r io B a n c a d ' I t a l i a 3 75 % . . . 
I s t i tu to i t a l i a n o di Cred i to fondiar io 4 1/2 % . . 

» » » » 4. — % . 
» » » » 3 1/2 % . . 

Cassa r i s p a r m i o di Mi lano 4.— % 
» » » 4.— % . . . 

» » » 3 1/2 % . . • • • • 

97.93 
97.81 
96.67 

388 - I 
347.50 : 

295.40 

435 — 
445 -
336 -
280 -
298 -
299.25 
528 — 

299 -
79.50 

411 -
444.37 

461.79 
448.91 
441-— 
484 — 
443.— 
4 7 0 . -
467.— 
446 -
4 2 8 -

430 , -
448.— 

84.81 
83.90 
54.75 

91.17 
93.17 

99.86 
99.84 

98.83 
98.72 

97.90 
97.84 
96.63 

347.50 

298,10 

437 -
445 — 
337 -

299 -
79.37 

414.— 
443.92 

461.56 
448.69 
440.80 
485 -
445. -
469.50 
467,— 
446 — 
428 — 

480 -
449.50 

STANZE DI COMPENSAZIONE 
Febbraio 1916. 

Operazioni F i renze Genova 

Totale operazioni J122.223.317,101 1.197.992.690,71 
Somme compensa te 111.100.529,94! 1.101.004 958,92 
Somme con denaro 11 122.787,16 96 987.723,79 

Operazioni Roma Milano 

Totale operazioni 622.571.894,34 2.308.081 154,38 
Somme compensa te 587.414 049,66 2.097.637-277,34 
Somme con denaro . . . . . 35.157.844,68 210.443 877,04 

BORSA DI NUOVA YORK 

APRILE 

Anglo-French Loan 
Anaconda . . . , 
Utah 
Steel Com 
Steel P r e f . . . . 
Atchison . . . . 
Bal t imora e Ohio , 
Canadian Pacif ic . 
Chicago Milwaukee 
Erié 
Lehigh Valley . . 
Louisvil le e Nash . 
Missouri Pacif ic . 
Pensi lvania , . . 
Reading 
Union Paci f ic . . . 

10 13 

95 % 95 -
87 - 84 l /a 
82 % 81 -
8 5 - 82 ' / , 

117 V i 117 Vs 
103 — 102 ' /» 

85 Vs 
165 Vs 

3 6 ' / a 
102 ' /» 
85 Vs 

165 Vs 167 ' / i 

102 ' /» 
85 Vs 

165 Vs 
94 Ve 93 Vi 
3 6 % 35 -
77 Ve 77 — 

125 Vs 125 — 
4 % 4 Va 

5 Vs 5 6 % 
8 5 - 82 ' / s 

133 - 131 Ve 

15 

95 Vs 
84 '/„ 5 /8 

83 % 
071/8 
102 >/s 
8 5 -

166 % 
9 3 -
35 — 
7 6 % 

125 -
4% 

5 6 % 
83 % 

131 '/a 

17 

95 % 
8 5 -
80 'le 
8 4 % 

117 — 
102 % 
85 % 

167 •/ 
93 Vi 

125 — 
ì l l s 

131 Ve 

19 22 

9 5 - 94 Vs 
83 Vi 77 % 
7 9 % 77 ®/s 
81 % 80 V , 

1 1 6 % 116 Vs 
101 Vs 100 % 
84 Vs 83 Vs 

165 - 163 Vi 
92 % 91 -
34 - 31 % 
7 6 - 75 — 

122 >/i 122 — 
4 - 3 Ve 

-56 Vs 56 — 
82 % 8 3 -

130 Vs 12C % 

BORSA DI PARIGI 

APRILE 18 19 20 25 26 ' 27 

Rendita Frane . 3»/0 
* | 

perpe tua . 6 2 - 62.20 62.40 62.60 62.80 6 3 . -
» Frane . 3 % amm. 6 9 . - 69.25 69.25 69 95 7 0 -
» F rane . 3Vs% - • 91.25 91.25 91,25 91.25 91.25, 91.25 
« I tal iana . . . . — — — — — — — - — -- — — — 

» Por toghese . , . 60.20 ... — 60.20 00 20 60 30 60 20 
» Russa 1891 . , 58.20 87.95 — — — — — — — 

» » 1906 . . 87,50 87.25 87.20 87.50 8 8 - 88.50 
1909 . , 76.10 78.25 76.75 — 77.25 77.45 

» Serba . . . . — — — — — — • 

» Bulgara - - — — — — — 312 -
» Egiziana . . . 89.45 89.50 89,60 — 89.60 9 0 -
» Spagnuola . . . 93.15 93.40 93,80 94.20 94.30 94.10 
» Argent ina 1896 . — 

» „ 1900 . 74.10 7 4 - 74,50 75 - 71 75 74 50 
» T u r c a . . . . 5 8 - — : — 58 60 58.85 
» Ungherese . . — . — — — — 

Credi to Fondiar io . 680 — 680 - 6 8 0 - 680 - 6 8 0 - 6 8 0 -
Credit . Lyonnais . 1 0 5 0 - 1 0 5 0 - 1051 — 1050 - 1055 - 1 0 5 5 -
Banca di Par ig i . . 8 8 5 - 875 - — — . — * — 870 — 
Pres t i to f rane . 5 % . , 89.30 89 30 89.15 
Rio P ia ta . . . . « 305 -
Nord Spagna. . . — — 4 3 3 - 432 - 429 50 429 - 429.— 
Saragozza . , , . — - - 423,50 421,50 423 - 423 50 425 -
A n d a l o u s e . . . . — . — — — 352 - — — 359 — 359.— 
Suez 4095 - 4 1 0 0 - 4125 — 4 1 5 0 - 4150 — 4 1 7 0 -
Rio Tin to . , . . 1765 - 1765 - 1765 — 1765 — 1770 - 1780 — 
Piombino . . . . — 9 0 - !» - 9 2 -
Metropol i tan . . . : — — 443 — 
Rand Mines . . . 99.— 100 50 100, - 105 - 99 — 99 — 
Debeers 298 50 298 - 2 9 5 - 298 -
Char tered . . . . 1 5 - 14.75 

4 8 - 49 - 50 — 50 
Randfontein . . . 2 0 - — — — • — 

Goldfields . . . . 36.75 3 6 - 36.50 36.75 3 6 - 36.45 
Thomson . . . . 538 - 588 - 587 - 586 — 585 -
Lombarde . . . . 177.50 177.50 1 7 8 - 1 8 ! . - 181 - 182 — 
Banca Ot tomana . — — 445 - — 4 4 2 . - 445 — 
Banca di F r a n c i a . 4700 - 4700 - 4725 — 4 7 0 0 - 4725 - 4 7 5 0 -
Tunis ine . . . . —< — 318 - 3 1 9 - 3 1 8 - 318.50 321 -

6 4 - 64 - b4 50 
Bras i le 4 »/0 . . . — - • 87 40 

0 
-

BORSA DI LONDRA 

A P R I L E 17 18 19 

Consolidati n u o v i . 
Pres t i to f rancese . 
Egiziano unificato. 
Giapponese 4 % • • 
Uruguay 3 Va- • • 
Marconi 
Argento in ve rghe . 
Rame 

57 %„-
85 Vs 
7 7 % 

2 %6 
30 %„ 

57 %„ 
8 5 % 
77 '%„ 
6 9 % 

l ' / a a 
30 7/te 

57 % 6 
8 5 % 
77 % a 
6 9 % 
6 3 % 
2% 

3 0 % 
130 — 

20 

57 Vi 
8 5 % 
77 % 
6 9 % 

2 9,'aa 
31 % 0 

131 -

26 

57 Vi 57 % . 
85 Vs 
77 ' / s 

85 Ve 85 Vs 
77 ' / s 77 Ve 
69 % 
63 % 63 % 

2 » % 2 Vi 
32 Vis 

131 - 132 — 

TASSO PER I PAGAMENTI DEI DAZI DOGANALI 

Apri le 1916 
Saba to 15 
Lunedi 17 
Martedì 18 
Mercoledì 19 
Giovedì 20 
Venerdì 21 

120,52 
120.52 
120.81 
120.7b 
120.61 
120,28 

Apri le 1916 
Sabato 22 
Lunedì 24 
Martedì 25 
Mercoledì 26 
Giovedì 27 
Venerdì 28 

L. 119.85 
L. 1'9.85 
L. 119,85 
L. 119-73 
L- 119.52 
L. 119.24 

Prezzi dell'Argento 
Londra , 26 Argento fino 32 ' / « 
New-Jork , 26 Argento 67 Va 

Franchi . . . . 
Lire s ter l ine . , 
Franchi svizzeri . 

C A M B I A L L ' E S T E R O 

Media della settimana 

Tasso se t t imanale dal 24 al 29 apri le per gli sdaziament i inferiori 
a L. 100, con biglietti di S ta to e di Banca L. 119.85 

Sconto Ufficiale della Banca d ' I t a l i a 5 % %• 

CAMBI 

Il Gorso medio in Italia 
Corso medio uff iciale dei cambi f issato a termini del R. D. 30 ago-

s to 1914 e dei DD. MM. 1® se t tembre 1914, 15 apri le , 29 giugno e 22 
ot tobre 1915, secondo l ' acce r t amento dei Minis ter i di Agricoltura, in-
dus t r i a e Commercio e del T e s o r o sulle mfedie delle Commissioni lo 
cali del 2 novembre 1915 agli effetti de l l ' a r t . 39 del Codice di com-
mercio per il 28 apri le 1916: 

107.74 — Dollari . . . . 6.41 — 
30.52 '/« Pesos ca r ta . . 2.76 — 

123.47 — Lire oro . . . 120.31 -

su 
Londra 

su 
Par ig i 

SU SU SU 
New-York Italia Svizzera 

Par ig i . , 
Londra , . 
New-York 
Milano. . 
Madr id 
Rio J a n e i . 

28.62 Vs 

4.73.50 
30.4-30,6 

. 1 1 " % 

5,94 »/. 
107.3-108 

86 — 

91.5-93.5 

123-123.70 
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MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI IN ITALIA 
agli effetti dell'art. 39 codice di commercio. 

RIVISTA DEI CAMBI DI PARIGI 

Data 

aprile 

10 
11 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
27 
28 
29 
30 
31 
1 
3 
4 
5 
6 
7 
8 

;o 
il 
12 
13 
14 , 
15 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
26 
27 

Franchi 

113.84 % 
113.78 
113 .76 ' 
113.67 
U 3 . 6 1 
113.58 
113.60 
112.45 ' /» 
113.28 Va 
113.30 
112.99 
1 1 2 . 6 3 ' / a 
112.32 
112.55 Va 
112.74 V» 
112.68 Va 
112,66 
112.54 ' / a 
112.34 Va 
112.28 
112.31 
112.19 
1 1 1 . 6 6 ' / a 
110.47 
110.46 Va 
111.10 
111.35 Va 
111,11 Va 
111.11 Va 
110.60 Va 
110.25 
109.73 Va 
109.20 
108.84 Va 
108.26 V 2 
107,28 Va 
197.41 
107.44 ' / a 
109.85 ' /a 
109,35 ' / a 
109.99 >/a 
108 ,58 Va 
111.11 Va 
108.03 ' 
108.01 Va 

Lire 
ster l ine 
31 .93 
31.91 Va 
31 .92 
31.92 ' /a 
31 .92 Va 
31 .94 >/a 
31.99 
31 .96 
31 .93 Va 
31 .95 
31 ,98 ' /a 
31.98 
31.97 Va 
31 .98 
31.96 
3 1 . 9 3 
3 1 . 9 4 ' / a 
31 .95 
31 .95 ' /a 
31.94 ' /a 
31 .94 
31.92 
31.80 Va 
31 .55 
31 .49 Va 
3 1 . 6 3 ' / a 
31.72 Va 
31.64.Va 
31.97jVa 
31 .55 
31.47 Va 
31 .45 
31 .33 Va 
31 .25 Va 
31.17 
30.91 Va 
31.03 Va 
31. ' '4 
30 .99 ' /a 
30 .96 ' /a 
30 .94 
30 .83 Va 
30.67 
30 .66 ' /a 
30.61 ' /a 

Svizzera Dollari 

127.51 
127.52 Va 
127.51 
127.58 
127.67 Va 
127.77 Va 
127.73 '/a 
127.67 ' /a 
127.68 
127.70 Va 
127.82 Va 
128.03 
127.04 ' /a 
127.97 ' /a 
127.86 
127,80 
127.93 Va 
128.10 
128.05 Va 
128.12 
128,07 
127.58 
126.74 i/a 
126.57 Va 
127,03 i / a 
127.42 
127.31 »/2 
127.23 Va 
128.32 Va 
127.14 V a 
127.01 
126.95 
126.80 
126,57 l /a 
126.44 
125.73 
125.72 Va 
125.60 
125.73 ' /a 
125,10 
124.92 
124.77 
124.44 
i 24.49 Va 
123.99 

6.69 ' / a 
6 .69 Va 
6 .69 Va 
6 .69 ' /a 
6 .69 >/o 
6 .69 Va 
6 .70 Va 
6 .70 
6 .69 Va 
6 .70 
6 .70 V» 
6 .70 Va 
6 .70 Va 
6.71 
6 .70 Va 
6 .69 Va 
6 .69 Va 
6 .70 Va 
6 .69 Va 
6 .69 Va 
6 .70 
6 .69 
6.68 
6.62 
6.61 Va 
6 . 6 3 Va 
6 .65 Va 
6.64 ' /a 
6.62 
6.61 
6.61 
6.60 
6.57 Va 
6 .56 Va 
0 .54 
6 .50 
6 .50 
6 .50 
6 ,50 
6 .50 
6 .50 
6 , 4 6 ' / a 
6 .44 
6 , 4 3 ' /a 
6 .42 ' /a 

Pesoa 
carta 

2.81 
2.81 
2.81 

2.81 Va 
2.82 
2.81 Va 
2.82 
2.82 
2.81 Va 
2.82 
2.82 
2.82 Va 
2 .83 
2 . 8 3 
2 ,83 
2 ,83 
2 ,83 
2 .83 
2 . 8 3 
2 , 8 3 Va 

2 . 8 3 ' /a 
2 .84 
2 . 8 3 Va 
2".83 Va 
2,82 
2.81 Va 
2.82 V i 
2.82 V i 
2 .83 
2 .83 
2 .83 
2 .83 
2 .82 Va 
2,80 
2.79 Va 
2 .75 Va 
2 .75 Va 
2.79 
2 .77 
2 .78 Va 
2 79 
2.78 Va 
2.78 
2.77 
2 .76 ' /a 

Lire l 
oro 

123.59 : 
123.54 | 
123.55 
123.47 I 
123.42 
' .23.44 
123.53 
123.57 
123.50 
123.53 
123.53 
123.54 
123.59 
123.58 
123.62 
123.55 
123,62 
123,67 
123.72 
123.81 
123.74 
123.74 
123.57 
123.39 
123.18 
122.99 
122.99 
123.01 
122.81 
122.74 
122.61 
122.47 
122.25 
121.90 
121.75 
121.2 
120.9 
121.07 
121.15 
121,15 
123.13 
121.05 
120.82 
120.39 
120 .23 

15 29 5 12 19 
Par i marzo marzo marzo aprile aprile aprile 

Londra , . , 25.22% 28.385 28,36 28,47 "28,51 28.81 28/30" 
New-York, 518.25 594.50 595.50 597 - 598 - 603 % 594 >/a 
Spagna , . . 5 0 0 - 567 - - 571.50 580 - 579 Va 585,50 579 — 
Olanda. . . 208.30 251 — 253 — 254 — 257 Va 259 — 251 — 
Italia. . . , 100 — 89 — 89 - 89 Va 90 % 92 Va 92 -
Pietrogr, , 266,67 188,50 1 8 9 - 188 — 188 Va 187 - 180 — 
Scandinav. 139 - 170 - 172,50 172 — 176 '/a 181 - 177 — 
Svizzera,. . 100 - 113.50 113.50 114 Va 1 1 5 - 117 - 115—" 

Valori in oro a Parigi di 100 un i t à - ca r t a 
di mone ta es te ra 

L'ar t . 39 del Codice di commercio dice : « Se la moneta in-
dicala di un cont ra t to non ha corso legale o commerciale nel 
Regno e se il corso non fu in espresso, il pagamento può essera 
fatto con la moneta del Paese, secondo il corso del cambio e vista 
nel giorno della scadenza e nel luogo del pagamento, e, qua. 
lora. ivi non sia u n corso di cambio, secondo il corso della 
piazza più vicina, salvo se il cont ra t to port i la clausola « ef-
fettivo od altra, equivalente ». 

Corso medio dei cambi accertato in Roma 

Data Parigi I Londra I Svizzera New 
York 

27 apr. 

27 « ' 

27 « 

27 « 

j 107.50 

j 107.80 

; 107.55 

| 107.85 

Chèque danaro 

3 0 . 4 5 | 123 - | 6 . 3 6 ; 

Chèque lettera 

30-53 | 123.50 [ 6 . 4 0 

Versamento dana ro 

30 .47 j 123.10 | 6 . 3 8 ! . 

Versamento le t tera 

30 .55 | 123.60 j 6 , 4 2 j 

Buenos I Cambio 
Ayres I oro 

120 — 

120.50 

RIVISTA DEI CAMBI DI LONDRA 
Cambio di Londra su: (chèque) 

Londra . . 
New-York, 
Spagna . , 
Olanda . • 
Italia. , . . 
Pietrograd. 
Scandinav. 
Svizzera , 

Unità 

lOÒllv, 
» dol. 
» pes. 
» fior, 
» lire, 
» rubi. 
» e or. 
» fr. 

, 15 I 22 
marzo i manto 
112,54 | 112,44 
114,71 ; 114.71 
113.40 114,30 
120.49 : 121,45 

89 - , 89 -
70 ,68 70,83 

122,30 124,1Q 
113.50 : 113.5C 

29 
marzo 
112,87 
115,19 
1 1 6 -
121,94 
89 .50 
70 ,49 

123,74 
114,50 

5 ' 
aprile 
113,04 
115,39 
115,90 
123,62 
90 ,50 
70,69 

126,98 
115 -

12 
aprile 
114,22 
116,45 
117,10 
124,34 
92 ,50 
70 ,12 

130,22 
117 — 

19 
aprile 
112,20 ' 
114.71 
115,80 
120,50 
9 2 -
69,75 

127,34 
115 -

INDICI ECONOMICI ITALIANI (*) ~ 
Numeri indici (media annua luglio 06 — giugno 11 = 1000) 

MESI 
O 

13 cv 
O tfl 

o 
BJ <u •a 

1910: giù. 
dicem. 

1911 : giù. 
dicem. 

1912: giù. 
dicem. 

1913: lugl. 
agosto 
settem. 
ottobre 
novent. 
dicem. 

1914: gen. 
febbr. 
marzo 
aprile 
maggio 
giugno 
luglio 
agosto 
settem. 
ottobre 
novem. 
dicem. 

1915 : gen. 
tebbr. 
marzo 
aprile 
maggio 
giugno 
luglio 
agosto 
settem. 
ottobre 
novem. 
dicem 

1020 i 
1040 
IC88 
1160 
1149 
1179 
1206 
1190 
1186 
1185 
1190 
1179 
1173 
1174 
1173 
1182 
1182 
1172 
1188 
1189 
1182 
1185 
1167 
1167 
1160 
1158 
1157 
1153 
1153 
1145 
1137 
1142 
1157 
1160 
1176 
1194 

1916: gen. ! 1237 1 

C
om

m
er

ci
o 

in
te

rn
az

. 

C
ar

bo
n 

fo
ss

il
e 

C
af

fè
 

T
ab

ac
ch

i 

Fe
rr

ov
ie

 

E
nt

ra
te

 
po

st
al

i 

Im
po

st
e 

su
gl

i a
ff

ar
i 

1001 1063 1034 1026 1018 1003 987 
1023 1067 1064 1063 1060 1073 1027 
1071 1067 1085 1088 1076 1109 1056 
1129 1092 1087 1107 1102 1112 1077 
1124 1097 1136 1132 1144 1143 1093 
1139 1073 1173 1167 1178 1193 1128 
1223 1146 1182 1193 1213 1229 1147 
1247 1250 1221 1225 1241 1242 1144 
1240 1244 1219 1228 1245 1251 1152 
1241 1234 1215 1235 1250 1251 1152 
1237 1220 1218 1238 1256 1252 1146 
1238 1232 1219 1243 1263 1244 1142 
1238 1235 1230 1248 1269 1249 1140 
1236 1251 1239 1246 1264 1251 1132 
1235 1242 1244 1250 1266 1274 1131 
1241 1235 1250 1255 1266 1269 1136 
1242 1240 1256 1264 1275 1276 1123 
1245 1243 1262 1268 1278 1277 1120 
1244 1248 1276 1280 1277 1285 1134 
1249 1235 1278 1284 1277 1283 1129 
1211 1223 1286 1291 1260 1271 1115 
1165 1187 1258 1302 1233 1258 1107 
1121 1166 1232 1307 1213 1244 1104 
1078 1147 1218 1317 1205 1236 1105 
1032 1115 1210 1327 1198 1224 1110 

1014 1090 1202 1335 1201 1228 —• 

1002 1066 1223 1339 1206 1207 
996 1062 1253 1340 1214 1208 — 

1000 1048 1270 1339 1213 1214 — 

1002 1009 1323 1349 — 1217 — 

990 968 1349 1367 . — 1221 r — 
96S 950 1370 1398 — 1234 — 

996 947 139b 1422 — 1258 — 

1025 956 1472 1439 — 1294 
1047 966 1567 1478 — 1322 

— 1500 | 1356 — • 

— — 1 — | 1581 1431 1 — 

1019 | 9 5 9 
1061.5 1028 
1080.5 1153 
1104.5 1223 
1134 
1170 
1199.5 
1232 
1234 
1234-5 
1228-5 
1235 
1236-5 
1242.5 
1243 
1245-5 
1247 
1253.5 
1262 
1263 

1240 
1267 
1269 
1255 
1255 
1254 
1257 
1268 
129g 
1312 
1338 
1335 
1325 
1321 
1322 
1343 

1241.5 1465 
1210 1530 
1190 1511 
1186 1513 
1279 1522 

1566 
1652 
1736 
1811 

Pari 14 
marzo 

21 
marzo 

28 
marzo 

4 
aprile 

11 
aprile 

~ 18 
aprile 

Parigi . , , 
New-York. 
Spagna. , , 
Olanda. , 
Italia. . . 
Pietrograd. 
Portogallo 
Scandinav. 
Svizzera, , 

2 5 , 2 2 % 
4,86»/, 

25,22 
12,109 
25,22 
94 ,62 
53 ,28 
18,25 
25,12 

28 ,145 
4 .769 

24 ,975 
11.26 
31 ,98 

150.25 
35 ,50 
16,76 
24 ,98 

28,31 
4 ,77 

24 .955 
11.25 
31 .98 

150.50 
34 .50 
16.525 
24.95 

28 ,455 
4 ,769 

24 ,855 
11,20 
31 ,96 

151,25 
34 ,50 
16,65 
24.94 

28 .495 
4 ,77 

24 ,77 
11,14 
31 ,67 

152.37 
34 ,37 
16,225 
24 ,85 

28 ,765 
4,77 

24,65 
11,20 
31 ,32 

155.25 
34 ,62 
I5 ,87 ' /a 
24 ,70 

28 ,35 
4 ,77 

24 ,77 
11,29 
30 ,98 

153,25 
34 ,37 
16,14 
24 ,77 

Valori in oro a .ondra di 1 0 0 uni tà-car ta 
di mone t a es te ra . 

Unità 14 
marzo 

21 
marzo 

2 8 
marzo 

4 
apr i le 

11 
aprile 

18 
aprile 

Parigi . . , 
New-York, 
Spagna , , 
Olanda . 
Italia . . 
Pietrograd! 
Portogallo. 
Scandinav, 
Svizzera, . 

100 f r . 
» dol. 
» per, 
» fior, 
» lire 
» rub. 
» mil. 
» cor, 
» fr. 

89.61 
102.04 
100.97 
107.54 
78.87 
62 .97 
62,87 

108.89 
100.97 

89 .09 
102,0 
101.09 
107.58 

78.87 
62 .87 
64 ,75 

110.44 
101.09 

88 ,64 
102,04 
101,48 
107,75 
78,92 
62 ,55 
64 ,75 

109,61 
101,12 

88 ,52 
102.02 
101,83 
108.69 
79 ,64 
62 ,09 
64 ,51 

112,51 
101.49 

87,70 
102,02 
102,32 
108,11 
80 ,53 
60,94 
64 .90 

114,96 
102,11 

83 ,97 
102.02 
102,74 
107.25 
81 ,42 
61 ,64 
64,51 

113,07 ì 
102,82 ! 

(*) I da t i s t ampa t i in elzeviro non sono definitivi. 
Ogni numero indice è il rappor to (per mille) i ra il dato stati-

stico intorno ad u n sintomo economico, per il periodo annuale 
che t e rmina col mese indicato nella p r ima colonna, e la media 
annua dei da t i corr ispondenti per i 5 anni finanziari dal 1. luglio 
1906 al 30 giugno 1911. I s intomi considerati sono : 1 ammontare 
delle en t ra te ordinar ie dello S t a to ; il valore delle importazioni 
e delle esportazioni — esclusi i metal l i preziosi — nel commercio 
speciale; l ' importazione di carbon fossile ( q u a n t i t à ) ; l ' importa-
zione di caffè (quant i tà ) ; il reddi to lordo della pr iva t iva dei 
tabacchi ; il reddito lordo delle ferrovie; il reddito lordo del 
servizio postale ; il getto delle imposte di registro, di bollo, in 
surrogazione del bollo e del registro, ipotecarie. I l valore me-
diano dei numer i indici r i ferent is i a quest i otto s intomi è l ' in-
dice sintetico della penul t ima colonna. L 'u l t ima colonna contiene 
numeri indici de l l ' ammontare degli sconti e delle anticipazioni, 
concessi dagli i s t i tu t i di emissione. Nel fascicolo di febbraio 1914 
sono r ipor ta t i indici economici per tu t t i i periodi annual i che 
hanno termine coi singoli mesi dal dicembre 1906 in poi. 

Alla depressione economica che ha avuto inizio bel 1913 segue 
un lievissimo migl ioramento d i condizioni, nella p r ima metà 
del 1914. Nei mesi di agosto e set tembre la brusca discesa di 
parecchi indici, e quindi dell ' indice sintetico, e l ' incremento di 
quello degli sconti, segnano la p r ima ripercussione economica 
della guer ra europea; nei mesi successivi il movimento discen-
dente si fa più rapido e generale ; è notevole sopra tu t to la-
riduzione del commercio internazionale ; ed in part icolare la 
scarsa importazione di carbone fossile. La discesa di questi due 
ult imi indici prosegue nella p r i m a metà del 1915; cont inuano a 
r idursi anche le en t ra te dello S t a to ; l ' indice bancar io sale ce-
lermente. L a preparazione della nos t ra guerra e le necessità del 
suo svolgimento determinano nel 1915 l 'ascesa di parecchi indici: 
crescono le ent ra te dello Stato e in part icolare i provent i della 
pr ivat iva dei tabacchi per effetto pr incipalmente di nuovi oneri 
t r ibu ta r i ; aumentano i consumi del tabacco e del caffè sopra-
tu t to per l 'approvvigionamento dell 'esercito ; si a r res ta la dimi-
nuzione nel consumo del carbone e nel traffico ferroviario (au-
mentato in par te anche per effetto della riduzione nei t rasport i 
mar i t t imi ) ; le ent ra te postal i sono accresciute per l 'a t t ivo scam-
bio di corrispondenze t r a l 'esercito e il paese. 



4 3 2 L'ECONOMISTA 
i 

30 aprile 1916-N. 2191 

Valori industriali 

Azioni 

Fe r rov ie M e r i d i o n a l i 
» . M t d i t e r r a n e e 
» Vene te S e c o n d a r i e 

l e v i g a z i o n e G e n e r a l e i t a l i ana . 
Lan i f i c i o Rossi 
Linif icio e C a n a p Naz iona le . .. 
Lanif . N a z i o n a l e T a r g e t t i 
Coton. C a n t o n i 

» V e n e z i a n o . . . , 
» V a l s e r i a n o 
» F u r t e r •. 
» T u r a t i 

M a n . R o s s a r i e Varz i 
Tes su t i S t a m p a t i 
Acc ia i e r i e T e r n i 
S i d e r u r g i : : S a v o n a 
Elba 
F e r r i e r e i t a l i a n e 
A n s a l d o 
Otfic. M e c c a n i c a Miani e Sii .) . 
Offic. M e c c a n i c h e I t a l i ane 
Min ie re Ma.-tu a . i .u 
Me ta l l u rg i ca I ta l i . .n» 
Au tomob i l i F i a t 

» ' c a 
» B ianch i ; 
» so't-i r r a s c h i n i . . , 
» S S Gio. ( C a m . ) . . . 

Edison 
Vizzola 
E le t t r i ca Con t i 
M a r c o n i 
Unione Conc imi 
Dis t i l l e r ie a l i ane 
Ra f f ine r i a L. L. 
I n d u s t r . e Zucehe r i 
Zucche r i f i c io Gul inel l i 
E r i d a n i a 
Molini Al ta I ta l ia 
l t a lo -Amet i cana 
D e l l ' A c q u a (espor t . ) .  

31 31 15 22 
Dicem. Lugl io A p r i l e Aprii 

1913 1914 1916 1916 

540.— 479.— 408. — 413 
254.— 212.— 173.— 168 
115 — 98.— 106 — 115. 
408 — 380.— 470.— 475. 

1442. — 1380.— 1405 — 1405. 
154. — 134.— 170 — 173. 
82 50 70.— 132 ex 182 

359 — 3 9 9 . - 393.— 393 
47.— 43 — 60.— 50 

172.— 154.— 183.— 187. 
— • 72 ex 7*. 
— ' — 125 ex 125. 

272 — 270.— 294.— 312. 
109.— 98 — 133 — 129. 

1612 - 1095. — 1180 — 1215. 
168.— 137.— 208.— 201 
M o - 201.— 257 — 257-
l l a . — 86 60 150 ex 159. 
272.— 210 - 247.— 250. 

92.— 78.— 86.— 84 
— — 38 — 38. 

132 — 110 — 126 ex 126 
112 — 9 9 . - 133. 133 
108.— 90.— 398.— 384. 

— 24 — 68.— 63. 
98.— 94.— 108.— 110. 
15 — 14 58.50ex 62. 
— . — 20.— 20 

552.— 486.— 473 ex 477. 
804.— 776.— 725 ex 720. 

— • — 300 ex 300 
67.— 70. 

100 - 62 — 110 — u n . 
65 — 64 — S I . — SI. 

314.— 286.— 315 — 816. 
258.— 226.— 262.— 267. 

73.— 66 — 78.— 78. 
574.— 450.— 474.— 477 
199 — ! 176.— 194 — 197 
160 — 68.— 195 — 173. 
104.— 77.— 130. | | 133 

Indici economici dell' « Economlst ». 

D A T A 

B a s e / m e d i a 1901-5) 1913 
1° T r i m , . • . • , 
2» » • . . . . 
3° » 
4° » . , , . 

1915 - M a r z o . . 
Apr i l e 
Magg io 
G i u g n o 
Lugl io . . . . . . 
Agos to 
S e t t e m b r e 
O t t o b r e 
N o v e m b r e 
D i c e m b r e ; . . 

1916 - G e n n a i o . . ' 
F e b b r a i o 
M a r z o . . . . . . 

V a s s g 0 
a 
0 V 

O w 4> 13 — . 
? « O '3 

Kì 

« 
4> 

W O CJ c v v " = -

g " E 
H 1 1 

. a l 

V 
0 

— 

£ 6 3 
< i 3 

H s f~ w u w 
a 

500 300 500 400, 500 2200 100.0 
594 358 641 529' 595 2713 123.4 
580 345' / , 623 ' / , 522 ' / , 597 ' / , 2669 121.3 
588 359 671" 523 578 2714 123.3 
563 355 642 491 572 2623 119.2 
840 427 597 644 797 3305 150.2 
847 439 ' / , 594 ' / , 630 816 3327 151.2 
893 437 583 600 814 3327 151.2 
818 428 601 624 779 3250 147.7 
838 V, 440 ' / , 603 625 774 3281 149.1 
841 438 ' / , 828 610 ' / , 778 3296 149.8 
809 »/„ 470 ' / , 667 619 ' / , 769 ' / , 3336 151.6 
834 443 ' / , 681 631 ' / , 781 3371 153.2 
871 ' / , 444 691 667 ' / , 826 3500 159.1 
897 446 731 711 ' / , 848 ' / , 3634 165.1 
946' / a 465 782' / , 761 ' / , 884' / , 4840 174.5 
983 520 ' / , 805 ' / , 897 ' / , — * 3008 182.2 
949'/a 503 796 ' / , 851 913 4013 182.4 

CREDITO DEI PRINCIPALI STATI 
lleddito comparato di 100 f r . collocati in titoli di Stati esteri. 

Al 6 a g o s t o 1912 1913 1914 

A r g e n t i n a . 
A u s t r i a , . 
C a n a d à . . 
C ina . . . 
Belg io . . . 
B r a s i l e . . 
B u l g a r i a . . 
D a n i m a r c a . 
Eg i t to . , . 
G e r m a n i a . 
G i a p p o n e . 
G r e c i a . , 
Ha i t i . . . 
I n g h i l t e r r a . 
I t a l i a . . . 

4.06 

3.47 
4.69 
4.85 
3.67 
3.96 
3.75 
4.34 
3.71 
5.95 
3.37 
3,61 

°/o I % 
4,48:4.71 
4.36 5 -

3.95 3,83 
5 5.55! 
5.15 5.12 
3.71 
3.92 
4.04 
4.46 
3.71 
6.09 
3.37 
3.67 

3.75; 
4.31 
4.11 
4.80 
3.96 
6.84 
3.33 
3.84 

Al 6 a g o s t o 1912 1913 1914 

•/, % n 
Mess ico 4.5(1 5.34 5.8(1 
Norveg ia . . . . 3.75 4.03 3.98 
O l a n d a 3.63 3.80 3.81 
P o r t o g a l l o . . 4 62 4.80 4.65 
R o m a n i a . , 4.31 4.42 4.64 

— - — 

Serb i a . . 4.58 4.87 5.86 
Spagna . . . : - . 4.29 4.56 4.18 
S ta t i Unit i . . . — -
Svez ia 3.59 3.84 3.70 
Svizzera . . . . 3.80 3.90 3.69 
T u r c h i a . . . 4,42 4.65 5.23 
U n g h e r i a . . . . 4.34 4,44 4.97 
U r u g u a y . . . . — — — 

NUMERI ÌNDICI ANNUALI Di VARIE NAZIONI 

.2 "il 

I ? 

s i 
w 

I n g h i l t e r r a 

B o a r d 
x 8 of T r a d e 

1900=100 

a, P r e z z i 

•5 5 
I 1881 

1882 
1883 
1884 
1885 
1885 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 
1895 
1896 
1897 
1898 
1899 
1100 
1901 
1902 
1903 
1904 
1906 
1906 
1907 
1908 
1909 
1910 
1911 
1912 
1913 

90.0 
91.5 
89.0 
93.0 

110.0 
109.0 
98.0 
99.5 

102.0 
104.0 
109.0 
115.0 
111.5 
104.0 
113.5 
114.0 
117.5 
125. J 

1914 19.20 

85 
84 
8* 
76 
72 
69 
68 
70 
72 
72 
72 
68 
68 
63 
62 
61 
62 
64 
68 
75 
70 
69 
69 
70 
72 
77 
80 
73 
74 
78 
80 
85 
85 
86 

126.7 
127.0 
125.9 
114.1 
107.0 
101.0 
98.8 

101.8 
103.4 
103.3 
106.9 
101.1 

99.4 
93.5 
90.7 
88.2 
90.1 
93.2 
92.2 

100.0 
96.7 
96.4 
96.9 
98.2 
97.6 

100.8 
106.0 
103.0 
104.1 
108.8 
109.4 
114.9 
116.5 

103.9 
99.3 
94.9 
92.1 
91.7 
95.5 
99.5 
95.4 

100.0 
100.4 
101.0 
102.8 
102.4 
102.8 
102.0 
105.0 
107.5 
107.' 
109.4 
109.4 
114.5 
114.8 
116.8 

F r a n c i a 
N II 
n A 
V g ( 

'n 'r' 1 

«E® 
U-S o c 
OS 

X 

I t a l i a 

P rezz i 

" 5 
5 S» 

•BJ§ 
0,11 
a § 

De 
Fov i l l e 

1881 
= 1 0 0 

E 
E 

; o 0 Lio 

Stati-Uniti 

Necco 
a l l ' i n g r . 

1881=100 
e ! 
5 II 

— © 
E© oo 

D Ì f i 
1 il - 1 

S S l ! 
u a 

SO - 5 

T i ' l i I s 
I «i 

'E. S , S 
s - g s | 2 

X . S 
o 

M 

127 
127 
121 
114 
108 
101 
103 
105 
113 
111 
113 
105 
103 

96 
94 
93 
91 
93 
99 

113 
115 
103 
103 
102 
106 
112 
119 
112 
112 
117 
123 

24.18» 
25.80» 
25.69» 

130 
127 

-
96.0 99.5 96.86 96.84 

- -
86.9 98 

87 
86 

122 — 97.0 97.0 93.01 91.96 — — 87.7 98 86 
112 — 98.0 94.0 87.42 88.08 — — 84.7 93 85 
110 — 86.5 91.0 82.68 84.64 — — 80.9 84 80 
10S — . 86.0 90.0 81.95 84.11 — — 79.6 78 77 
102 — ' 81.0 88.0 79.53 79.62 — — 77.9 77 77 
107 82.0 89.0 81.19 76.73 — — 77.8 81 77 
111 — 85.0 91.0 82.58 80.49 — — 73.2 84 77 
111 — 85.0 92.0 88.23 81.72 101.4 105.4 71.9 84 77 
109 99.6 83.0 90.0 79.25 76.81 100.9 104.2 71.4 87 78 
106 94.2 78.5 88.0 77.43 76.37 100.3 101.6,88.0 78 74 
104 97.6 77.0 88.0176.73 76.18 98.8 104.6'65.9 78 76 

90 89.4 72.0 83.0 71.81,71.97 98.4 97.0 61.2 73 72 
94 84.4167.5 83.0 71.04i72.83 98.3 92.0 63.1 71 72 
91 82.2 67.0 88.0170.96 69.02 98.0 91.2 62.8 72 71 
92 83.4 66.01 81.0170.42 67.80 97.5 94.9 62.6 74 72 
95 87.6 67.5 81.0 74.49 69.09 98.9 102.2 69.8 77 75 

103 95.6 72.5 86.0 79.77 76.55 97.3 106.2 63.2 81 76 
110 102.4 77.0 87.0 86.47 75.10 98.6 112.4 54.7 85 82 
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